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SCELBA E FANFANI UNITI CONTRO I CONTADINI 


I RISULTATI DELL’ISTRUTTORIA SEPE CONFERMATI DALLE REQUISITORIE DELL’ACCUSA 


I de propongono oggi olio Camera la Procura chie^ il rinvio a gindizio 

l’incnhhinmpnto dei nntti namri d» Pie ro Piccioni, Ugo Montagna e Polito 

I IllOUUIJIllllIdllw Uwl |IUIII UyiUII ,1 /Inr.umpiìin tÌPhnaitnin ììììp nrn rsr ìli iavi - il pnmnnicnto uffìciaìe - Confermata ber il li elio 


Per salvare la faccia ai governo ii rinvio di due mesi sarà chiesto dal presidente delia 
Commissione agricoltura — Maiagodì vuole un liberale alla Presidenza della Reinibbiica 


U documputo depositato alle ore 15 di ieri - Il eomunìcaio ìijjìeiale - Confermata per il figlio 
dcìVex ììiinistro Vimpulazione di oìnicidìo colposo; per gli altri di favoreggiamento aggravato 


.jr Tpv a—1^ W T r I‘>iuliii'Oii(i «ill’iliii'-ono (li'itra prcsiilcnli' (ìi-rinaiii, aian/aii- tniiiL-nte cliidcu' l.i ((ue^tkulc 
I IIIHI I (li-lii(icri'liaiia i- du-ira ino- d" la su.i Hiliicsl.i di rinvio, dei patii agrari, ma de.side- 

i JL^X-iI X iiaiLhico-fasoi'ta Unta di trasfni niaiv la ( oni- rav.i seniplivenu'nlc acoelvnirc 

... iniNsiono «iella (i.niura in nim rapproi azione dell.i legge Trc- 

-- 1*' ilflinili'a, lutili «ine'.it» sinmienlo del 'governo; in tal melloni :>»lla pereciiiazitine 

Il , , 1 .1 . ,h,n , V. ' uol «Ino < li«‘ il «lu«) lari- modo. Pon. (Urm.ini sollev.t triliiitnria, da Ini ritenuta piii 

11 ni) r *- L ‘ l.iiii-Scclhu L‘ i loro si'giiaci, il eolleg.i Seelh.i «lall.i re-'i'on- urgente e importante, alla 

^ V ‘ * infilile la'Ciav aii«) elle il Con- sahilità «li eliiedere egli, «piale «piale si volev.i «l.iro l.i pie. 

VOI! del Loii5i::lio iia/ioiiale na/iona'«' «li^erui'-e pn-'iileiile del l’on'.iglio «lei eedenz.i. .\ssodalo, iiiveee, elio 

in..eri.liaii«) tlie c lesieiaii- ..Ji adeiiiK aiiieiiw sulle aiier- '".''li'U i. il lemimraneo ins.ih- la legge d remelloni non po- 
. dehiM alUsuenm «k-tra hmnu-nt.. d. nn.. legge inlorno 




IH lui ‘'i I ilio, a « «iinineiit«i dei 
Icjvori del LioisUilio iia/ioiiale 
(i«'iiioeri-.iuiiio, tlie c lesteiaii- 
110 ilehi'i, alUsiieuui ilf'tra 
««mie all’«•'itu'ina >iiii5liii. 
ipiaiiti -1 .i-Hpettav alio una 
iii'i iiriiiiciluibil'j tk ll.i «0.1- 
li/iuiie ik.'iiiofiali« a, i ke poi- 


«- 


11» ^ • * IIIIU 44 li <4 ^1144.34141 liU ,, 1 . . . . v ^ ..*1 c 11 1 r » 

...nu' all f.t.f.aa Mni.tia. eatranilie. kaiiiio.li / .J. ‘o 'ù m 

(inaliti -1 .i-Hiieltav alio una | .,,.11.. .ge.inde aspett.il iv ,i m tutto il ‘J’ moi'"' ai •''Ooi aniui dilla 

Il i il rii,,.. Il liuti- ili II I IMI kittii ai iLiiliial*», mila mi- ii, (.onimissione .tgrieollnr.i per- 

i ..-. iir medu.b k d 11. a- el.è lo coprano nell’,.Iter ore 

l,/.une d'-mofialiva, « lie poi- „ j, <'■ <b»' sviluppo della sua manovra 

di -o\erm» -^. UfliiMone da loriuule 1^^,, s'X una «ièlle ili- . «''•» jbmni'f. 

pane iio-lra. 1 [len u. - <*- j. p,,,-ole ciie contano, evi- ii,„£. sidnle a Monlivilorio. ‘ !*'"* ' riin.ineie 

pniioiie iiabblu.i «pie-io 'i. emente, ma le lo-e e i allo.vliè ebbe a «liehiaeare in i'i Jm 

lui og^iii «111 ilio «li pMiK' .Uv |’„ffo-s;uuenlo della ri- aula die il governo, con il j, eoVcrno 1,', r.ill.l rieorso’ad' 

«• <li nianifesuin- ancke una Segni e la collabura/io- nnvio, non inleiidcva assolii- espedienti è\tri-inrluneiil lpi 

«erta nausea, nmlie nipiav- ,,, liberale, la ^spniumi « stia pariaiiuiiiar. 

vive un governo ^eiedii.iio ,ì,„„kì^, „eU'nmhito delEim- 
Le iiia'i-e jiofjolcin, e toii umLili^nu) qthKlri|)artito a 


f 






RVH'', . -i-' ^ V'■v..s| 

Vs. ‘ 


Il “mito sadico,, 
del doti. Scardia 


Scijnnlhtmo airon. Giti- 
■seppè Saruyat i mauistruti 
(h’ìht Procura generale (lel~ 
la /{«'pubblica di Roma, che 
— coli la ricìiicsla di nnvio 
a giudizio di Piero Piccioni, 
Ugo Montagna e Saverio 
Polito — .si sono resi par¬ 
tecipi di quella mostruosa 
macchinazione, che fn chia- 
inata il ' « mito sadico di 


$ 

■% ['i 


vive un governo ^eiedii.iio ,ì,„„kì^, „eU'nmhito delEim- 
I.e iiuis-i' poiiolari, «' con es- ,n,il)ili.,m(, (|tuidri|)artiio a 
r«,ppo-i/ione deiiioeiatua fallivo e F>0-‘i‘Ì'0 

fke !«• rappse-fala, sono >ti- pjojramiiut e .i ima niag'gio- 


iiiolaie ad .K«•l«•■'ll•lf lorte- 
meiiie Li loio pie-'ioiie. iier- 
« 111- 1 pM.blfiiii «lei l‘af'e v«-ii- 
gMiU) .liliontati e ri-olii «•oiiie 
«• nei «'".u IO. Ma. (pu\ni«> a 
«leln-ione. è in 11111’.dira «liie- 
/ion«‘ «111- I .kl'i'i «lebbono 


r.in/a die lo attui, die cos’al- 
iio siaiiifn'ario':' C'oiifaerit ol¬ 
mi.i e ('«vnfimlii'iri.i -olio ain- 
puiini'iile L'.ir,unite, per il iiio- 
iiienlo. E sul piano luiliiieo 
l,iij venerale, non lia lor-e 


espeil lenti extra-paria nielli ari 

|)er evitare la sohi/ione «lì nn ^ 
lirobleina die interessa «lird- • > 

l.inientc inilioni di eontadini ' / 
In si'gtiilo .alla tenace cani- . f 
paglia «li «lenniicia «Ielle siili- . 
sire e :illa prosa «li posizione ‘ 
del presidente ddl.a (Liiiipim, 

Oli. nrondii, il govianio è sta¬ 
lo costretto a scegliere uri’.al- 
tra strada: «pidia «Iciriiugc- 
renza «lirelta negli .nff.irì del- '' 







C'-ere rneuMli. 


«lebbono 1;,ulani .iiiipi.mieiile diiari- 
to di voler - rieompii-tare * 


(CniitinuA in 6 pai:, a mi ) 


L’espre.s.sionc tIeliVv «iiiesltvrr l'òlilo mentre, al ritorno «La Una git.i uil Anzio, apiiretnie il.t 
mi nostro croiiisl.i l.t iiutizLi del suo rinvio a giiiilizin per favuregglameiito acRravalo 


non .uidiamo «riali. non in oiie-io modo r«'lelloraH> di 
-Mino -tali noi, «i non -oll.m- ile-Ira. «■ non lui for-e .'^’ei'llui 
lo noi. a tliie «.lie il governo dimo-traio di «'"«'re, ««in il 
.' 5 « «•Iba-.'^araz.ii lui iiuiiie.iio -no gov«*riio e la su;, fioliliea 
az!i -copi pel «_iii «Ta -orto, e-ler., <• iiiiiTiui. Eo-iidrico 
e non lui le.iliz/.ilo il lU'o- dello -«piadri-nio fa-ii-t.i? | 

gi.iinnui du' -i «’i.i pro|iO'to I'involii/ioiie i«M/i«niaria e 
I, -Uno il -egieiano della quindi l.i «oii-erva/iom' del 
Deiiioi 1 ,i/.ia eri-nana oiu I ali- mun«»polio «•Ii'ric.iie. «■<oi la 
[ani die «o-v -i «■ e-pre'-o bol-a ootnfilieilà «k'I P.SDI. -i 
mila leiazioiu' intnidiilliv., ,ii ri;,i|j//,i om -«'ii/a iieppnii' 
lavori del ( on-'L'lio lui/ioiia- j \,^ii pro[ia'jandistici <li im 
!<* del -iM> pallilo. I d e -tiito icmpo. Si ri’aliz/a noi falli 
-«■inpie 1 «MI. I•all^alli ad af- ..nlbi pelle dei contadini «• 
!«'im.'.ro die. iii «erte v<»mli- dedi <s[)er.ii. -nila jielle di 
/ioni di periiumonte inslabi- ngni dliadino die ne Ita pie- 
lilà — «i—ia di f.illiiiieiito —, ,n. la-duu deiropiniom' 

1 .Illesa «■ nociva. <_• la teciiiia pnhlvliea < Iie Iia ii «niorc i 


- |,er evitare la sohi/ione «lì mi . - ' ' '• -x congiura contro Ugo 

» . „ iiroblema che interessa direi. - , ‘ ■ V -- W iMonfttgmi e i suoi compari. 

Convocata per venerdì lamcnte miliont «U «onladini / ■ ‘ ‘ scrìsse allom Von. Sgragat: 

I f». . j 1 n i'i si'gtiilo .alla tenace cani- . J ' ' . ' ' ^ jjr s II caso Montc.si è stato 

la L'irezione del rarlito pagna «n «lemmcia «leUe siili- . JT A inventato da ano spirito 

sire e :illa prosa «li posizione ‘ > perverso C sadico, il quale 

La Dirc/inue del Tarli- di-i presidente della CaineiM, , ' , Ajf iia offerto ai dirigenti del 

lo C'oinunistu Ilaliami è on. nronelii, il gov«'rno è sta- t PCI e del PSI le sue sata- 

ennvocalu in Koina il niat- lo costretto a scegliere im’al- ^ iiichc ideazioni... ». Oggi il 

tino di venerdì 18 marzo strada: «incita «leiriivgc- ..... ' - • . dot t. Marcello Scardia.ma- 

renza «lirelta negli .affari del- .. - . - v • . gistrnlo della Procura della 

'* _ L’cspre.s.slone tlellVv «iiiesltrrr Tòlilo menlre, :il ritorno «La lina gil.t uil Anzio, apiiretnie il.t liepnbblicn, si «s.s'OCÌrt — 

_ ((’oiitlnuA in 6 par. a riti) mi imstro croiiisl.i l.t iiutizLi «tei suo rinvio a giiiilizio per favureggl.imento :ii;Rrav,tlo non sRppiaino .se cniitjllicc o 

_____ _ _ __ _ __ vittima — alle invenzioni 

~ ^ di «pu’llo sjnrito iicrucrso e 

E M ^ 0 ^ ff 0 sadico, e con Ini, il dottor 

noto o \3snovo un ciinpio tronco 

B gli arrestati per il caso 

1 tÈ U 0 M M M M U M ■ Montcsì — scrisse ancora 

n cfifesa delle liberto dei lavoratori 

ad una sotto i colpi della 

—— —---* -tmln(;iiic condotta col me¬ 
li discorso dì Di Vittorio: disilluda chi pensa di farcì tornare indietro,, - Se la vertenza j cabile. Resia .sospesa «cl- 

dei portuali non sarà ragionevolmente risolta tutti t lavoratori scenderanno in lotta con loro 1 di una ìioce’calunniosa c 

uull’altro ». E dcplorcpole, 

~~ —--- -, iatoUerabilc: i magistrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE fcho saranno indienti dalla ratori italiani saranno mobi- portuali Ronovesi è andato gretario della Camera del la- Procura della Repub- 

- ScRrcleria della CGIL, fino litati a fondo con lo forme al di J;i di una battaglia lo- voro di Genova. Una lotta buca ni Roma hanno lar- 

GENOVzV, 15. — Piazza alla vittoria della giusta cau- di lotta che saranno ritcnu- calo o di categoria, poiché eroica, quindi, che ha susci- raccogliere ancora 

Ila Vittoria a Genova prò- sa dei lavoratori genovesi, te opportune. via via clic i rappresentanti tato ii plaii.so c l’ammirazio- ‘ qnciia ucce calun¬ 
niava un aspetto impres- ba.so fondamentale del con- t„ v'i<?iitT dì nuosio fmn- delle Camere del lavoro por- ne di tutto il Paese. Ma è 'uosa e ai jar proprie la 

mante onci, eremita di la- solidamento delle libertà do- ..i?.: à-ii-iV.. lavano la .solidarietà dccli una lotta che non rieiiarda nccu.se che mi giudice pi- 


E' nato a Genova un ompio fronte 
in difeso delle libertà dei lavoratori 

Il discorso dì Di Vittorio: disilluda chi pensa di farcì tornare indietro,, - Se la vertenza 

dei portuali non sarà ragionevolmente risolta tutti t lavoratori scenderanno in lotta con loro 


, . . • «Il I 1*' 1'”. VJClXfv. I 444 T’ifTt» 11 FI PniìflO fi lì ìf*! f ì Vfl I4..1144VM4IV hi «IA4t44..'- b <t» 4..4.^l 11 IV/ 4clf.il 141 — 

-«’ (IciiKKrl^tumc o «ocmlilc- mocr.itko. Proprio per questo, dalla periferia industriale, la società nazionale». Hemoerntien ^ èra roncreia-iL’hi .sferrati dal padronato na, portanclo il saluto dei 400 , , , , , 

imxi ratklie ek«> in qm -ii ni- por,',, -li iiitrig'Iii «k’i capi dai comuni d<?lla provincia. Questi concetti sono stati Stc vivo nella grande as- hberlà dei lavoratori, mila lavoratori rnilanosi, ha 

limi mc-i liaimo «.<*itcri'ialo ,|o„„KTÌ-tianÌ «• minori c i Sotto al grande palco, en- ampliati da Dì Vittorio nel sìse nazionale del lavoro, il quadro di una ricordato come Milano sia 

m xer, e propri pioimnCKi- |oro o-enri eakmli o «loppi tusiasli per questa grande su„ discorso; c Si sappia — ccinvocat'a a Genova, e che «‘‘-'f*'*. in . atto in già sce.sa in lotta contro di- ; “" 

ineiiti. Li loro oiipo-i/ione al ;ri<>clii, -e nnoet'ioiio .il Piio-e, poFRiitJit.erano i -400 eroici ggiì j,a dotto — che Tobiet- ha iniziato i .suoi lavori alio Paese, per impedire scriminazioni odiose come bUca nel caso Montasi mun 

ini-oi.ibi!e ii.i-ciiuii-! tli (|iie- f. ;is,.ii dubbio dio giovino lavoratori del porto. degli industriali di ri-0 del mattino. La Segrete- il Tdorno alla obbrobriosa quella del direttore della attentato terroristico che ha 

-IO ."owrno o .li frntii marci .,ii«l,«' -olo nn por», ai loro ^ati della piazza stava portare indietro i lavora- ria della CGIL era presente ,, scena». I bO giorni .Cozzi», che poneva condì- messo in pericolo resisfen- 


■lu ui- denunciò alVopinìone pub- 
come bUca nel ca.so Montcsì « un 
della attentato terroristico che ha 
condì- messo in pericolo l'esisten¬ 


za della democrazia... ». 
Sciagura per la nazione; 
oggi i magistrati della Pro¬ 
cura della Repubblica si 
fanno cs.s-i stessi petrolieri 
e incendiari, assumendosi 
la responsabilità di dare la 
loro convalida a quell’ut- 
tculato contro il regime de¬ 
mocratico. 

Si dirà che Piccioni, Pò¬ 
nto c iMontngna sono tnt- 
t’ora solo imputati, che il 
giudice istruttore dovrà ora 
pronunciarsi c — in caso 
confermi le richieste della 
Procura — dovrà pronun¬ 
ciarsi il Tribunale. Esattis¬ 
simo, perfetto. Non ci inte¬ 
ressa, in questa sede, la 
conclusione del caso Mon¬ 
tasi; ci interessa il caso del 
vice-presidente del Consi- 
glio Giuseppe Saragat, sol¬ 
levato in modo aspro dalla 
requisitoria della Procura 

E cnerale- E* la solita storio. 

a Procura generale ha 
chiesto che sìa incriminato 
Saverio Pòlito. Ma l’ex 
questore di Roma ha un 
alibi stupendo, oggi: e l’ali¬ 
bi si chiama Giuseppe Sa¬ 
ragat. Con che coraggio 
metteremo sotto processo 
Saverio Pòlito in nn Paese 
in cui il vice-presidente del 
Consiglio in carica può 
prendersi la licenza — nel 
corso di un procedimento 
giudiziario — di giudicare 
luì, nei termini drastici e 
definitivi che abbiamo ri¬ 
cordato, di decretare lui 
essere chiuso il caso, assolti 
gli imputati, smascherati 
come terroristi gli nccusa- 
tori, c poi viene la richiesta 
della Pubblica accusa, dalla 
quale deriva che il vicc- 
prc.’sidciitc del Consiglio 
melili perchè il caso lungi 
dnll’essera chiuso è appena 
aperto dinanzi al magi¬ 
strato? 

E* possibile,'anzi è assai 
probabile che Inattuale 
gruppo dirigente scrolli le 
spalle e tiri dritto: che con¬ 
ta un articolo di giornale, 
e per giunta dcll’on. Sara¬ 
gat? Non vengano però a 
favoleggiare che siamo noi 
i sovvertitori delle istitu¬ 
zioni. Chi tollera che un 
vice-presidente del Consi¬ 
glio possa consumare un .si¬ 
mile illecito per essere poi 
ridicolizzato dai fatti, se¬ 
mina nelle, coscienze — a 
manciate, piene — il discre¬ 
dito delle istituzioni, e con 
il discredito la collera. 


«uni: t.igli.ito, «■ imcie icii.i- 
iLnifnm ^ì ««Miliiiii.i .id ini- 
pone .il l’.if-e un eoxi'riio 
« he ne-'iino, nel ILie-e, ik-i- 
df ra. Qii.iml'i. iut « -einpni. 
I «tipi «.leru.'ili dii Olio «li ii- 
iiniHi.iro alla riforma >f,;riii 
pi rclif (pie-io -ir\f .i ^.llva^l• 
Li « o.ili/:«,!!e fiii.iilri|).iriil;i. 


prima che prcnde.s.se la pa- 1 illusione di prendere il la- dona, Reggio Emilia. Bolo- j_., ^,,^tt^gIia che impegna Gc- t" Monlagnana — la ncces- 

rola il compagno Di Vittorio, voratore isolato, località per gna, Mantova, Venezia, Trie- , ;• silà di creare un fronte che 

..«I__c-.ti.,..-.. r.,... T:.. 17-..:.. iio\<1 — 110 1 icoroaio il coni- _,_^ __ 


Jllln stata data solenne lettura lo^lita, .settore per settore ». sto, Fircn/e, Como, Pavia, Kf.n^n rinrdini qp svolga azioni a caiaiiere na- zinsa n.i iiasmesso quesioimcaio oeiia Procura non ne 

Alla uOnilllISSIOnC della mozione approvata ai- Pas-sando ajla questione Ravenna, Bergamo. Brescia, ‘rionale, un fronte del lavoro dispaccio; -r Lu Procura gc-) abbia fatto parola, è stato 

runanimità dalle Assi.se nazio- del porto. Di Vittorio ha con- Cremona, P a r m a, Ao.sta, i c della libertà. Necessità aerale della Repubblica ho possibile dopo qualidie minu- 

Hi Anripflltlira lavoro, riunitesi nel- fermato come i Lavoratori Vercelli. Novara, Biella, Cu- li gruppo dei dcpuiati d’altra parte sottolineata da diramato oggi il seguente co- to conoscere anche la sostan- 


z\lle 17,02 di ieri, ragenzial Nonostante che il comu- 


rti AnripflIllirQ lavoro, riunitesi nel- fermato come i lavoratori Vercelli. Novara, Biella, Cu¬ 
lli Hyi llillllllld la mattinata. .-iano sempre pronti a Irat- neo. Asti. Alc.s:,andria, Arez- 

_ Nella mozione, dopo un vi- tare, per raggiungere un ac- zo. Pistoia. Livorno. Massa¬ 
ro plauso ai lavoi-atori d-zl cordo soddisfacente giu- carrara, Savona, Spezia ed 

Al lo 1111110 (li UII.1 burra'cn- Ramo iniiustrialc di Genova sto; ma nel caso che ciò non Imperia. 

» >e«liit.i. la iiiaggioran/.i «lei- ^ g juRj i portuali d’Italia avvenisse per Tintransigenza In que-te •4Tindi As.-i;c il 

I 'xMiimisquMic Agricoltura p^,. l’ammirevole compalcz- degli industriali, tutti i lavo- significalo della lotta dei 

olla (-'imera li.i npprojalo ic- 7 , quale conducono L'i 


1.1 « o.ili/:«,!!f qii.nlri|).iriii;i. sa >e«liit.i. la iiiaggioran/.i «lei- q g juRj i portuali d’Italia avvenisse per Tintransigenza j In que-te •4Tindi 
x.fiic -piMiKuuo .1 iiioiti «Il la 'ioiiiinis'Moiic .Xgricoliura p^,. l’ammirevole compalez- degli industriali, tutti i lavo-'significalo della I( 

«kniMinl.ir':: cui gl:«'l«, fa fa- della (.amera I1.1 nppro\ato ic- 7, quale conducono L'i _ 

I.'. dal r.Hi'iu nn» « lu- !.i eoa- ri ser.i uo.-i nchicbt.i «lei pre- gmsta lotta da ben 54 

l’/aMif «’• Zia xiniiaiiiifiiie in ■’kL-"'*; g:o.'-n;, e un saluto ai lavo- fX I - • • 

«n-,.' Lppiiri; la .puza/iom- nnl«ainii ricniff! 

C a—.11 -« iniilii f. -Nini e vero j, j..,; i. «,rc\islo d-il- Si afferma cno JLP 1.1 ■ Xl. 1.1 m XI L ■161.0 li «V 

«Iif I anfani alf<)--i la rifor- lordiiic «kl giorno della (ja- per la qua- 

ma .‘'vzni e il piozramiiia .-«>- mera per questo pomerig:;io pattiJno 1 lavoratori gè- ■ y 1.^ 1- 

V:’:Y I clDlllclSLIcllllLf: 


roiiiunisti ì> runvnratn nel. 
l'aula X di Montecitorio 
per Kìovrdì 17 marzo, al¬ 
le ore 10 precise. 


ma .‘'vziii e il piozr.imiiia ,-«>- mera per questi, pomerig:;i«, 

«:a!e ,kiii«>jri-iian., p« r .-al- .rase richiesta delTon.lc;"”;-’ L 

xare; Li co.di/i'Mie goecriia- Germani — votata dai demo-• * .l^ntifica con la ri- 
li\.i: «'• \«’ro i’oppii'U,. I i eoa- cristiani, dai liher.iH e dai 


'.e si battono i lavoratori ge- 
no'vesi e i nortuali di tutti : 


al 

Di 


>K MO - ile? Paese da U.ltfi lS?ra- 


conversazione 


nn ora 


K, . 1 , , II,. r. lyii irni.i «pii sGIuppata dal onesto e imparziale, 

.'-II, « «b r.nn«-a.,.„,c.r , qj ,, il jrcp^C’O^a nessuna discriminazio- MOSCA. 15. — Il 

-«M-rmo qMa(lr,|,.,r:ii.>. -1, , p„i,),iu-.i .lisciissi.mc su e 1 assoluto rispetto dente del Con.siglio oei 


presi-1 


.diri iin:H -ni «■ k- pr<^':iic-c ,„ateri i c.-i iiiipc-’na:i«a P^-ha libertà, della dignità l.^tri dcìTUiiiono Sovietica.) 
t.i’ic dii < ,r,>i «l«'in,K ri-li.in: p<r ì.i .-o.i'i/i-iiio i|ii.ii|rip'ir-|ofnana o dei diritti democra-jXicoIa Bulganin, ha rice\*ulo: 
I loro b.i-'* c .a'ic gr.in<Ii tila c che h.i gi.’i frequinU-tOci dei lavoratori iJCllejoggi noi suo ulTicio del; 


Oggi il gruppo laburista 
decide suìlespulsione 
di Bevan 


denunciato l’odiosa forma di 

r i g# .'-fruttameiilo c discrimina- 

mvf ■ ■'■ra I ■ ■'ili zionc in atto nei grandi com¬ 
f1-Iv IMI 11 Al If ple.ssi chimici della c Monte- 

catini »; da Di Stefano, il 
Al _ ■ quale lin dichiarato che i 

I «■ I «■ ■'0 fla portuali andranno fino in 
AXMlal Al II II fondo nella grande lotta; da 
_ Paonni della Camera del la¬ 
voro di Torino, che ha sotto- 

e (licei niinnii ’.inc.Tto rund.à nell., lotta per 

un obiottr.-o com’une. cne 

-log! 1 lavorato:! della F.at > 

ror. pu- cr tLar-.o l.i pò- /io;.f po’-tual' ed ai metallurgici 
'il Ui-\,.ii. ."-i c l'iiiniiiicMto oggi Genova; da AlagLctt.i, sc- 
«ontio t’LvpulMon,. accu-aii(!ij gret.ir'.o della Carne: a del 
.\t'.l«e cii iiiL‘.titi..;inc r.«.tla m- lavoro di Nai>oli che ha ricor- 
I. 7)onr del p.-.riiio dato come Napoli .-i tiovi ogni 


tutti i rappresentanti delle municafo; La Procura gene- za delle richiihste della pub- 
organizzazioni nazionali e rate, avendo condotto a ter- blica accusa: per Giampiero 
periferiche, da Trespidi, se- mine ì'csumc degli atti 'del Piccioni la Procura ha chie- 
grclario nazionale della Fe- procedimento .sulla morte di sto il rinvio a giudizio, sotto 
dcrazione nazionale petro- Montcsì Wilma e considerata l’imputazione di omicidio col- 
licri; da Lama, .segretario na- chiusa la relativa istruzione, po^o. ai sen.si degli aiticoii 
zionalc dei chimici, che ha — . - - 




,f 'S: ^ i v»v ^ 


u.idiiiH ilio «Il ii':a «kv«’iin.iL- i;iro. I motivi sono in..'^«•pli.■i. Genova, le organizzazioni ove 13.15. Ai giornrilisti ciie L’c.<=,to ritll.i v«.t..7:«,ne ..pp.-,- 

«•iinqiii-ia «LI ino'iiiu nio «,,n- Innanzi Intto c in-immissibilc -indacali e i lavoratori di Io attendevano, il diplomati- re incvr:o; Ik.v.in gerle dclTnp* 

iiidiii,, it.iii.iiM'. • «I ill .alir.! rJic a «Ine mc-ì dall.a vo.Kien- tutti i partiti impegnano co ita.iano ha dichiarato di prcsio o'ja'. un.iniiT'c d^lta ba- 


noii M è alcun 


•-I.II pr.i-U-» dei Icpni 


I.I rommi-vionc pr.i«ii-j.« <ii|iuiio ii l'arse un movimcn-piv-; v-on.-ipim nei uiiuiavri q, fj<pu'.'.!i. i cui.tl, yi mezzora ricca operarne cn luiii i la- 

render-., .in.-oi.i ,iui- nic-i diìto dì -ni'darl'ìà r a7;or.e lòe’.i'URSS una conver.'azio- ^, j,;,. , Y-,.,, Sct«.ndo «mant») *1 apprende voratori cd in.sicme iin mo- 

mp<«. In '.,vo:i.|.. iUnelìe form'- e con i metodi ne su argomenti generai: noi * ‘ . ‘ * * 'I."» /«■: le :.r.-i«.ricam rtu'.onzzaia. nito por coloro che vorrcb- ti 

___|cor-o della q'ua'c sono stati r<c r* , |.r<.vc.car«' una j ,^,1 tDllocìum non è l^ro ritornare a metodi che ' . ‘ 

~——';C'amir,ati »! problemi di par- vcrm criM r< .!< fi.a tal-iri^te. ft-.t.-j trùttat.i ta «luertiuno gli italiani sono dcci.-i a re- '* 

■ ■ .• * iico'arc interesse tra Tltalia > L. ru': ’a Di.iv AI;r- H:, C.na ne ouelJ.'» di Fcrr.'.o-a. -ningere, - ''•se-- -,t 

socialdemocratici di Roma — -- ■ 

chiedono lo scioglimento dei MSI 3Mil“fESck: liii|ioiicnlc sciopero f|encrale a Trieste ìtr' 

da, COHlrO la Cr'lSI eCOIIOIIIICil della ZOlia ir.. 


-r.niimiiif (ii -4-nt‘r4\ ' 

\i c invec.’ .i.i-pu.M.i "‘o- , 

r.i-'-i,tl.i. (Il f.iiM. Lì «itil.ilKi- 

i.i/mnc f.'i, 1.1 «ic-ira Llx r.clc., — 

.\ «pic-t.i « .ih.c'.Hir.l/.«'■!>’ <’ aj B 

Hit llT.iIlr > -i iii.'iiii- ti.'Ji I.:j I 
ftirimili «Il rovcrno -a-p mi-i • bW 
M «Li I anfani «• > ir.’::.i:. Qii<’-i , 

',(> vuoi «lir«- « ili’ :iii.i rnLirma 
(kiinil no;, p.iir.i «--«re {.«!- 
l.i: r», - ir.i fail.i. -.ii.i mi., 

• I ijlroriforiii.i. C'i:iie ,]iit li., Il Co 
« he -i t. nr.( jh r i ji.itti .izr.iri. ha appre 
^ iiol «lire cr*’ !., riform., .,- drilassal 
grari.i goncr.ilo non potrà «.-- 
-ere Liti.i o verrà faU.i .in- ,, 

« Il c—.i .ili.i r'ivc'ii.,. -Mie in- sentano 
\or.i/i«>.ii aiiliiiioii('pf>li't:vl,i’ int«va a 
ili La .Mdlfi ri'p«Mi<lc r.'i. in -c- bono rat 
«le (Il .-'«ivermi, il f i«liu i.irn, cifesa «1« 


■mini rcgol.imont.vri.isin da ora a promuovere in aver avuto con il presidente co «id p.-.riito e «n un 
-viene pr.l«iil.« <(i|tutto il Pac.-e un rnovimcn- del Consiglio dei ministri q, i 


Ji* 7)unr (ìrl iviriiUz finto Come Napoli tiovi ogni 

j - giorno a com’oatrere contro la mh 

..- a colloquio 'quindi. | 

-up';"è.Vè‘' ton 1 indiano Menon a-sunto con -rande senso di g 

■ __ rospon-sabiiita e con la co- n 

sSo .1 V.’ASHIXGTO.NL 15 - Il ca- ‘’hc si tratta di di- g 

n \ii«.u- dfiJa (lelegazion,’ indiana al* fondamcn- 

■ rO.NU Knshna .Menon e il Se* umana: irn- R 

gretario di .Stato americano pcgno _ as.stmto con grande 
me ..ima- fosti r Dulle.s s, .sono in- solennità di fronte ad un in- ^ 

e dcllap- centrati que'-ta m:,ttina con il torà popolazione in lotta. E’ 
d»!!.'» ba- prc.v,d«n'.c Ei.'enhrc.vcr. intraitc- da^quc.vto impegno che nasce 
buon nu- neralo-i a tull(x|uio per circa piu^viva e valida la solida- 
cu: .li vi mezz’ora rictà operante di lutti i la- v3 




r 

1 





chiedono lo scioglimento dei MSI 


Il Corr.tato dirctti''o della f*«jerszions romana del PSDI 
ha approdato -eri il sccuente ordina del e'orno, a proposito 
drirassalto fatrista alla libreria «Rinascita» e alla Direzione 
de. Partito Comunista Italiano; 

sii Cvmtaio direttivo della federazione romana del PSDI, 
levita la Di.'Ciione del Partito ed i compasni che la rappre¬ 
sentano al Korerno a farsi promotori di una azione decisa, 
intesa a risalire ai nvandanti dell atto criminoso, che non deb¬ 
bono restare impuniti, cd a rendere concreta ed efficiente la 


Ulco'arc intere-<se tra Tltalia 
'e l'Unione Sovietica ». Le' 
jagonzic di 'lampa aggiungo¬ 
no che la conver^azione si è 
svol’.a .'cn.’a bisogno di in¬ 
terprete giacche Tambascia- 
torc Di Stefano p.arìa corren¬ 
temente la lingua russa. 

L’udienza accordata dal 
pre.'identc del Consiglio Bul- 
ganin alT ambasciatore ita¬ 
liano rientra nel quadro del- 


? 


.gW • - * e. 


e. 






iitii.sii;. I.». 


/ Inpi’Tolon triestini 


!a presa di contatto diretto si '<»rc» astenuti stamani dal laront per 


con gli amba-ciatori acero-' 
dilati a Mosca. Nei giorni) 
scorsi erano stati ricevuti lo* 


linfira, d'illc IO alle II, per ■dininlnrr 
rnlluoziirne ihfle prnvvvìenze in /ap'ire 
deH'ecr,nonna di Trieste. .tlTazionr dinio- 


drammntieo per Tmiponenz i r In solennità 
ilella prolefhi. Unnn-t teio/.t rn! > uniti I iro- 
rntori r cittiidini di l.itlc le cor.enh poli- 


riffo Piccioni fotoitrafato Ieri ser» mentre sole rapida¬ 
mente «nlU sua macchina dopo aver rifiutato di fare dichia¬ 
razioni. «ilo molta fretta, non tokIìo dire niente» — ha 
risposto .al nostro cronista il fistio deU'eT ministro desU Esteri 


cifesa «l«r.o iVituzionì democratiche chiedendo, nello spirito ! ambasciatore di Svezia, de-| strili ira. indetlri dalla ! onflnvoro. In oran 

_ ' ~ i__ ___ _ J?_v_ __a*_I ____ _/.__1_ _ M kzt 


Cii.Tfi.iifii-tri.i «,:i. -M.i-I della Cos;i’u;.one, lo scioelimento del M. S. i. » 


caro del corpo diplomatico) nizznzmne ‘nndneale unitaria, e dulia C. II. 


Li-'<'di. >c L, leggo fi-r.ik’ {i.i— 
-« ra. «.Il uvscrr.’i in virili 
rii iin.i Tii.i>giorai,/a «livcr^a 


Ana'.se-. po-^izione ha assunto il Direttivo della federazione j accreditato a Mosca, C Tani- etslinn, h inno ndcrilo con min temj oranen 


eiovanile ror..>'va del PSDI, che ha approirato all’unanimità un 
creine «lei ni*-’no nel quale si chiede «lo scioslimento imme- 


basciafore di Birmania, che serrali le imprese cnmmercìnlì e nrliginnr. 


creme «lei ni*-’no nel quale si chiede «lo scioslimento imme- !o SOCI 
d ato «del MSI, in considerazione del fatto che il movimenta ncll’ordi 


immediatamente 


ine di anzianità. Nei) tmni c filone holteghe I.-IC r mercnti. 


tnlie, di tulli gli sfrati soetnii, di tnlramla- ha, in data Odierna prcsen- 589 e 83 del Codice penale 
le nazionalità, decidi ad esigere d il gooerrio tato alla sezione istruttoria ■ ^ per aver jl 10 aprile 1953, 
r dai suoi organi locali rhe a Trieste e al Ic requisitorie definitive pei m territorio di Torvajanica, 
sua territorio sia dato quanto è urgente, conj’roiiti di Piccioni Gian cagionato la morte per anne- 
menle necessario per poter vivere e laro- Piero, imputato di omicidio gamento di Wilma Montesi 
rare, ver .scuotere Talliinle peneoloso stalo colposo, di Polito Sarerio, abbandonandone il (torno da 


Tahhrielie e cantieri, un.ri e negozi, j di crisi: e cioè la zona franca, il ritorno 


colposo, di Polito Sarerio, abbandonandone il corpo, da 
e .Montagna Ugo imputati lui ritenuto già cadavere, sul- 


«i.i qiulLi qiiadrui.irUl.i. «• sociale mostrato ancora una volta il suo effettivo volto, la prossimi giorni il presidente hanio- lernialo per un’oro oim ollinilà, 
milgr.ido loffcn-iv.* «In' con* essenza della sua ideoloKia antidemocratica e illiberale, i suoi Bulganln riceverà l'amba- danlo a 1 roste. «, .t/iig^ia r uUe olire 
lr<» «li <-'a Ii.iniu» coiu! uio c scopi di vioicoz» e di tirannide». jsciatore di Francia. locahhi del cinundnrio, un usj.ellu ipiisi 


looihhi del ciriondario, un iispellu iprisi 


delle n rù e il ripristino dei .servizi niaril- di favoreggiamento aggravato, la battigia del mare, allo sco¬ 
limi. I oltiiazionc del tanto vantalo [ lano no'.che net Confronti di altri po di sopprimerlo ». Nei <u>n- 

di fiT'a'vi,lenze gavernatire. gli sgravi fiscali is io'putcti di falsa testimo- fronti dolTe.x q-jestore la ri- 

e te iilt. e iijevola.iuni manza », chiesta di xinvio a giudizio 












Pag. 2 


Mercoledì 16 marzo 1955 


«LniNTTA»* 


ricalca 1 termini della prima 
accusa; « ... per il reato di cui 
agli articoli 01 numero V, 110 
e 378 del codice penale, per 
avere VII aprile 1953 e suc¬ 
cessivamente, in concorso con 
Ugo Montagna e in relazione 
alla morte rii Wilma Montesi, 
aiutato Giampiero Piccioni a 
eludere le investigazioni dcl- 
VAutorità Giudiziaria, indi¬ 
rizzando le indagini della pò- 
lizia verso le ipotesi rii un} 
fatto accidentale (disgrazia a 
seguito di pediluvio) e com¬ 
mettendo il fatto con abuso 
rii poteri c con violazione dei 
doveri di questore di Roma n. 
Per Ugo Montagna la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio ha 
una identica motivazione di 
quella usata nei confronti di 
l^olito. Poi quanto riguarda 
gli imputali di falsa testi¬ 
monianza, le requisitorie* han¬ 
no concluso chiedendo il pro¬ 
scioglimento di nove di essi e 
j 1 rinvio a giudizio degli altri. 

La consegna delle lequi.si- 
torie, che segna un notevole 
passo in avanti nella conclu¬ 
sione del procedimento pe¬ 
nale* che porta il nomo della 
sventiuata fanciulla molta 
•sul lido eli Torvajanica, c av¬ 
venuta cjualchc minuto i)i ima 
delle 15, quando ormai eionl- 
Kti e avvocati, clic avevano 
sostato per tutta la mattinala 
irei con idei della Corte d’An- 
pello, si erano allontanati. H 
documentf) è «tato jiortuto al 
dottor Se*pe dal capo com¬ 
messo della inocula, dcnti‘> 
una vohimino.,a liusta gialla. 
Dopo qualche minuto, la por- 
t.n eleU’ufficio numero !)3 (lo 
stesso nel quale si sono sveli¬ 
ti i più diammiitici interro¬ 
gatori eloU’i.sti littoria) è stala 
spalaneatca, per lasciar pas- 
.•sare un grosso carrello a ma¬ 
no tini quale orano stati am¬ 
mucchiati i 95 fascicoli elei 


procedimento penale, rac¬ 
chiusi hi altrettante cartelle 
di cartoncino verde-chiaro. 
Duo commessi hanno eseguito 
l’operazione, sotto lo sguai’do 
attento del capo eancelliore 
della sezione istruttoria, dot¬ 
tor Qoggiani, e di due agenti 
di pubblica sicurezza. 

Il dottor Sepe tornato al 
Palazzo di Giustizia poco pri- 
ma delle ore IG, dopo la 
breve parentesi pomeridiana, 
..1 è chiirso nel suo ufficio, 
por esaminare attentamente 
il contenuto delle richieste. 
Il ma.'islralo che conosceva 
già, per sonimi capi, la so¬ 
stanza delle requiàitoi ie. non 
ha voluto ricevere nessuno 
ed lia coite.semente. ma fer¬ 
mamente respinto l’assalto 
dei t‘ron;.-.li, pieclpilati.->i nuo¬ 
vamente nella Coite d’Aiipel- 
lo. Quando U magis'rato ha 
abbandonato il suo ufficio, 
dopo essersi incontrato con i 
suoi con.siglieri .Stipo c 
Ilaningartuor, inutilmente i 
gioinalisti lianno ceicato di 
leggere sul suo largo vi.so i 
segni di una <iua!si:i.si emo¬ 
zione. Calmo, sorridendo Im. 
nariaincnte a (pianti lo .salu¬ 
tavano, il pia'^uk-nte della se¬ 
zione i.sti littoria si è diretto 
ver.so r.iseen.soio e ha fatto 
litoino nella .sua atiifazione 
di via Ci e.seenz.io, .stringendo 
aitlo i! liiaccio una cartella. 

Servizi di vigilanza 

La eonsegna iif.'ieiale delle 
requisitorie non è caduta co¬ 
me un fulmine a ciel sereno. 
Fin dalle prime ore del mat¬ 
tino i corridoi della Corte* di 
Appello e soprattutto le adia¬ 
cenze degli uffici del Piocu- 
ralore generale (* della sezio¬ 
ne istruttona pullulavano di 
cronisti e di avvocati in atte- 
.sa del promesso annuncio 





una minuziosa Ispezione nel¬ 
la cancelleria della sezione 
istruttoria e nella stanza de¬ 
stinata ad accogliere gli « at¬ 
ti » del processo, aveva sag¬ 
giato la resistenza delle ser¬ 
rature o degli inlissi ed aveva 
poi prcdi.sposto n servizio di 
guardia. 

I tentativi del giornalisti 
di ottenere dichiarazioni da¬ 
gli avvocati difen.sori del 
maggiori imputati erano ca¬ 
duti nel vuoto. < Non «appia- 
mo ancora nulla — eia stala 
la risposta più espansiva —. 
Attendiamo anche noi che ci 
venga notificata la ions(*gna 
delle richieste •. Era stato 
impos.sibile avvicinare i le¬ 
gali di Piccioni e perfino 
Tavvocalo Carbone, legale 
della famiglia Monte.ci, il 
(piale, dopo misi di a-senza, 
aveva fatto nuovamente la 
sua comparsa nei corridoi del 
« Palazzaccio •, Alle 14 gli 
uffici .si erano vuotati ed nn- 
clu* i cronisti .si erano allon¬ 
tanati, nella certezza che il 
^lepo,^jto delie reouisjtorie .-.a- 
re'nb(‘ .stato (*ffcttuato nel 
tardo pomeriggio. 


Uku MontutSiii*, iirevciiendo 11 
deposito delle rcciiilstloric, ni 
fc riftiffliiio per tullii In «lor- 
itida di ieri :i Filmo allo sco¬ 
po di evit.ire i glorniillsll 


ufficiale. Alle ore 9,.10 erano 
giunti i niagi-stratl: il so.sti- 
tuto Procuratore dottor Co- 
lonne..,e, il dottoi CJiocoli, il 
dottor Scardia c il dottor 
Sepe. Il servizio di vigilanza 
era stato inuncdiatainente 
rafforzato. 

Prima di mezzogiorno, il 
dirigente deH'ufficio di P.S. 
del Palazzo di Giustizia, dot¬ 
tor Gatti, accompagnato da 
alcuni agenti, aveva compiuto 


283 pagine 
Come abbiamo detto. 


la 


consegna del documenti è av¬ 
venuta, Invece, poco prima 
delle quindici o non è .stato 
difficile conoscere, nel giro 
di qualche ora, il contenuto 
delle richieste fonmilate dalla 
Procura. Le rccpiisitorie (che 
verranno notificate entro la 
giornata odierna agli impu¬ 
tati e alle parli orivate), 
.■' 1)110 .*^tatc sloio su liagi- 
nette battute a macchina, a 
spazio largo. I punti princi¬ 
pali del documento sono tre. 
Nel primo .sono contenute le 
generalità dei tre maggiori 
imputati, Piccioni, Polito e 


Oome hanaio accolto l’aanuncio 
Polit o, Piero Piccioni e la C aglio 

Monlii^Uii hit jircfcrilo rilu^iursi iiclln sua oUlu di Finnu - l,e dìchiunì/Aoui defili 
Huoociid Ungiivo, Liipis, InAlanislu a Da Iaicu - / Moidesi a lo *. zio (l'itisappc > 


I protagonisti dell'» affa- 
re », imputali e testimoni, 
hanno conosciuta la notizia 
del dejwsito delle requisito¬ 
rie e la sostanza delle richiv~ 
sle della pubblica accusa nei 
più, sparlati morii. 

Anna Maria Moneta Caglio 
è stata informata da nn no 
stro cronista. La « ragazza 
del secolo numero 1 », che ha 
preso alloggio da qualche 
tempo nell’hotcl « Mediter- 
rtiiico n di via Cavour, alle 
17,30 ha abbandonato lo hall 
riefi’aihcrfjo c sì è diretta 
verso Santa Maria Maggiore. 
Vestiva con In consueta eh 
ganza: cappotto dì cammello, 
tailleur « principe di Galles » 
scarpe riera a « gamba di vicr 
lo )». borsetta nera; era iillegrii 
(* disinvolta. ((Davvero, Imn- 
no pre.^-pntato le requi.sitorie'/ 
— ha detto sorridendo. Ueh. 
un giorno o l'altro dovevano 
pure decidersi. Comunque, 
non ho nulla da dire, proprio 
nulla da aggiungere... ». 

La Caglio ha annunciato la 
pTo.ssima pubblicazione rii un 
suo memoriale che vuol esse¬ 
re la risposta a una aitnioga 
iniziativa editoriale di Ugo 
Montagna. » Nel mio .«critto, 
ha detto la ragazza milanese. 
non parlerò affatto del prò 
ce.sso Muto, m.T di altre co.'-c 
cho mi riguardano personal¬ 
mente ». Poi si è ricordata del 
« marchese » di San Uartnlo- 
meo, cd ha soggiunto: « Non 
po.s.so perdonargli rii avermi 
fatto accettare del denaro. Il 
mio amore por lui è finito da 
tempo, ma so (lovos.so o.s.'oro 
lui -'('lo a pagare por tutti al 
procc'.so, allora lo difenderli 
io, allora interverrò io c diri» 
tutto, anche le co.'o che anco¬ 
ra non ho detto e che ancora 
tengo in serbo. A! .secondo 
processo io fan'» altre rivela¬ 
zioni che provocheranno an 
cor più sen.sazìone dello ac- 
cu.se che ho già Latto 

L'avvocato Filippo Ungaro^ 
legale dell’ex auestorc di Ho¬ 
mo, non ha mostrato alcuna 
.sorpresa quando «u nostro re¬ 
dattore lo ha avvicinato per 
leggergli j» testo del comuni¬ 
cato emanato dalia procura 

« Non mi preoccupo... n 

(( Non sapevo nulla del de¬ 
posito delle requisitorie e non 
so nulla delle decisioni della 
procura nei confronti del 
doti. I^òlito. I giornali.«ti me 
ne hanno ora dato notizia. 
Domani partirò per Venezia, 
dove mi attende un processo 
importante che -n onesti eior- 
ni mi li.i tenuto mollo occu¬ 
pato. Al mio riti'rno. conti» 
di pre.-ent.are alla .-•oziiine 
i'-tnittcna ua’istanr.i. con la 
quale c.aicderò il oro.-ci 'g!:- 
mento del mio diente .■ per 
non aver comme-Mi i! fatti' 

La rich.cst.a non si.rà mot. 
volta, in quanto ritengo che 
ogni spic,ga7icne '^la conf*- 
mit.T negl; .• atti -. Polito .-a:.! 
certamente ‘ccc.ito della ri- 
chif-^'.n della procur.a, m.) 
è tr.mquillo perfettamente 
tranquillo >•. 

L'ex qiifstorr, che in previ¬ 
sione del depo.dro delie re¬ 
quisitorie, alle 15 era partito 
per la .-uà rìHa di Anzio, in- 
siemr con la moglie e con ’o 
autista, a bordo della sua 
» Fiat 1100-103 » è stato nrei- 
cinato al suo ritorno a Roma 
da un nostro cronista, dinan¬ 
zi al cancello delia sua lus¬ 
suosa abitaz'onc in viale Fa- 
rioli r,0 Polito, che appariva 
Iranqtiiilo r r'pn^n’o. rrs^ivn 
con la ennsuein ricercatezza' 
.soprabito svortlrn n spina d 
■pesce, cravatta sgarg.ante d- 
colore rossastro, cappe'ln a 
Cenrio origio-i-erdn’óno 

Quando il r.o'tro cronista 
gli ha comuniccto la notizie 
del deposito delie requisitone 
« del loro rorfeunto, l'ex 
questore ha celato in sua 
emozione: - Non ne «anevo 
propr'o ntill.i — ha detto a 
voce bassa — r.-onanoo» pa-i 

TPÌ preoccum, la — hn sno- 
pfunlo — rni senta la eai^.r-r-n- 
za tranquilla, è tutta tina 


sciocchezza, cieda a me... ». 

Poi, seguito duila moglie 
e daliautista, e scoriipur.so 
dentro l'ingresso del puluzzo. 

Degli (litri protagonisti 
della vicenda, Gian Piero 
Pieeioni i* riuscito a far per¬ 
dere le sue tracce per tutto 
il pomeriggio e per bitumi 
parte delia serata. Inutil¬ 
mente i cronisti hanno bus¬ 
sato alla iwrtu della casa 
jiatenia, in via deila Coiici- 
liaztunc: In donna di scruizio 
e i familiari hanno sempre 
replicato con mi certo ner¬ 
vosismo: < Non sappiamo nul¬ 
la; l'icro è uscito da mollo 
tempo a. 

In effetti, it figlio dell’c.r 
ministro degli Esteri, che c 
lutovamcnte tornato alla sua 
attività musicale, dopo la 
parentesi del carcere, era 
«.scito fili dalle prime ore del 
pomeriggio, a bordo della sua 
" 1100 •> nera, e si era diret¬ 
to verso min l’illa, ;iei pres- 


chia cameriera it compito di 
tenere a bada i giuniultsli. 
Egli Ila tra.scorso la serata, 
iii.sieme con il padre Diego e 
con il fratello Goffredo, nello 
sua villa di Fumo /(ornano, 
al sicuro da ogni possibili 
assalto. Il . marchese n, se¬ 
condo (pianto è trapelalo, 
avrebbe es/ircsso il desiderio 
(li essere laseiatit in perfetta 
traiKjiiillità, docendo iitleii- 
dere alia sita nuova attività 
di scrittore. Come è noto, in¬ 
fatti. il Montagna, dopo over 
spenmenlnta eoa successo le 
strade della .s-peciilazione edi¬ 
lizia, sta tontaiido quelle del¬ 
l'arte, con Un tiri Ilio libro in¬ 
titolato « Le memurie di uno 
-smemorato ■>, «na .specie di 
diario delle .sue ultime espc-- 
rieiize che sarebbe stato piè 
ceduto ad un editore mneri- 
cano. 

SUvutio Muto, citi* figura 
tra gli imputati per falsa te¬ 
stimonianza (/icr aver indotto. 



tettata da im giornalista go- 
vertiativo e riiiresu con ab- 
bondanza dì commciiti dal 
rici; jircsiilcutc dei consiglio 
OH.le Saragat. Lo - zio t:hi- 
sc/i/ie ■ lut accolto mi lutstro 
cronista nel suo modesto (iii~ 
partatuentiiio rii ila Alc.s- 
saiidria n. 143, dichiarando: 
(Mi di.^piace, ina non apiiiò 
liocca. I gioì nali.-'li mi li.in¬ 
no combinato fin tiopjii 
guai ». A incoraggiare il suo 
riserbo è intervenuto anche 
il iralello il (piale lo ha 
esortato: - .Sta /iito. thè (|ue- 
ati gioìiiah-'ti ti mettono nei 
pasticci anche se non fiati ». 

Più loquaci .sono .siati pii 
avvocati difensori di Monta¬ 
gna c di Piccioni. » Miilgni- 
do non .sia (iitcsto doettmento 
la sentenza istrulturia — ha 
dichiarato il professor Giro¬ 
lamo lìellavista. difensore 
del Moningua — la retiuisilo- 
na, che è un aito prucessutt- 
le proprio di chi nel proce¬ 
dimento .svolga la funzione 
dialettica delVaccusaUtrc, fa¬ 
cilita l'avvio al pubblico di¬ 
battimento. nel quale la pie¬ 
nezza della funzione ginridi- 
ea è in sola che cnnscntn H 
raggiungimento della verità». 

Meno diplomatica c jiiù 
vivace è stata la reazione 
dcìl’avvncatu Lupis, difenso¬ 
re anch’egli, con il pro/e.ssor 
Vassalli tì COTI l’avvocato Lia. 
del . marchese » rii San Bar¬ 
tolomeo. « A'on fiossiamo 
commentare le conclusioni 
didle requisitone — egli ha 
dicluurato — e ci riserciiimo 
di farlo al momento oppor¬ 
tuno. con l« presenliizioiie 
delle nostre memorie. Certo, 
ha snggim’to. Tio.s.so dire jii- 
.vicnie con i colleghi della di¬ 
fesa che la sede migliore per 
conclamare ì'imiacciizn del 
no.s'(ro (lifc.so è il pubblico 
d.liattimciifo ». 

L’avv. Lupis 

.Icccnnando (itiindi iiU'nl- 
tiiiui perizia fatta compiere 
dii! dottor Scile sulle lettere 
auiniime che accusano aìcmii 
difensori, l'ovv. Lupis hn co- 
.1 rontniuato: * A'oj ci siamo 
(It temiti ad mio scrupoloso 
riserbo anche (ftiaudu, attra¬ 
verso mia Violazione rii Icfj-: 
tic, si sono portati atla ribaì-i 
la i nastri iiomi per /(ime oq- 
geitn di sfavorevoli commrii-l 
ti. Per lagnarci di tate vio¬ 
lazione. c; siamo rivolli al- 
rOrdinc degli avvocati a tu-’ 
tela della nu.stra onorabi- 
lit(i». 

1/iivvocaio Giu.scppe Del 
Liira^ dir difende, hi.sivmcl 
con il profc.sscr Caruei<'tti 
con il prof«•.■•■,>(ir Augcìiti. tl> 
fiqlio aeU'e.v ministro P'C-Ì 
Cloni, ha dichiarato dal .suoi 
canto: . ?Jcssmia (i:r?iinr.az*i>-j 
ne o’iò fare la riife.?,-r. sm pcr-i 
clic tuo: è slafo nncor.i invia¬ 
to l'nvvi.sn ri' deposito dePa] 
rc(jUisitoria alle flirti, s’c: 
perche ut questo fhirticolare 
momento cs.sa deve impprsi[ 

----,-- -l?a d.sciplir.a def .silenzio. .So-I 

."i di Tivoli, di proprietà ditscco-'J.' c;;.-< Tea Gcn- nn roni-info elle il dibatti-ì 

una sua a-.tir.i toao.<ccrfi’.| r.z-oh ad niicrniare i* i.il.-ol'uenro, pili preci,-,71»:ente :f, 
dopo aver j-rc.<o contatto con!;-! n*i a-’ticolo piibblictito .-u icontradditforio fra le parti.1 
li .-no leoclc. avvocato Già- - 7 ' r.ci e.trc.,» bi uo-k'm lo^ struincnto^ yu utile cj 

conio Primi Aiificnti. dt’.’ 

l’’i J*o.«:r,i i ronica. pin j 
paziente degli altri, io ha i.’i-jnn <-».’■'■ 
coTìtrato ver.-o le 2 . 1 , ncir(7»7-; 


Montagna, e dei diciotto im- 

g utati di falsa testimonianza: 

lena Angelini, rinsegnante 
di inglese che affermò di 
di aver dato lezioni a Wil¬ 
ma Alontesi, il presunto « fi. 
danzato » di Wilma, Umber¬ 
to ■ Fontana, Ottavio Dolfi 
(che affeiTnava di avere una 
fotografia di Wilma insieme 
con Montagna), Adriana Bi¬ 
saccia, re.sistenz.iaiista repub¬ 
blichina Tea Osirioe Ganza¬ 
toli, I guardiani di Capocotta 
Ana.stasio Lilli, Venanzio Di 
Felice. Terzo Guernni e la 
moglie di costui, Palniiia Ot- 
viani, il minatore Piero Pie¬ 
rotti, inventore di una strana 
.storia di stupefacenti, il mec¬ 
canico Franco Tannoja, Mer¬ 
cedes Borgatti, Vm'zen/g) Ce. 
piani. Michele Simula, Pa- 
-.qualc Venni.', la scrittrice 
?(Lutdal(.*na \.;aram'.-llo, ho-' 1 
Varvaluka t* il pubblicista 
Silvano Mulo, direttore della 
rivista « Attualità ». 

11 secondo punto è dedicato 
all’enunciazione del fatto, del 
titolo del reato, delle circo- 
.stanze aggraviuiti e di quelle 
die poasono imiTortare l’ap- 
plicazionc di misure di .sicu- 
K'zza .L’elemento più impor¬ 
tante che viene fuori (ialia 
ricostruzione dei fatti, è la 
definitiva liquidazione delle 
sentenze di archiviazione fir¬ 
mate il 21 dicembre 1953 dal 
dottor Leonardo Murante e 
il 20 febbraio 15)54 dal pro¬ 
curatore-capo della it^ub- 
blica, dottor Angelino Sigu- 
rani; Wilma fu vittima di 
un fatto delittuo.so la notteì (olniti diilla »i;iiM‘.ate/z:i, 


DiGiilarazioni di Grieco 
sim e eieziom alle ai oiiie 

Occorre invalidare Ì risultati manipolati. 1 com¬ 
piti dei contadini per il controllo deirasiistenza 


A pinpo'ilo (Ielle (*Ie4io- 
ni pci' le mutue, il c(,iiip i- 
jliio Kug;e I, Giie(.u ha ri- 

l . 1 . ciaio al ii(J.sti'J gioinaie 
la .seguente dichiui azione; 

(( I primi risultati dello 
elezioni pei Comitati dilet¬ 
tivi delle mutue per l’assì- 
.■-tenz,! Mitili la ai ennt.idi¬ 
lli. (lai (piali -i ; ppienda 
elle alLime ecnt.n.Ma di mu¬ 
tue comunali sono state 
•Strappate ai n bonoininni », 
confermano, per chi .-oppia 
(■(»inpreiif)('i]i, che in una 
i-l('i',i di 'ibi.TU coni' 
peti/inni*, 1 <> h(ini)iiu.i.jij II 

ac. cbbeio ripoitato un se¬ 

no eoljio. I hidgii, lo ille- 
(lalltà, le iiiterlcien/e e lo 
: i’o.ildei ir* di ogni sui la e 
ie min.'iCto a laioi-iic 

una (ii't.'rminata lorrenTO 
contro le alf.e, .-onn and.ili 
al (lì !à di ogni no.-t:.! i)re- 
Vi.Sione. .Voi .‘■‘.eS'i, ,'ibitii.iti 
orinai a non iiif : a\igliaici 
))iu (li india, .'.i.iino liniiioti 


li.dia iinimdicizia lU ll(“ ar¬ 
ti nu'--(* in npi*;,! dai iiiani- 
IK'ì.itnii di (lUesto eiczi'.ni. 

•I /.” errili die hanno 
espia*'-.vo lì voto iiii nuinvro 
ili cleilon non superiore ii 
Un terzo dei titolari di 
azienda che avevano dirit¬ 
to Il Votare. L<* alte percen- 
liiidi di \-ot;iuli .'■i raeri.»co- 
iin a) numero degli i.-:criiii 
alle liste; ma C|uealc fviro- 
no decimate da direttive 
aibitrarie i* di chiara lire- 
potenza de.'* y^.*o-fii-cista. 1 
(lue terzi degli ('lettori .'o- 
nn stati, co.si, lespinti. al¬ 
lontanati d.iha Votazione, 
'ria i votanti, im grand» 
numero non era d.itn da 
coltiv.itoi'i diretti, ma lia 
persone appartenenti a 
proft .spioni o mcstit*ri vai-i. 
t* da defunti. Si ò verificai.i 
uii.i illeg.ile incelt.i di tle- 
leghe. 

» Mi Pale cliiaio che ec- 
cor.(* in*, .lìid.i;c (iuc.'>ti i *- 
.sultati. in tutte !(' fonne 
oppo’ uttu*. 

>• Ola ^i apre d peiaodo 
della vitti delh* mutui*, 
della Ip’o atfh it.i. del lo- 
i<) funzion.iineitii deir.o- 
ci.itico. I P’.obieiiii cii(. ili 
questo periodo si i'iecenle- 
ialino iion s.iranno pochi 
nè facili. Senza ««« vita 
dcmoerotica delle niiitiu* 
iinesri problemi non po- 
iniiiiio cs.scrc risolti. La 
chiave di tutto (* TA-ssem- 
ble.i de'.!,, mutue C()imm..'.i. 
rAs'.scmblea di tutti gli 
elettoli, di (pielli die han- 
M') Vi'lato e di quelli c'ie 
dovevano votare, secondo 
la legge, ina non votare no 
e (lebì)ono esn'--,-, ifcìttì 
nelle listi*. 

»( Ma qiie,''ta As-c/nbleii 
non 0 sufficiente a svilup¬ 
pali' 1.1 (ieniocrazia mtitua- 
]i*.tic:i. Essa deve essere nf- 
fianeato dalle Assemblee a'i 
latti gli assistibili maggio¬ 
renni del ciiiriuiM . 

>( Ctwi la immia pi’r l'as- 
sisten/.i s-init.una diventa, 
d.ivveto. come devo e.ssere, 
uno .-'tri'iiii nto nuovo di or- 
ga.niz/azioj'e liei contadini. 
E attiaver.'O ad e-.-^» i coii- 
tadini controlleranno il 
liinzionaincnto. la bontà i* 
il co.-to (lei servizi sanila;i 
e si b itter.inno per miglio¬ 
rare la legge .-.’a’! n=sisten- 
;'.i •'aniinD.i. -ia iv-r c.sten- 
deme le le ir e. tdev are il 
contributi) ''tat.-dp pei con- 
taoi'ii p.u bi'J'sgno.-i. dinii- 
nuiie !e ecce-siv e -ne=e 
<'ene';i!i che .-c.no a d.mno 
dodi iia per m- 

'•mti'e i ront.'iiiini a'-istiti 
da '>en' f'.cnra r-.a ne nella 


oggi per proioguire IV-aiiej oel- 
le jjioposte per la moclillca del- 
1.1 legge tleltu-jle, .-ano .itati 
‘.urh.iii u.i un grave iiic-kieiitc* 
piovocaUi dal !apprc..v‘iuanlo 
del MSI, on. Marlnesc. 

Il comportamento del depu¬ 
tato fascista, tendente ad im- 
pidire ad ogni coato la di- 
-cu.-'.'ioiie, ha olii epiOi-ato a 
.U! cc'*,) pulito i limiti delia 
(olle.raii/.a, t uro ua indurre il 
prciidcnti* della commissione, 
Il d.e. 011. Giaseppo Hcmai’.o, 
sd adottare un .‘^evpri.s-lnio 
>v\».oinien*)): la c.-tnil-ioiiL* 
I l'I ini ■ i.ao i ili.i .-z'):t de!!.) 
riu!)i(»ne. 


LE ELEZIONI PaLE COMMISSIO NI INTERNE 

L’ 891 . del voli ala C 6 iL 
alla StVA di Margh efa 

Grandi vittorie alla San Giorgio e alla ex Dusmet 


Gì 


.\rna .''ari.i 3loncl4-Ca«lio. la n. 1 »-, li.i Ui- 

rhlaralo jt nnvtro rrori^la- a prooo'-ito ilrllr rrqiiUiloric 
rr<*.scnt.itc (!.-i!Ia l'uhMIra arfu-a. rhr « il ri>uI|ato non i.o- 
Icva ciirrr ilivrrso» 


tra il 10 c rii aprile del 
1953 e per questo crimine 
sono stati raggiunti * suffi¬ 
cienti indizi di colpevolezza » 
a carico di Giampiero Pic¬ 
cioni. 

Il terzo punto contiene lo 
conclusioni coiTcdate da una 
ampia documentazione dot 
trinarla dovuta, a quanto 
sembra, alla penna dello ste.s- 
so procuratore generale dot¬ 
tor Leonardo Giocoli. Dopo 
un ampio capitolo, dedicato 
ai tre maggiori imputati, le 
requisitorie si occupano bre 
vomente dei diciotto « mino¬ 
ri ». Per l’Angelini, il DoHì, 
il Fontana. Adi-iana Bisaccia, 
la Gjmzaroli e i quattro guar¬ 
diani di Capocolla la pub¬ 
blica accusa ha chiesto il 
proscioglimento, in base al- 
Tarticolo 37G del codice pe¬ 
nale, in quanto es.si r hanno 
dello il vero e ritrattato il 
falso prima dell.i chiusuia 
deiristruzione ». 

Per gli altri uuve impu¬ 
tati è stalo chic ito lo sfralcio 
degli « atti » (• il rinvio dei 
fascicoli riguardanti le loro 
deposizioni alla procura del¬ 
la Repubblica, per rultcriorc; 
eluso della giu.it izia. La pro¬ 
cura interrogherà nuovamen¬ 
te questi^ imputati minori c 
li rinvioià dinanzi alla cortei 
competente, vale a dire di¬ 
nanzi alla Pretura. Le requì-: 
sitoric chiedono anche loj 
stralcio degli . atti • relativi' 
ad alcune depo.iizioni di 
zXdriana Basaci i.i. L:i ragaz¬ 
za avellinese, infatti affermò 
di esserd stata aggredita di 
notti*, ni'l Inn.gotevcre dei 
iMellini, da dui* sconosciuti : 
quali av*iebheio tentato di 
farle rccapit.aie. ad un fan¬ 
tomatico indirizzo dei pac¬ 
chetti di stupefacenti. 

Un altro procedimento sa¬ 
rà aperto nei confronti del 
Fontana, denunciato per ca¬ 
lunnie dai familiari di Wil¬ 
ma Montesi (il giovanotto, 
conte .si ricorderà, si vantò 
di aver avuto 7apporti amo¬ 
rosi c('n la fanciulla). 

La sede del processo 

In sostanza, la Procura ge¬ 
nerale tenderebbe a rendere 
più agile un eventuale pm- 
co.s.io contro Piccioni Alon- 
tagna e Pòlito. eliminando 
tutti gli elementi secondari. 

La notizia della consegna 
dello requisitorie, sparsa.si in 
un baleno nelle redazioni dei 
giornali c negli ambienti po¬ 
litici della Capitale, ha pro¬ 
vocato notevole 5cn.sazione. 

Fino a qualche giorno fa, in¬ 
fatti. da parte di certi circoli 
governativi non si nasconde¬ 
va '.a speranza in un cia- 
moro.'O colpo di scena, clic 
ricalcasse le orme delle pri¬ 
me due sentenze di archi- 
v;;iz;onc. Erano, dei resto, 
ancoi.i nciraii.T .gli echi «.ic'.- 
!a canq'.igna di .stampa con¬ 
dotta d.i alcuni quotidiani 
govei nativ!. per tent.iie d. 
influire .n ((U.ilche modo 
.sulle dev,ii(7nl dei magistrali 
incaricati di stendere le ri- 
cli.cste e .si attendov.ino c in 
fidnci.i ; ■.■.sulla;:. 

Il contenuto del documento; 
che ieri pomeriggio e statoi 
con.scgn.nto nelle mani del 
dottor Scpc, e tale, però, da 
non consentire soverchie spe¬ 
ranze a coloro che sì affan¬ 
nano a voler considerare 
i’« affare » Montesi come un 
• '.id.co m;to . C'è una 
t'.i Oit.i <1; rinvio .s g.u.Lz.ti 
e z'.; ' a;t. ** .—.•no nuovam-en- 
tv* nelle man: dei mag-.itrat. 
deil.i .'(■■.•T*7e istrutta: i.i. a. 
qa ili 'P 

i hitide:^:*. d<ipa undici me 
'. 1 ;-.;r.gh.is.ma .it: ut ‘ * 

K"' ■nc h inno .T.'Uto i’.iD.M .NOSTRO I.NVIATO SPECIALE.., .o.»., c 
can;(»rta d: una p.ircre I.i-} — 

vor^evoie dcil.i putjbl.ca *c-| .\LEbS.-\.\I)HL\. 1.5. 

c*.;'.,«. d’>v:.i;7na d.;e. e.i:;a| i.tcn.'-'n u* F..',aitv» Copp. c ne 


La Comnii.ssiunc Lconoml- 
I a .N'azinriale è t onvorala In 
Kuiiiii. presso la sede del 
ConilLitu Ceiilr.ile^ Vener¬ 
dì 18 iii.ir'zo lS5j alle 8.30 
precise, con 11 sCKUeiite or¬ 
dine del Klurno: « t'rURram- 
nia di lavoro dell.i C'oainiis- 
slone Kconondc.i dopo l.i 
JV Conferei)?,i na/iunale 
de) farllto ». 


Tre grandi vlf.one .sono 
.stato ottenute dalU'i CGIL a 
Porto Marghcma pce.eo la 
SA\'A, a Pisl(..a i)i(.'‘S() l.i 
San Gioì gin e a .N'.i.jai. Pic;- 
.-') l’o.x Dusmet. 

Nelle elezioni por il rin¬ 
novo della C. 1 . (l(':io iaoi- 
limento S.-\VA lubin.imi di 
Porto Alarglier i ciiiiiU.* M*g- 
gi su .sci sono s'ati o-.iuiui- 
.statl dalla Bàia unitaria la 
(jualo è passata .lallMà''' iW I 
1954 . uirB 9 , 2 *,.. Ecco ,1 det¬ 
taglio, tra parentosi i (.ali 
delle elezioni (.li-I j- 5 . '.l-pen- 
denti (J 89 (lOh'J). \oVe\M CC-t 
( 947 ) voti validi BG' (iini’.), 
li-sta FlOM 7 G'J (.t)'.'. l.i'a 
FIM 93 ( 131 ). 

zMtrcttanto grai'.d.i l:i vit¬ 
toria alla O.ri F.F. Cziun 
Giorgio di l’'st..i'. (i .ve, 
malgrado i t)-;r:i'.Ui (!• ri¬ 
catto della dui';.'!.)* nlti'a- 
l'or.'O un’azione di repressio' 
nc e eli discriininazionc, gli 
o|x*rai o gli mipiogatì lianno 
attribuito, con il loro luto, 
3 l'c.ggi aU)! CGIL .sui 9 in 
palio. 


Ecco il dettaglio della vo¬ 
tazione: 

Operai: CGIL 104‘2 pari al- 
r83.50 per cento; CISL 105; 
UIL 101. Impiegati: CGIL 88; 
CISL 67 e UIL 58. La CISL 
ha ottenuto un seggio tra gli 
impiegati. 

Schiacciante la vittoria id- 
fomita dalla osta unitaria al¬ 
la ex Dusmet di Napoli, d.)- 
ve essa ha .onriji.iitato tuMi 
i voti (454) o tutti i seggi (7). 

Fella citato come teste 
al proc esso delle valute 

zM piocCTSso delle valute, 
die li tiene al Tubimale di 
Roma ormai da un anno, 
l'avv. Domenico Rizzo, difen¬ 
sore di tre dei 149 trafficanti 
imputati, ha chiesto la cita¬ 
zione come toste dell’on. Pel- 
la, a suffragio delia tesi se¬ 
condo il (piale gli illeciti 
traffici di valuta estera av¬ 
venuti nel 1950 non avreb¬ 
bero arrecato danni allo Sta¬ 
to, bensì avre’obcio provocato 
un notevole vantaggio 


II. VKKO VOL'IO DKI, !• A.SCIS.MO 


Slìrvì iliìi tfìdesclii 


cl Gìgli 


aiTiGìriCcini 


ieri 

GlSfifi 


// Secolo ?> c-suHiì pcv ^(i .’tCiìiiilnloHi elogi tlelln .sianìpn US- l 
iìllii lepfii.slidi iiggre-’isioiie contro la libreriu Ixinuscitu > 


« Di tpicsti ^iov.mi il ìuoiulo 
h.i ìnsopto rpicsto il conrmr.to 
che 1 gioia.i/; .iiiuric.on u f^r.onic 
toatiir.i, 1 ^lunt.il: , d'upt'tlonc », 
h.iiino tUJiL.ito .itl.i .iggitjiioiii' 
ì'in.tilr! SlIL .1 Curati) l.l Ii!>tlt:.i 
• Km.iìCit.t ». C'c nc h.t ittforin.tto 
ieri il foglio fjscts:.!, lo stesso 
che .lite gesta dei teppisti .trinati 
che omggi.indo .tUc S'i iL'..ut.i- 
. Olir ::*zi’i(.- i l‘>iiciai .trio libri 
.t.i^.i prima iiicit.ito c poi in¬ 
neggialo, c cui citdcnteiii<.nt( 
non è parso icio pohr ricorrere 
■ .litii'i (lì cond.tto d.i! dupr.’.’- 


h.i Insogno di qtt.tlchc fascista a 
'juil modo •. M.t liliale mondo 
può essere lineilo che h.t Canto 
hi-ogno di dtltmiuinlt che hrii- 
ctano Lhn e inniggiano alle .SS, 
di gente c.ncerat.i e dinumiata 
.dia autotit.! gitidizi.via come 
h.inditi da su.td.t! Ghi piu'i .«■..cit 
bisogno degli esecutori dei cri¬ 
mini, se non gli ideatori dei cri¬ 
mini stessi: 

l.'os-t I. aloi e politico non de¬ 
ce f.ii-i distr.trre dalle e'splo- 
ctoni — .inimoniscc il Cliir.i'zo 
Tr.buiu* — che hanno permesso 


deittimente di precisale che' que¬ 
sti - sfidanti » si sono squagliati 
eoli tal fretta d.t f.irst scoppiate 
una delle famose armi tra le 
mani), li.,sta ehe * sfidino » / 

comunisti, e con le aimi; questa 
è la sostanza, il resto non -, dcic 
distr.trìe ». 

L’imbeccata è venuta dall’am- 
basciatrice Luce, che all’epoca 
delle sue laCanze in Florida (o 
giù di li) sotlolincai'.i compia¬ 
ciuta tl carattere • ii.tziaitalc » 
del loto di ratifica dcll’UEO alla 
Camei.i che a'jcja listi * iinitt » 


LA STAMPA U.S.A. SULL’ATTACCO A PAUZZO DONGO 


Il moiitfo ha bisogno 




i giornali stQt\miteiisi sono concordi nei considerare gli 
incide^U. di via delie Botteghe Oscure Come naturale con: 

dèlie teilerote insopportabili prò vocazioni rosse 


Sotto questo titolo il (|untiiliaii o iniisiiio li.i riporliilo ieri gii m-iidiI.iIosI rìikIUì di alcuni 
Stornali amrrU.ini surIì atti ilt trppl.smo fasri.st.t M è. per i dc'niocr.ttici onesti, ampia ina- 
Icria di iiirdiS.izioiie .sull.i dentnrr.izi.i « in:ide Et L'S.'\ » 


rl>i-»i,ip.i 

r''t *)■'•(• •• 


dei’e (■..■:(*!u* (b- 


II deouffitc fascista Nfarinese 
espulso da una commissione 


.-fi i* dal elisgusto degli itahani — 
tpprovacione c all’intit.tmen- 
:o della stampa anici ican.t, di 
■ptelii fa-nige rat.: stampa * ihmo- 
plutngiudolibcralm.ieerne >. 

,\'el Yur’ti l lcr.t!d, Cli'.- tz*' Tn- 
biiae, I.>>s .•XiucÌl'i Tinu*, Ncv.- 
Yor’n. T;r.iC'. W'ain'.i'.cli'.i roi:, 
Sui, Ci'iriiti.in .Sv;L*ncc* .Mo.'iiior. 
D.t.iy Mirri'r s: sono meritati 
' l'onore , della prini.i p.tzina 

•III gtmwiJe n.l ‘ ;/ 

h.irci e le polemiche , 1 . 


1 mamfesttm inneggianti all’Eu¬ 
ropa hhi r.t e timt.i contro :! co- 
-nullismo di e>lendir>i sulla m.ts- 
<:mt superficie ». Ma n-.uitc / ■.*- 
Top.l può) e-Se re rju.lll la cut 
propaganda zi.ne {z:: z lialle 
zq-uadraccc fa-CiSt., a Colpi d: 
bombi di latta ogg, Si non 
'.'Europa d-'l » nuuin ordine» 
l-i:ler: i-io che doma-:: (j doireb- 
’/e • uniEc.zr, 1 i colpi d: ! o'nbe 
i.'omieh. ** 

' S-j.'o ih: 


e c amba.-ctator: di .Mussolini c 
brigati,ti neri t' go'vernalizi nella 
approz.irinnc del riarmo tedesco. 

nitur.ile che la stampa ame¬ 
ricani ocgi '..ada più in Lì, cd 
e'-.thi gl: scoppi di petardi co-t 
CU! io squadrismo fascista ha ac¬ 
compagnilo il zoto che al Se¬ 
nato ha listi » unirsi » .Messe e 
Ca./or;;.;, per ridare le armi alt i 
Ccrm.i-::.:. Per fare l’àpologìà di 
:ri ri.ito, I! Sc.^olo — che eii- 


I ih-j't mi-Ite no’i 


rifugge dalla 
ricorso 


dell'Asiemblca siciliana EC;™:- 7 */— 

- ; i' . . ; ' , i.t; foci: micc.jrti-ti amcrtcani. 

Tl \ 1 n? *) I T T T ' • ■ : t.i. cos-iu )r e s-ia c t ,ir 1 1 - o iti ,i 2 z- lC'•l!s.-l'::s ro* /.* ,i r "si .* 1,1: - -i:- , , ? , . . r - s 

rALElLMtJ, l.T — I itVO’il .. . , I ■, I , ,1 S :)•-■)'.'.■* troppo chiedere a 

»(';!.i r-im.i lezi- So io s)u,.s:i. s, aomanJa il Lo-i i: : i.mo sede» c co-npusce diano, che per hocc. 

iLl'.'.l-.-tncc.cs r.mci ; gioz.i-i! (aicm*;.^ \.’,v York Ucr.t’.i {:! cr. fer-;,/; ft-.-ori ha informato il Parla 
:.*. .-I ;*.;-.li; i*..*: re'.'i.z > .ì » Se ceni Jo-e. lì.r.r-. ;/ -irrii./f *,.0 ..f dim.nticato i dcll'aì^rcs 


l*rGMK G iiiiiiiiiì a.^|}G;lli gIg^I vgtgIgMIo 
G tG*i TrlhiiiiiifG^ coiiSro Fallatilo F.o|S|il 


I ’ì’.Zi 

i 


La sentenza paò coslilaire an grave precedente per quanto riguarda le que- 
.1 .! comp.io d.i 'tiojii private dei cittadini - Bloccata rattività sportiva del <( campionissimo »? 


r*’’» g.'j autor: liclì'agzrcs- 
-ir.-ie SO ; i.ìrisza e : Imo ispira- 
:-n: persegui:!, protcs:: 

io’mal"ic-::c presso l’jmbascia- 
'^■'gi Strti Uniti per Faper- 
r C’:-n"ii'ii c’altaeione delle 
i co-nt-uite da ; *; pugno di 

^■h'ii-qucnti i’i xiolaeio-rr delle 
l'ez-zi de! nost-o pi,-:., della Co- 
j '• -■■rio-ie del Codice! 
i Ter-i-a—'.'r cr'e )*. sr-e’-!?e trov- 
1 .'*./, fropr.o perche .r Sceiba c».' 


T. ca 


■■.s 


Sti'.i Un::t qu...a 
, 1 - 


I. 


(le. 


jn:« idoneo .i soddi-iicirc Fiti-j 


4« a' /-- 

nella '■,’./rir-pne di '«•rt’.i.st* piiMdfro della giusìi-l 
|C’7. che Tuui è scmvre c .toJ-* 


ir.u’io l'inU're.rsic drir(7cc'r'(7 1 


un jHri.ido d; temp.* l'.ic Gm.:r. Oscii.:; 
Pori .'i preve.ie Iiiu.z-). i-e ta’.o sia r.irti 
G,.m7p.t.;^) Piccion , Ug(’> pe.,o contro 

Monl.izn.t e Saver..> l’ò’.itoidc. trimin.i o 


. C;;e‘:or 

. f 

Oli 


pr.:i'.a s.a do- Uu.Icitrvro n.):::-o 

nii;:i 1 .micnte conc.iii t la ver- .o.i.ontc* iwiro .it risalto i pe- 
I ;c.:z.T z.ud;z..ir. !. C've l’og.-’ e.co’., m 
d;. ;i;, .:'.-c do! I")>c,ir,'.;)'>/c 
n.imo preicii-:.»,, ..dvit. t.if.i l'.'itt.^. :t,i 

r.corso i:i ap-: .n.z.,* d, -t.ig onc n-*; » c<im-J t::Vi.-i de.’.k-tf.imgi.irc.. 


esatta : g' >- 
cl c-'C 

■li » nuaichi 
■ ; 


.-ontenza 


a: 


;cr;’r..cn.ì- 


» »i ve:rebbi. 



(i. .Moì.'.mdna 

dovrarm f.na’.mcnto c * v.c.i-i'-'i'i’ cv'n.ì;.:m.;v.''. ca v.pmr.v ;vr 
r.:e dinanzi ai g;::d:c.. perA .*•• s.ermra r.dvt::. ti*)*:i:vi Ds' 

I S'>>in.'i-"^c d-ci etc .2 ■e 3 ntc.-; d; r.*c.:i-.on.*. i v>r, r:i n^c 
itt'f.btiit: bcnctic .> do'.'..: c'nn./.on.i.e, • .e-; li.i 

I . . 'Non è ..iip:obao '•* cnc ..n*'.'ic - t,ì. In It.-il."; 


. a\o:i;e::;c cc .' ipro-* ; 


n. (I 

'Um.ti pare 


t.I • • F> 

non sia p.u un *• 

m .s'ero. I 'reati per i quii:' *■ ■'■'• 
P;cr;';*:. Mcmtnen.i c IN'i.tv»')’' ''* 


‘1 .1 : t ; 1 * 1 - ' re ; * .1 - 
vt.ro. k"! '«'r.te ize. ri. 
o . 1 : 0 .■,a uer’pios- 
'i r**e;s*.r.in(' c r- 


d. 


'p.i- 


. ..I*).! , ,.vO..'v). *C.I .1..* C..!:..,'» .'.iti 

;! peno -1 n c.i.-.i Ci'D- -.i'.:or.e ogn- .'.nno. Se tutte 
.n.icr,.". . 1 ; i-i-c;n,i "s. tovc-ve-i u-er.de-c ’.c nr.-.oor- 


p.T delle s-'c'.e. f,:io iinger- 
vs'rsare dei Ic.mpi ,ici fotu- 
reporter. 

Ugo Mov>r.gin. it'.Umn pro¬ 
tagonista delia 1 iccna’.i »’ rm- 
.sci'o. invece, n far perdere 
cninplctamcntc le sue tracce. 
Mes^o .sull'nt vi.-o dal .suo 
avvocato. profes-OT Bellavi- 
ata. con il cpiale ha fatto co¬ 
lazione ni un ristorante dei 
centro, il ^ umrcbr.-e » rii .Sin 
fìartolorieo ha discrfiTtn la 
sua nbit izionc di via Rahinn 
Tl. 7. la.tciuiirio alla sua l ec- 


g.iii 1'!)*'“ i'). 


gns.r,] .1/(1 rn. 

’i.r.'..i d.i d:c — ha gridato 
la dei!»,,-., ria dtcìrn ’i rorta 
di CISC. ’C’.uta chlu.s.i —. 
Non ce ne :.np-»m mente del¬ 
ie n'.q i.sito; .e! 1. 

Identico atteagiainento. sia 
pure meno scorte.se ha tenuto 
Giu.seope Montesi. rio rii 
tVi.'mo e » ofo ner essere sta- 
’o rhiamof,) alla rihnlta dM- 


. ^j.'^crc rapiiotc c pinitimlirrotc 
■''',:’ir(c le resp:.u~r.b:litù. alla 
Non .lo.i.mn ,,n]v ». 

.Avchs' :1 notaio Attilio .Mo- 
ncrn Caobn. mrermnnto da'; 
un ginrvali-'ta milanc.sr, ha 
voluto far conoscere il .suo 
punto di r «tu. esprimendo iti 
sostanza il suo rammarico 
per il fatto che si sia giunti 
fiTio alle richieste di rinrio 
n giudizio, c affermando an- 
eom una volta rii tioti ritenr- 


vci:eb-Ti-r'* 

zio. .'On.T o. compete-ira 
Tril'.inale pen.ilc. r.’t.i 
.ìie.nte (■s!.»ndo ciV.c voc. 
circ.iiano »'n .iiìiitcnzrt) n'.; ' 


(I 


:r.a- 
c-e crr.i- 


■ aliare rii cui nlfretinutr» r.o-.T,» fé necusc proclamate riirl- 
tr, cneririorc di disturbo etifu figlia Anno Maria come 
danni del dottor Sene archi-iscmplici indizi. 


.•) 


t* iv: 
ven. 


•a 

'S/ • 

'm... -el 

r.z. A!'- — 

. 1 ì •:,i:irT.".;.- 
r.de i.'c. •'..■io 
::'.i',i.t.r.'.o , 570 ! 


j „ ...j _j-.nco.'.7 !)..*r un .'or:.> tcmpvi z c.:- 

~ ciuci.z-ir.c. (P. re.4 

.„-_!c'.'.v prov'C" > :i’appv'‘;’.o .»! .fir- ri'.. 

fk'r r.o entrr. quat- ^r-r. .f.ce, 

‘‘‘'•tro li ' r.quc *■<■'.). Che ne - .n’r'* 

-Iclki cap.mic. ^ . !quei-.i;v re.-,:'.., 'i. o.m.m • 1 .. V. . 

App.ic.mdo c.i.ei.vx j* ,Cvip.o, -enza d.*'. Cvi i 0 

r.t.tro contrario a.j.t Coit.tvi-j-,.,;.; ^no:..5 mirteci- mitre’obe 

zionc dcikn icpiiiimn ju,.spie.oM^-P ,,* q,,., p.é evcnfaaii ins.d e interne - 

ne, min c .mprob.ih..e cht. Giro d’itali.', ehe come siii.il’a ‘.ezse. r.nrhe se cii mte- 

dibaltimcn'o pubblico vengajìa. .sciinfino.'.ì a Cannes !re,.:.;,'i:; non io nc'iieiesfjro 

as.segnato ni tnbuiial(e di tir.al Sembra eh-» l’opinione deljCi troveremmo di fronte ad 
ielle seguenti citta: PeriG,sf*a. rie'/.i Rf'Oiibhlica una :ritro'T'etten?a diretta ne- 

Fro^inone, Viterbo, Ancona,Mj Alessandria. MaAzon’.jc:!; afia-ì nrivati del eif.adino 

r.*\qui:a o addirittura Saler-Isi-i nettamento .ivvorva a!'.') o .i.-i um r-"'’» 'nmrrcm ool- 
■ 10 . dietro .suggcr-menln. s; eonsegn.*' imme.iiit.i d*» nii- ’i !;hor',i •'id vb-im’.'. 

'ntende. dell! Suprema Cortejiani'rt.i. Nè d o ’e.v* re n-tr-’b- Nello ìo-.o —nihe d= ior'. 
di Cassazione. be prendere .'ilcuna dec-.ìionel; d.irn.-orj .iviv-cr.lo O.v-lrmi e 


i.'jrrpj c.'r 
ritiri 

‘.ucistj j quel ?:o.:.>», cm 
ci'i una errate» m“i ^ * 20*3 

'.uz.o'.ie do. •< 5.0 '. chOj.; dh-»jr-c ». Twit) ("-d d-c u! 
c. ^.-;o M co TIC StrumenM (I.! Cn-rd^óo gl: s-ne- 

:•:: lì-izd^rs-.nn e/*-* al - ->:a 
:i;i’:r'.r » < -IPìTO. fjccil sc- 
j 1 •.'*.•■-> :z:<> ■ 

j'* :-* **; 

1 ; -i-'ir-) ZC 
Scclc- 
.V» <i 


im- in.-i.-i 0,0.. ;-t.f.j;() 
v'ì- ’i'.i il ’i; come ..rma 


no." .n:io-! 

.'j c.i cche,'?.:.. i 

I probit m.., 1,1.,..'. ■..'1 

; ». non r\z" d. ac-I 
Ctiii-i.t v.vrc. >i.-r:i-.'..')r.i e; 
ia.'.i Compito del processo dij 
,ippe',’. 1 d’ Torino pron'inc.aro,j f;*.'*J —c 


rn'."'. 


1.1 .1 !'—or..,. ;in*! D'.r.'.a r.e- 
c.s .v.-'. 

Infinto .1 s 3nor.i Gitila 
l'ir,;).-',. 1. f .•in'nk'.n,!",: ci7 

' '. .7 C..r;., d. N.vvi L'g.ire- E.- 


i * l'-r;"'.*;, /•;;.■•■■: 

j > ». s.'rnZ' - 


- a rat: 

'-o.'ir. L, r-.-.'.u- 

’io i s: 

liistr.'.^-ji'inn : 

im.iiw:' A li- 


r-.:nr> .izli 

■ ^Ty» 




.7 c v;.,; 7 :,\..nza;.ì ^ra- 

i.r.') o ;'..i r« n;r:'r>::;v.co .1 
•v‘'ro n.’u ac'jb) '.bntereiso! 


t ■ :riC‘ 

I -e- le! - , 

' S-er:-,-,-: ; 


zete CTÒ 


:on(".-.‘.o .-,;;orno alio vicondo* tyci-t: e per 
ì; E.i.!-■.-» Cv'pp. r. qti.'ile h.i'"/'*"''' zoze^na. eh: v; è Li-.cìj: r 
'.1 : ii.i r I?*n:.nu'.to anello rC 4 i il suo 


VI.-OS.') — dftjn'.etvvd cv'T allonamonto ner la ì 

■>.nonio Milrno- Sanremo.} 7 -; 


l.T i.gnora B-una C'oni non 
h.a commentato la sonfonza 
El!.i avov.-i 


.tr-e » ,!j! lite,T uo dello 

:i fuc'itj. è il popolo 
eh.- ht ,f»;:i ch’jTsmen- 
co—.r -’. m'-iJo dei » gi;sr!i.i- 
II -.1 -■'o», il rr.o-.do deiU 


p-eredon:om.''n:0|»,...j j- Cjrth- 


7'"i-,'.*o c’ìo nT.on do5=d?ra- ./ 
v,7 line, otin.'i.ar.n ■). ben;! «00-, ’• 
•.o.-iuT'ento, . 


IO'-.Ir 


g,.i 


» WUÌZ'O ordir!! » 


■?,\a so .1 -.n '.m r.t 
ì’ suo ma"‘to " 

FILIPrO IVALDI 


Itrht è Stato Spr.’- 


: *■ <; T-*, 


i:.: 


F-nsrer;7.S, dcl- 
nz-o'iale, e noi 


fr.r ms: fin. 












<■ > 


Pag. 3 •—* Mercoledì 16 marzo 1955 


« L'UNITA» tf 


IL CASI! Dt ‘GI4C»MII i:4S4MUVA 


»* 



NVl iiostio Ih’ 1 pae.sf l.i <(iu’- 
-«.(ioiiL* ilc-He libertà dei eitta- 
«lini procede a foi/a di scan¬ 
dali: 0411 Ì tanto ne sco()pia 
lino, il ;;o\erno ritira, per lui 
riionieiiio, la ie^.ta nel ftuscio 
sotto la liniera, poi (inetta si 
placa ed il t-'o\erno inni solo 
non annulla i miioì provvedi¬ 
menti, lini ripreiule tran(|nil- 
laiiiente la stc's.i strada, l.o 
.irre-ito evi il proce.'>o dei gior¬ 
nalisti Henri eti .\ristaito sca¬ 
tenarono mi bel pntiierio: va¬ 
langhe di proteste e di oidini 
del giorno, tiecine dì jissein- 
lilee, (lo//ìne di .nticoli di 
insigni giuristi, solenni pro¬ 
messe ili noniini del governo 
nei consigli e nei congressi 
giornalistici; non c'è stato un 
catie decente che abbiti difeso 
la irimisdi/ione dei triliiinali 
militari mi cittadini non iti 
servi/io militare elfeltivo- 1 
poi.'' Uen/i ed Aristarco sono 
stali coijdannati, altri gioiini- 
listi sinio siati tiirestati e con¬ 
dannati nelle ste-'c coiidi/io- 
ni e SI Vii avanti lonii' priiini. 

l’eienlcnienle lontio il fi¬ 
lilo del j)a"a(iorlo .d )ilof. 
Mora, Ilei un viaegio in (iiiui. 
hanno [irotc-ttito persoiuilita 
e iMibldica/ioiii delle più di¬ 
verse opinioni politiche. In 
risposta, il governo ha neg.ilo 
il (liis-iiporto il lie jiiolessori 
nniviTsiliiri che videvaiio rc- 
larsì in Ciiappone jier mi con¬ 
vegno ili scienziati studiosi 
delle lonsegiien/e che sugli 
organismi niiiani hanno le i.i- 
dia/.ioni emesse dagli sio(ipÌ 
delle bombe iitoiniche. Il go¬ 
verno nmndi ha aggiunto un 
altro soprusi) alle migliaia 
già (ommessi lon i rillnii ed 
i ritiri dei jias-aponi. 

Oggi i‘è lo .se,indillo per il 
ritiro dalla prograimna/ione 
del rdia /.e mtnculitrp ili C.t- 
sanooa. l’iovono le proteste; 
i governanti .si dinieiiiino, la¬ 
sciano niul.ire ipialclie pio- 
iness.i a bor ili labbro ed iit- 
tiMulono che gli interessati si 
iiilattino c lii gente se no ili- 
nientieiii. Così hanno f.itto in 
mille altre oeca'ioiii simili, 
l.n ijncstioue ilella ceivsnia 
teiitrale e eineniiitogralìea è 
inlatti lìcchissimii <li tasi 
sfiindalosi e di denunic. à ita- 
liiUto Urmicati v i lui dedicato 
un libro; se ne è parlato in 
cento discorsi ]mrlaiiicntari e 
qtiarì; la livistu ohe non fo 
111 ; e occupata!:' Non s’è mai 
cavato mi ragno dal buco; il 
governo da Andrcotti ad l’r- 
iiiini a iìcalfiuo ha continuato 
imperterrito. Giorni fa Ales¬ 
sandro lilnsclti lia denunciato 
il rifiuto del pernie««o ili e- 
.sportiuionc al lilm Cronache 
ili poucri iìmanli, dopo che 
blindili! aveva din i- 

10 attendere più di tre anni 
per ottenere ramilugo vi'to. 
l’erchè'' IVrehè Li/./ani e Hra- 
lolii.ii sono uomini dì .sinìstia 
ed il governo il.e, fa il po-sj. 
bile iier .sabotarne rattivilà 
artistica, ni nnnie, imtiiral- 
luentc. della libertà e ilella 
deniocra/ia. 

o 

Cerl.imeute lo st-.indalo per 

11 CiiSiìiifina è (lartiiolariiienle 
gros-o. l’roibire un film dopo 
molteplici C'ami, ilopo aver 
imposto ilcciiie ili taeli c ilopu 
•ivcrgli iliifo il nulla osta, è 
enorme. L'on. hi.dfaro 111 .: 
latto sapendo che avri-hhc 
ilanuegtrialo gravemente i 
(irodiitiori e sidlevato violen¬ 
te firotfsie. ni.t l'ha latto per- 
eliè glielo hanno eliicsto 

r. \/ione cattolica ed i vescovi 
ed a ipie-ti nessun governan¬ 
ti* d.e. osa dire ili no. 

.''cmlir.i — a quanto limino 
puliblic.iUt i uiotuali -— < he 
li personaggio più tiiitorevole 
.1 protestare sia 'iato il vesco¬ 
vo di Padova. quanto si 
raeioiita, nel Veneto quale lie 
vescovo ha preso rabitiidiiic 
dì prcsieib-re le rimiioiii dei 
-riiidai ì dcnioi ri'tiaai nelle 
pnTeitiire. avendo .1 fi.'im o. 
lihhidiente seeondo, d pri-fet- 
to. !■’ certo, ad ogni modo, 
l'he il vi-siiivo di Pailov.j e 
quello che lui rarc»illo I. 

s. uerdofi pi r i*sf»ritnere puh 
blir.Tmeate la Mia nm.ire/Ai 
ed il ‘■no dolore perche i ma 
gistrati avevano ritonosiinto 
inesistenti i luridi fatti atlri- 
baiii .al un p.iio d: eoinu:i;-li 
di I ‘o 7 zoniiovo. Chi non < 
st.ifo lieto < he 'i ''..i dimo- 
sir.ito, ilin.in/i .il 1 rìimaalc. 
riie nc"iiii bimbo .1 Poz/o 
nuovo è stato corrotto. • he 
non vi «.Olio ne! nostro paese 
renin infettivi di quel gim n-.' 
Il vi—covo di Padov.a jircfi'r:- 
T .1 invece che gli atti lìi ror- 
Ttizione e di lilmline ri'uIt.T'- 


ne dei tribunali militari. 
D'ultra parte resistenza di 
leggi fasciste è divenuta or¬ 
mai un toiuodo e gesuitico 
prele.slo per i governi d.e.. Co¬ 
storo infatti, nella grande 
niaggioian/.i dei casi, non 
sono allatto obbligati <iil a])- 
jilicarle, opjiiire possono ilare 
intcrfiretazioni rispettose del¬ 
le norme eostitiizionali e delle 
liliertà dei littmlini Posto in- 
fatlì che l’on. Scalfaro tivesse 
polliti} ptoibir'e il Camiitouii 
egli cerio non era obbligalo 
il fililo; avrebbe ;iiizi iloviito 
ritenersi obbligiito a non far¬ 
lo. Infatti per i processi con¬ 
ilo i giorn.disti dinanzi ai 
trìbiinuli niililiirì oieorrono 
le aiilorìzza/ioni di due mi- 
iiistii. i qiiitli non .sono affat¬ 
to obbligati a iliiile. llaste- 
rebbe quindi che si vale'seio 
della lai oliò loro attribuita 
dalla Stessa legge fiisiùsta, le 
rilinliisscro ed i proee.ssi non 
si fiirebliero. lufiitti nessuna 
leiige obbligii il ministro de¬ 
gli inteini ii rifiiitme i piis- 
s.iporti; liiti’iil più la legge 
g'Iieli) permetti* (ni iinihe 
questo è discutibile); ba'te- 
rebbe* dmiipic* i he egli si va¬ 
lessi ili*lla lacollà di eoiici;- 
deili I* non di quella ili ne¬ 
garli e la questione hvanireb- 
be. Inliitti nessuna legge ob- 
bligii l.'rmiiii i* .Sealfaro a 
mettere in vìgoie, contio il 
teatro, la ceusuia a ripetizio¬ 
ne e la censura ili ogni que¬ 
store. 1 .' evidenlemenie il 
inez/o seguito dai governanti 
de fier rodere, ogni giorno, 
a poco .1 [ 10 ( 0 , hi libertà de¬ 
gli autori e degli attori. 

o 

(.'.li è che i governanti di 
a]ii)licano ie leggi fasciste* nei 
modi più ri'striiiivi c [liù ne¬ 
gativi l'oniro le liberià ilei 
l itladini. C.li è i he e-si ni¬ 
no alla n'cena delle fiiù vee- 
i Ilio leggi f.i'i isti; ji(*r liniet- 
teilc* in vigore. Non ila molto 
temilo si è .siifinlo che Scelba 
h,i riesuiuiilo mi.i legge mas- 
'oliiiiana l.i (piale proibi«ic 
qual'ia'i congresso si ieiililieo 
od artistico, nazìoiinìe c* inlei- 
iiazionale, se non sia iscritto 
in iin calendario annuale a[i- 
[irovalo dal duco c he, [lor l'oc*- 
etisione, .sarebbe l'on. Seellni. 
I,' una legge di cui nessuno 
fiiù conosci*! a rc.si.stenzti, che 
non era tii.ii stata a[)plicatn 
dopi) la eadiita del fascismo, 
che contrasta eoa i j)rincìpi 
< u.siitiizioiiali c* deiuocratici. 
Scclliii l'Ila rie.smnuta per una 
qualsiasi in*(*e.ssità il(*m(K*rati- 
ca'r' i\'o; per nllargare il re¬ 
gime totalitario clericale. 

.Non sono ciiiindi e.isi iso¬ 
lali: non è ignoran/a o .sfii- 
[lidità di qiiC'to o quello Scal- 
f.iro. I a ccnsiira e lutti gli 
altri mezzi di intimidazione* 
cniilro il < eiilturauie s sono 
p.iric* integrante della [loliti- 
ca de. sono aspetti dell invo- 
In/ioiie ( he alla snrietà italia¬ 
na è iiiipost.i dalla D-C. ed 
alia quale i [J.irtiti eosidetti 
minori non servono da freno, 
ma da la.iscliera. Mi lotta 
([Hindi [icr hi libertà della cul- 
liir.i è lollegat.i alla lott.i 
per tutte* le altre libertà nelle 
fabbriche, nelle canqmgiie. 
nelle '(noie, negli iilfiii. i*d 
è 1,1 loit.i contro il tot.ilit.iri- 
'ino c lerieale. 

OTT.WIO r,\STonK 
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Riciìmparc don Giovannino Lo Monte - Il dissenso tra Von, Gernianà e L^on. Gatta- 
dauro - Le condizioni dell^agricoltura - Un convegno regionale dei giovani del PLl 


ltl’C'AUi;S'l' — l.a i'aiiipasii.v liet la ii.iec* assmm* im Intenso 
sviluppo iiell.i Kepiilihlìi-a popolare romena. l.a foto innstra 
rinsigiie scrittore* àliliail Sailovcanu, il patriarca ortodosso 
(iiiistiiiiaiin e raecadeuiiiii professor Constaulracseo I.asI 
iiieiilre lirniaiio {‘.Appello di Vienna eoiitro le armi .alomiehe 


DALLA NOSTRA RF.DAZ10NE 

PAliEIlMO. iimrzo. 

11 clamoroso e, |x>r certi 
a-spetti, grottesco ineklente 
del lumie, nei .aio ni .-eor.-i, 
.sono stali prot.igon.-ti due 
noti deputali d«*l P.L.I. al 
Parlamento regio!i..'.e (l\«ni>- 
icvole Giimeehino iJei.naiià, 
a.s.sc.s.sore al I.a\i>!'., e t’um' 
:o\<de Cìhi-eppt* Ci’ie.t.id.iir.'o, 
grossa esportatore uv l.iv.oni 
e m;iiul;u inil h:i ; ii>ort;itu al¬ 
bi lib.ih.i. digio l’n.i lunga 
;iu.i:aiiten.i. un tiim-o i-a**....)- 
naggio (lei vecchio niondo po- 
lilicti sieili.ino. ' S' i.-.g'a di 
don Giovannino l.o -Monti*, 
che eblx* una eert.i. . nehe -e 
non invidialjile. iioa i‘;i. 11 .* 
‘gli :,iuii intorno .,1 lirià-tltl, 
(|U.iiido. da depiit;ito hiier.ile 
ine er.i. diventò b.i’.tistrad.i 
e ;d!e.it.') del ia.sei.-ii o a }’.i- 
leiiuo e. più tardi, eoii.siglie- 
re. <i!ei;i'.no politico, de! f.uni- 
ge’-ato prefetto t'e-ire Mo*i. 

Per la verità il \<H*eliio no. 


un* rappre-entante del P.Iy.I., qiie, il .suo ri.«catto fu pagato 
ne! 1U44, ma l'.i quella una ai sonante moneta, 
breve parente.si; bocciato .il- Dopo di allora, di don Gio¬ 
ie elezioni per l.i Co.stiluetite, vannino T.o Giunte non .si .len- 
insieme eoi .sUu amico e eoe- ti tiiù parlare, nm quando la 


t'.meo Enrico L;i Loggia, ere- 
do e luiuidalore della t’-a- 
dizione riior’iii.stie.i sifi'i;ina, 
egli si lìtiiò a \it.i invi o me¬ 
no priv.d.i, dodieando.si :illa 
eur.i dei suoi .sterminati l.i- 
tifi'iidi e intiMprendend.) tiit- 
t;i una s>*rie di fortuimte ojh'- 
ra/ioiii baili*.irie ed edilixit’, 
che ave:\'bbero notevolmente 
il .suo già ingente patriinonio. 
.sino a! plinto d,i attiriire .sU 
di lui Li m*rieo!o-:a attenzii'iu* 
di Un.i b.iiula di e:iniiiia!i 
che lU'H'est.i’.e del MP o dt*'. 
\’>l). intatti, lo sOiiue-l: .irono. 

.Si d;.s-e .dliva che lo ti .-^fre- 
gio .. :-.iP!)ie..ent.iv a .n ci'rlo 
i|U,il modo 1.1 .sal'hitui'.i di un 
'.■eeeliio conto che don Gii'- 
vaniiiiu» avi’v.i aivuo con la 
malìa ;il tempo in cui .si era 
fatto eoKidioratv'r.' di Mori. 
NL'ii è impi'ob.diile; eoimiti- 


nio [Xi’itieo era rini'piir.'o, eo 

('I .\MOHOSA YICR.XD.V Cll'Dl/.l.Mll.V IN'l'OliXO .\ L’X ClOHXAI It 


JlUa resa dei conti 

t padroni del “QamsEellmo,, 

Canne si arrivò, nel 1939, alla eaeeialji ilei leffilliini proprielari «la parie ilei lasei.*,nio 
Il colpo airaniericana di Menlasti per conio tlclla D.C.,- L a/ionc penale dei Talainini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA, marzo. 

Una causa clamorosa at¬ 
tende ira-breve la .sua cou- 
cUisione: la causa promossa 
dagli credi Tnlamini contro 
la Società Editoriale San 
Marco, proprietaria del Gaz¬ 
zettino. Quattro anni fa il 
Tribunale, presieduto dal dr, 
Mastrobnano (Mioni oiiifliec 
c Franchi estensore) ha di¬ 
chiarato nulla, in una sen¬ 
tenza che è definita un gioiel¬ 
lo, la CC.SSIOIIC piolentrt del 
Gazzettino (testata, intera ti¬ 
pografia. macchinario e Pa¬ 
lazzo Faccanon) compiuta 
nel maggio del 1939 a favore 
di Volpi e soci, creatori del¬ 
la Società Editoriale San 
Marco. Tale annullamento è 
motivato con l'eccesso di po¬ 
tere c Itt frode alla legge com¬ 
piuti dai licpcidatori, compia¬ 
centi strumenti dei nuovi 
padroni. 

Sapremo, nel giudizio di 
appello, che è previsto entro 
il mè.se di marzo, se i Tala- 
mini rientreranno in posses¬ 
so dellti loro legittima pro¬ 
prietà o se Angusto De Ga- 
-spcri (fratello del defunto 
Alcide), l'on. Ferrari Aggra¬ 
di r (ili altri azionisti della 
Società Editoriale San Mar¬ 
co, che fanno del Gazzettino 
forse il più .supino .sosteni¬ 
tore della politica clericale, 
rimarranno indìslnrbari a Cti 
Faccanon. Le previsioni, da¬ 
to anche il precedente della 
sentenza tribunalizia, sono 


qna.'ii tutte n favore dei m’c-l.siil Gazzettino, menandone 
chi proprietari. Gli stessi n(i-|.slnitii>. Si ricorse a tutto. Al- 
mini della San Marco j)ure;l'as.salto delle S(iuiidracce 


non nutrano eccessive .spc 
ranze. La sentenza da essi 
impugnata, sottoposta al pa¬ 
rere di giuristi e magistrati 
di alto valore, è .stata, da tali 
consulenti, riteunta irreeo- 
cabile. 

anni «Iota» 

La causa, iniziata dieci an¬ 
ni fa, .subito dopo la Libe¬ 
razione, dall’avv- Ennio Tn¬ 
lamini, figlio di Giampietro 
Talamini, fondatore del Gaz¬ 
zettino, è .stata assunta in 
sede di appello da due otti¬ 
mi avvocati: Piero Calaman¬ 
drei a Arturo Sorgalo. Essi 
si sono offerti spontaneamen¬ 
te, rendendosi conto delle 
sopcrchierie che portarono 


fa.sciste contro la tipografia, 
nel I92(ì: alla deposizione dt 
Ennio Talamini dalla carica 
di condirettore e uHu impo¬ 
sizione. al suo posto, del vice 
segretario federale fascista; 
e. infine, vi.stc inutili le ma¬ 
novre aggiranti, all’attaeeo 
frontale da parte dei pezzi 
gros.si del partito fa.scista. 

Jl vecchio Talamini venne 
obbligato, una prima volta 
da Augusto Turati, segreta¬ 
rio nazionale del 710 rtito fa¬ 
scista, a cedere ad una so¬ 
cietà fittizia la maggioranza 
delle azioni. Con lutimnla- 
zioni e minerei’ si liruiln ul 
i*cc*chio di parlare con ani¬ 
ma viva della /uccciidn. Ma 
Ennio ricorse direttamente a 
.'^fus.solini e ipiesti, prcoccu 


Volpi e soci, dopo oltre trelpato delie cimseguenze che 
lustri di lotta nella quale la\la scaiidalo'ii cessione avreb- 


specnlazionc finanziaria si ri¬ 
vestì di apparenze politiche, 
alla spoliazione del giornale, 
cioè di un patriinnuio ric¬ 
chissimo, di un’azienda di 
alto reddito, di uno stru¬ 
mento potente di propagan¬ 
da. 

Un complesso di vicende 
impressionanti forma Vintrcc- 


hc suscitato in città, liberò 
il giornale c destituì ['intera 
federazione fascista venezia¬ 
na. Un .secondo attacco del 
genere, compiuto stavolta da¬ 
gli uomini drlValtrn fazione, 
cioè il sepr» lario deila /ede- 
razione fascista veneziana. 
Giorgio Sitppiej, c.v terziario 
francescano, r .tlarim'lli, .se¬ 


do di questa lotta contro Vgre.tario ummìnislrativo del 
Talamini. Le due fazioni che[/»arfifo fasci.sta, andò pure a 
si contendevano fcroceincutcìmoiitc. 

il predominio politico-econo-\ L’odis.sea del Gazzettino 
miro della città, quella di,continuò .sino al 1939, con 
Volpi c quella di Giuriati, si-altre manovre della fazione 
gettarono or Luna or l’altra.j Volpi c della fazione Giuria- 
c infine tutte c due insieme, ti. Poco dopo la morte del 
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vcrchio Giampietro Tnlamini, 
la lotta .si fere più serrata c 
fnribomht. liiiehè Ennio Ta- 
lamiiii fu preso in truppulu 
con tuta mostruosa procedu¬ 
ra giudiziaria. Tale proceda 
ra. che venne diretta da E.E. 
fiimpa. .sii.scitò lo .silepiio ve- 
gli .stessi ambienti giudiziari, 
tanfo che tre consiglieri del¬ 
la Corte d’Appeìlo (Cavarzi 
rami, lìiron 0 Tirinnnnzi De 
Medici), chiesero .spontanea¬ 
mente di essere collocati a 
rifioso e il giudice Apicelln, 
per la .stia presa di posizio¬ 
ne. venne licenziato. 

i\l‘l‘ajino.so lavoi'ìn 

La eccezionale vicenda 
Oindiziiiria approdò ad una 
compiacente nomina di li¬ 
quidatori c. per tale via, il 
25 maggio 1931Ì il Gazzettino 
cadde nelle Titani di coloro 
che. da tempo, agoipinvauo 
di ivipadronirsene. Ciò nv- 
■etiiie nella chiusa stanza 
del Ministero della Cultura 
Popolare dorè .si escogitò un 
congedilo mediante il quale, 
in odio alla morahlù, con! j inc:- 

(rnilrf nlln Ivonr shniiìni'innf’'.^^^^’ redatto dalla fazione 


leggo (Il rifornì.I agraria, ap¬ 
provata da! Parlamento te- 
gionale nel dieembio del 
ioiniru*iò ad e.sseie sia Dine 
timidamente cd irnsullleionte- 
meiite aiiplie.'ita, [n-nprio d.i 
un .'issCs-oro libor.ile, il Ger- 
iimn.'i. egli rquv.-e la sua at-* 
tività (li veeelno politicante,j 
lereaiulo soprattutto ili im-{ 
prinie-e al P.L.l. e al .gover¬ 
no della Re.gioiie Una l'iie.i di 
mt i lai-igente eon-ei v.i/ione. 

il fuoco 

I/epi.soilio che lo ha ; qior- 
(nto alla iib.dt.i ci* lo ha ino- 
.str;ito in questo ..po tipico 
atteggiamento. 

-•Xppru.s.simaiulod le elcz.oiii 
i*egi( imli. il pic.-idento della 
.\s-t)eia.''-i»m<* .sieili;ma ilegli 
indu.striali. ing. Domenico La 
C;ivcr.i, fiduciario airun tem- 
IH» iU*\ conte D,' Àliehe’ii e 
deiron. Alala.godi, che è poi 
a .ste.s-a co.<a, aveva pcns.Uo 
l>\ne (Il eonvocari; presso il 
Ilo utlìeio Una ri.,tretta riu¬ 
nione. utTua.iIinente per rior¬ 
ganizzare il TMj.I. in Sieilin. 
n eirelU [v.* procedere ad 
ima prima .scelta dei c.indi- 
dati e. soprattutto, per stabi¬ 
lire l’oidine delie preferenze. 

Dopo La Caverà. Lo Monte 
eia il più autorevole fia gli 
intervenuti e fu lui ad aprire 
1 ! fuoco contro Germana, reo 
di avere e.sinopriato .se.ssan- 
'..imila ett.'iri di terra in baso 
:i!!.i legge di riform.a e di 
.iv.'ili a.s'.-=e.gnati ai t*ontadini. 

J/a--e.'"o:e .sj dife.se afTor- 
m.miio che gli ;igraii nvreb- 
hero d<r. uto ringraziarlo l)er 
quello che aveva fatto, piiit- 
to.sto che rimproverarlo: una 
linea (ii intran.sigcnz.a avreb¬ 
be pruvoc.ito un più forte ed 
'.mi r*.-est abile nvivimcnto dei 
cintadini vcr.so la teria, E.gli, 
in delìnitiv.a. era rilascilo a 
date appena Un terzo della 
tei'r.i che in base albi le.g.ge 
;ivrcbbe dovuto cs.^ere e.spio- 
prial.il Vi.sto e con-lidc rato 
però die gli agrari lo rip;i- 
g.'ivano e()M rìngiatitudine, 
egli si s.arebbo « vendic.ato », 
facendo tutto quello eh** era 
po‘j.‘:ibi!e };er » distruggerli ». 

Gutt.'uiaiiro, a (luesto pun¬ 
to. .'onteiulo.si approvato d.al 
vecchio L'i Monto, .si scagliò 
con parole roventi contro 
Go.'*maiià. suo diretto concor¬ 
rente elettorale nella provin¬ 
cia di Palermo. Gormanà ri¬ 
battè dicendo che egli er.a un 
a irresponsabile >• e un >< in¬ 
cosciente ». L’e.spurtatore di 
maiuLuiiii, clic è un giov.aiu; 
picd.mte, n-iii volle .sentire 
.litro; piombò aildo.s.so al min- 
giii’rlino Ge;-iijarià tempe.'t.m. 
dolo di Tiugni c ceffoni. 

Il verbale sul gr.ave inui- 


frode alla legge, simulazione 
di prezzi cd ccce.sso di pote¬ 
re. 1(1 proprietà IrgiUnna ri-' 


Chi ha rotto il Grande Vaso? 


f .no tlirellorr, 
l'iu.ituicutc alild.auio un 
iitiavu triif nella eo-tclla- 
7.Ì011V patri.», Le lo li.iiino 

d.itii. li.itur.ilnientc, j fa'Ci* , . , , 1 . 

.Mi. Non p.irl... no. del gu.M- ; «>*‘0 uil 


di.ilii» al I.il».iro (lionfrid.!, 
inci.)in|>.itu lU'll.i sn.i sless.a 
l>‘iinii.i e coIi>ilu con un.a 
.scheg.gi.i di un-a sc.ito’.i per 
Cera tli p.ivimeiiti con _ la 
(]U.iìe si era coslruit*» * 1 or¬ 
degno alato c inetifico^ ci-nic 
avrchlic diit ‘1 il divino G i- 
briclc. No, parlo di un cer¬ 
to tipo clic si firma PIGI 
e clic scrive l(*!trrc al di¬ 


ma giiesift non niilorizza 
noi rimnsli n ralpeslare i 
pezzi del (irnnde Tuso” >. 

ijucsta faccenda de! Vaso, 
li confesso, mi aveva I.a- 


l>rr li. (ili atroci idioti dcl- 
l'ai»ologclica f.iscist.-i ci ave¬ 
vano abituato a un .Musso¬ 
lini .irtìcrc. Mussolini pom¬ 
piere, -Mussolini minatore. 
Mussolini m.irìnalo, .Xfussoli. 
ni inoloi'iciist.i, jjcrfiii'i al 
.Mussolini .sci-ilore; ma al 
Mussolini-Vaso. no. C.i vole¬ 
va .^lons^gnor Itonc.alli e ei 
Voleva Zio .\Iaria a fare! 


rellore del giornale II -Va- che, o.trcliUfo, Mus. 

ziomiie. -|„ for.c sai chi è 1 vvhn. era anche un \asO. 

il dirdiore del .\nzionnlr, ' *’"/• ‘"-.inde \aso. 

, . , I.; (-•.niunquc, per t<»rnarc al 

m.i per chi non lo s.i bi- j .. 


sogn.i spifg.iic cUe- e Ezio 
.Xl.irìa firay, dcput.ito di 
([uclla Camera dei *tcpulati 
della quale fu persino anal- 
fabclicamcntc v iccprcsitlcn- 
te, qu.ando era vivo il Vaso. 
M.a chi è il Vaso? tu mi do. 


s-cro Veri, [uTiIiè l-i dcmmeii; manderai. 

era .Maia fait.i d.i im po :' ! T( Io spiega lo si, ss., E/io 
eontru .ilcnii (viiiiu;.;-!!. l’erj 


mentì .mm bbi.ilc ‘L» t •lue 


.XI.Iria (ibtlo abbrev i.aliv .1- 

iiìiiite e faniili.irrnctite non 

l-.ì'.o Marii ma Zio M.ari.i. 

f.in.ali'mo ((ìlei f.aiti f,'<-o»r'.mo ,l.ij nij».:iiii> \ Genova. 

essvr.- veli. ro:,ie 7 .,, i-) i*i..ugu..ie.do un l..b.ar,.. alla 

I- 1 I . . i .1 nrescn/.i d: Mons. 

gliar'i (he 'I lurbmi [»• r 1 », 

innociii» f'.ì'.mr.r*..’'' 

I on. N(.ilf.iro [>(«■»..!(• 

(l<'l!.i vizeiilc h gze f.i-t i-i.i. 

1 .' viris'-imo die (i 'ono U-zzi 

Lne.-le rii e nmi fiiefio vefo^ 

(he i covcrni d.r, (ipponzonoj 


lutti -'li o-l.K.oli pos-ibili .all.i 
loro nbroz.i7Ìone c i he. quan¬ 
do vi «i vedono nbbliz.iti. ’(* 
'O'titiii'i-oiiiì con .ilirt* lezzi 
equi'.ilt nti o j»crziori. roim* 
«it.'V avvsn*nd<> nll.i C.vinera 
pt r I.) Iczzc 'lilla ziiiri'ili/io- 


itiebelti. 

Z.o Maria Gr.vy di—e. eon- t n.irtigi.ml 
e!ii ìelido un.'» su.» or.i/ione. 
die < ... f.'om-’ .il-'.ssnniìro 

thijno. l‘erielr. Snpofronr 
che pur nel loro trnninntn 
sohfnno h-nino J.ifcioto uno 
(rn.TÌ'i (icll t /oro grandezza... 
rofi non può essere dimen- 
ìirnlfi dn'l t Storio lo gron- 
dfzzo del nostro Srminotnrr, 
che pur nello trmico fine. 
mrrffò le porrdr drf PotrìoT- 


brano le sigle eh.' i cam!- 
eiai mettono sui colli delle 
* nylon purissimo », ma in- 
v(-ce no, chiss.ì qual misle- 
ri.vsa s;tnI><ilogi.-i vasari.i rap- 
prescnl.'vnol qnesfuomo cl 
b.i raccontato l."» sua pro- 
de77.a. in nn impeto di sde¬ 
gno. 1,0 vl'-gno gli c nato, 
pcr.'hè un giorno — come 
r.irconf.i lui stesso — il f|. 
zliolo gli tf.rn.i .1 e.')'.» e 

gli rb’edc ì soldi d.ifo elle a 
seuol.i gii .avevano detto dì 
i'oniprire r un onnsrolo sui 
: bnriirjìoni 7 
Sohftrjfzondo n più riprese 
mi feri ripcferc lo rirhirxto: 
ero rem. Poiché il mio riso 
non prometterò nullo di 
buono, mio firjfio si affret¬ 
tò a pren'snre: e lo l'ho dello 
al maestro ehr il mio 
popò, .s *Che roso hot detto. 
In. ni moeslrn'^ > — < Che tu 
sei nn fosrisfo », Rimosi nn 
momento n onnrdore min 


eo di Venezia l/onsignor j fiolin- areno detto In sei 
Renrnììi: ” lì tirnnde \ oso 1 y,/, fosrjsio in nn rertn 

<1 è rotto rcrrh:- l'Fternn j modo...', nooo't'rbx PTGt .Xó 
Vasaio ho rifeniito che lo 1 rlom.an>lò al figlio: e Sol 
suo missione fosse finito, 1 cf>so ruoì dire?* — «SI. — 


gli ris[»onde il figliolo — 
il mio maestro dice che i 

JrISCisIi sono lutti IJ.S.MISSIUI ». 
.\ questa saggia risi»ost.» fi¬ 
guriamoci ei*nic riin.asc il 
buon PKil óo. 

«Il fiato mi nianeòs scri¬ 
ve. E poi. autobiogr.afir,». 
mente, .aggiunge: < ■\on .'o 
perché, tuo sorrisi come un 
cretino., mi renne in men¬ 
te iJoslojcirshi, rosi, j.rz oS. 
sori-tzionc ili i-Jcc t E rpii 


in Italia, .il giorno d'i>,.gi 
l'I giii. .\ii.oi.i i|ucstc eo-e 
•avvengono jii ll.ilia aj gior¬ 
no d'oggi. n<I deccnn.ale del- 
I.a It(sislen 7 .i : che Zio .Ma- 
ri.» sr.a .anlori77.il(» a fare 

un gi.arn.alc nel qii.ile si 
scrive die il *_’.'» .Xpriic è 
e la rddir.a/ionc tlrMa flisfal- 
t.» dtil.t p.alri.a. dcJI.a umi- 
t:.» 7 Ìonc della [>:itria, di-llo 
sz.inn.»::i( nt.» «!ell.i patri.a. 
dello siM'• i'i.uiit Ilio d(Il«' 


scapj»a fuori IVroe: s presi f St.iìo d'ti ti<-i.. 
per moti < min ji-jUn. r sen¬ 
za parlare. In condussi drit¬ 
to utili seiiiilo d'irr il suo j ron.a 
nioesfrci In aspett ir;-i; — 

(taeslo è iì figlio dt guel- 
I nssossino di suo p-i-ìre. che 
sono poi io — dissi I.'al- 
tro. dice PKil «rljveniii- 
giallo» e disse: «.X/, .son” 


le disposizioni, il dcrenno- i X'itloria»? 


{>i dii ia Col|>.l, lluiM|U>. j 
c i PKil -••’» elle fiiiU'la. [ 
di! 1.1 loro aggrvssiv.a 
j id(o7Ì.i I.i no'ir.i pcnisoi.i 
b.atioo riil/.ito I.» lest.i .«1 
[iunl.> di fife .lorora I .1 * f.ae- 
ci.i feroce s c di prolcsl.»re 
j>ereb.'- nd!e '•ruote è stato 
.iboiito il Idtro del « li,ili;|.i 



contraria a Gcnnanfi. si :i- 
mltn a dire t«’.ttualmPntc :i 
qu.’=».> piopo.'ito: .(I ure.'Cnti 
iii'.orveng* no per dividere i 
sontendenl;, disapprovando il 
cornport.anionto (iell’ori. Ger- 
manu che le aveva proso! 

E ;! Lo Monte come fi com- 
ixvrff)'.’ 

Ce lo dii c il cit.ito (loc'j- 
nn'iito. « L'on, Lo Monte — 
■.:,i .-.ei'itto il) (*=,'<• — con p.a- 
r-ilo^ mpre (come se i ceffoni 
di Cìuttadnuro non fo.srcro ba- 
.tatil) rimiirovciM l’on. Gor- 
maiià j.'cr ia mj;i politica ii- 
lilici.ilo e che tanto danno ha 
arrec.'ito al P.irtito in Sicilia» 

A q-.ie-to nunto — era jl 
ini no elle potesse fare — 


« l’on. Gormanà fi a’.lontaii.i 
ti.dia riiinioiu! ». 

L’cpisoillo .-ul quale ci -sia¬ 
mo solfcrmati ci mo.stra qua¬ 
li uomini o quali Corzvg domi¬ 
nano o dirigono il P.L.l. in 
Sicilia; chi una pai le La Ca¬ 
verà, cioè il monopolio na- 
zienale o straniero, dalPaltra 
Lo NIonte, cioè il feudo. 

Il P.L.l.. eioè. Ila li.urezo 
la vec(*liia .strada ehe .fcin 
brava avere abbandonata noi. 
h’ e'.ez.ioni regionali del ’àl. 
Alloi'a us( irono battuti dalla 
lotta i candidati che si ap¬ 
poggiavano Milhi t.''at!iz.ionalo 
mg.inizva/ione olottornlo del 
feudo e cicHa mada. L’elezio¬ 
ne di Gernianà o cii Gutta- 
(i.iuio fu giudicata, al contra¬ 
rio, come un adeguamento 
del P.L.L .1 po-^i/ii'ni uu'i mo¬ 
derne. 

Germ.mà i.ipjvi'C'srntava in¬ 
fitti. bene o m;i!e, anche i^c 
piìi male che bene, la tradi- 
-done radicale di Camillo Ei- 
noeehi;iro Aprile e del figlio 
.•\iuiroa, anco’.'a molto viva in 
alcune contiade del P;ilermi- 
tano e particolarmente nelLi 
zona di liercara. 

Guttadaviro. che non ( ra 
iima.=:to in.=ensibile alle istan¬ 
ze delle c.'itegorie commerci.i- 
!i e degli agricoltori delle 
Zi'ne Irasformate per una po¬ 
litica di inltmsi e pacillci rap¬ 
porti con tutti i popoli del 
mi'ndo. c cito n questo scopo 
andav.i .so.sleneiulo nei suoi 
comizi la nece.ssità dì un go¬ 
verno di unità .siciliana, sem¬ 
brava ani*o:'.i più avanzato di 
Gormanà. 

Purti'(»i)ix) si tr.ittava di 
velleità, piiìi cl»e di propositi 
fermi <* m.ilur.iti. Così Ger- 
manà è st.ito prima ofl'e.so c 
umilialo alla As-Nemblea re¬ 
gionale con la .sua de.stituzio- 
ne dall'as.sc.'^.sorato alla Agri¬ 
coltura e poi materialmente 
■ichiaffeggiato. 

Giittachiuro, più semplico- 
menie, si è aiieguato alla 
nuova .situazione interna del 
p.T.tito. 

fli viitt 

K liquidate .'ono .state pu¬ 
re le velleità di una linc;i 
politii*a dì centro, autonoma 
ed originale, espressa dai de¬ 
putati liber.ali della Sicilia 
oiientalc, in particolare dal 
messimvo MnzzuIIo elio ad 
un certo momento si atteg¬ 
giò. nella sua qualità di prc- 
•sidento dell;! Commissione 
legislativa [xn* l’industria, a 
difon.sore delle ricchezze del 
sottosuolo contro le grandi 
compagnie riel c;irtel!o inter¬ 
nazionale del petrolio. 

In qui'sta situazione .si .«pie. 
g'i l.i povertà di contenuto c 
la *;p:iv('ntns'i astrnttez.-’.a del 
convegno region.ilc della gio- 
vcnli'i liber.ilc cii .Sicilia to¬ 
rnitosi la .scor.sa settimana a 
Taormhia sotto la presidenza 
del vice segretario nazionale 
del P.L.l., avv. O.-.'cllo. 

La mozione finale invita i 
giovani liberati ;» » comple¬ 
tare la propria organizzazio¬ 
ne e a costituirsi quale cen¬ 
tro di cultura (aie) e di ini¬ 
ziativa )> per agitar»^ ì « gr.aii- 
di od insoluti problemi »• del 
Nrez7.ogiomo. ma ignora il più 
urgente, il più indifferibile d: 
questi problemi che. in .Si¬ 
cilia. è oggi la modifica in 
.=en-.o più propoi-zionali.'^tien 
delta vagente leggo etottorate 
o»:* ]*.\‘-'-'';v'btea regionale. 

Co i. ir.t'ritrc Guttad.iuro 
premie a schiafTì Germanà. 
.'iop:-ov:ito cd incor.aggia^o da 
r.gr.iri come T .,1 Monte: e La 


nieri, contro l'K.N.I. e il pro¬ 
gettato Ente Regionale Idro- 
cai'buri: e i giov.nnl liberali 
fanno acc.ademia nei lussuosi ' 
alberghi di Tiiormina. Can- 
n.'z/.o viene la.sciato solo alla 
.A.ssemblea a difendere il suo 
disegno di logge, dalla cui 
approva.'ione (iioende .se il 
P.L.L pot’.à continuare ad oc¬ 
cupa ix* un rristo, sia puro di 
seconda o di terza fila, sulla 
.scena politica dell’Isola, 

Chè di questo .si tratta. Se 
la modi'ìca ner la utilizza¬ 
zione dei lesti non p.ìfserà, 
non =o!o i repnbblìeani c i 
.-oeialdem.ieratici .i^aranno e- 
sclusi dalia nuova Assemblea 
regi,>na!e ma lo saranno an¬ 
ello i liber.di. 

Tempi tri.'*.:, duncpie, per 
'1 P.L.l. in .SieiLa, tempi di 
.''elio, come quel!; del 192.')- 
1.921; quando g!; s;e.ssi uomi¬ 
ni che oggi tornano alla ri- 
b.ilta tradivano le i.stnnze li¬ 
berali (lì lar.ghissiiui strati 
lei nopolo siciliano, passando 
a! .-orvizio dei fascisti. 

iSirnrflo ttvl '2,"% 

Non a caso il nome del Lo 
Mv>nto torna a circolare an¬ 
che il» Italia, proprio in que¬ 
sti giorni, grazie ad una viva 
ed attualissima pubblicà'zio- 
ne: la riproduzione fotografi¬ 
ca del Noti inoHart*. uno dei 
primi bollettini clandestini 
elle ixvminciarono a circolare 
in Italia dopo la soppressione 
della lilx'rtà di .stampa. 

Nolìa tavola XLII, che se¬ 
gue a tre interessanti saggi 
di Gaetano Salvemini. Eme- 
-sto Rossi e Piero Calaman¬ 
drei. il nome di don GÌoveu- 
nino è ricordato sotto il ti¬ 
tolo: « Come il Governo (fa¬ 
scista - n.d.r.) ha vinto a 
Palermo )>. 

Vi .si parla delle elezioni 
comunali che ncire.state ciel 
'25 ebbero luogo nella capi¬ 
tale della Regione, del con¬ 
nubio f-a malìa e sqvmdrismo. 
Il Lo Monte era allora nel 
listone fasci.sta contro il bloc¬ 
co della libertà capeggiato da 
Orlando. 

E’ Una lettur.i che consi¬ 
gliamo non .solo ni giovani 
liberali di Sicilia, ma anc'he 
agli if adidtl » come Germa¬ 
nà, GuUadauro. Mazzullo o 
Cnnnizzo. No trarranno cer¬ 
tamente utili in.-pgnamenti e 
concrete indicazioni per la 
loro condotta. 

A La Caverii e a Lo Monte, 
oggi come ieri, poco importa 
delle .‘^orti del P.L.T, Ad un 
nitro partito, ad un partito 
senza etichetta ma reale, essi 
appartengono. .Alla Sicilia im¬ 
porta però che le istanze 
liber.ili e progrcs-sive conti¬ 
nuino a x'ivere e ad operare 
nella conc.-eta realtà politica, 
n»l Parl.imento .siciliano. 

flIU-SEPPE SPECI.VLE 


La si!('oiiiln edizione 


V 


Le borse di stiidin delta Bl- 
Idloteca Frltrlnclti per tesi 
di l.iurca In storia moderna 


■i*.era sj 'i-iuera r.in i 


Vit-isc b.:r.d;to per la seconda 
volta lì i’rern.o Noi Donne per 
una o.oera narr.-ìtiva inedita, di 
.imbioiUe contemporanei) o sto- 
I .co. cno rappreifent: c-aratteri 
V (jujiità Cella tio.nna italiana 
nella f.;m;gl;a o nella società. 
Il premio, indivisibile, è di 
I.OOO.oeo (un inili.>-.;e) e verrà 
r.'in-lsu ,gj’jJiz;o inslndu- 


•ìi mznoroli ìtalìnni c 


JdH rotula ili twiie 


Tempo d’ignoranza 


Il ^r^.^lorc .Vicrit, 


le..* — s éio.o picchio 

vermi* replicò lui. 

Dare, eh? Su nomini end 
duri che «non picch;.t\.im ì 
termi » si fon.Jò per \riili 
anni il destino d'll.ili.i, I 
vermi non li pieelii.is.ino. 
no. preferii-ino imece ple- 
cfiiarc gli uoniini in c.iriu- 
e.l ossa. [i,-issj!)i!niciile ope- 

r.ii c»I intclJctlu.iIi. possili,I. 
mente farentoli tenere fer 
mi prim."» d.i due roI)»i‘!( 
gnardic d» pntildie.i s-etirc/- 
ra. Oggi si l.iment.ino per. 
che c'è qualcuno che h.i i! 
coraggio di dire toro in f.vc- 
eia che sono stati degli .i'- 
sassinì e dei complici iti .is 
sassini: c f.inno f.i «farcia 
feroce > perchè s.inno 
non ci rimettono nn 
farla, dato elic c'è s'mprc 
1.1 gn.irdia all’ancoto .i c tn- 
fela delPordine pnlihlico» 

E non contenti tti f.ire 
I.') e Taccia feroce*, s-’-iio. 
no pnre lettere .1 Zio M.irì'’ 
ehe finiscono «Caro, dirci, 
torc, qncstc cose avvengono 


manci a interamente annien¬ 
tata a c.'Chiiivo favore della 


Il .signor Corto .tlnrio l-ron-. 
zero, currisftondeiite ilei 'leiii-i 
i.t* do l.oiidro, uOii ciiriiscc 
troppo bene lo liiiguo itnlio- 
no. se ferine, ud escnijno, 
l'he « Gllttiiso e un gr.inde 
[littore por chi .gli pi.ice »|iie- 
sta piitur.t ultra.modi ni.» > 
tlo tifili deve e.^sere neotielic 
11:1 fumoso intenditore dt pil-\ 
tor.i se. oiuloiiilii upj nuli, o 1 
risitore li mostro di ltc-[ 
u.ilo liuttuso n-ìlo lino,''ite I 
:iigle.se, :fli è orco;.so. ///;//'>! 
per ror.iiiiriore, i/uesin lOn-1 
dente; «Nella prima salett.»' 
doil.i G.illcri.i c’cr.ino molli 


7i at «[u.idro n. 11 mi si .ip 
[‘rcs'ò ni» signore e mi do 
m.indò come -.i ìnlitotassc, 
qiirll’oper.i. Gli mostrai itju*-a*l 
r.ii.ilog.i: riicilozione di pa-‘ 

Inoli, fn qu.iilro im;»rcss:(i- 
Odite; il faci’» mi [>-.Td'>ni. 
ii'i mi fere fiens.irc .»i pitrioli 
tiirii.ifi a suo tempo, in lt.i- 
tij, d.i! roloiineiio V.ilcri'» ». 

Il (’.tt-ln 


lo perdoni, m 1 


.i.| entrilo (iella R.uri.», 

Il premio sarà as-e^nato due 
nivsi dopo il termi.'-.e della prc- 
.'.er.t.iz.o:;c delle opere concor¬ 
renti. 

Le cii-^ro .r.cdde dovranno 
:r.v..,;o alia Segreteria 
d-_-l Prem.o m tre o p.u copie 
d.iltilOiZ. ;;*.e a due spazi, chia¬ 
re o corrette, presso l.» Reda- 
zion-j d: .Voi Donne, v.a delle 
Zjccolotte n. 33, Ronna, emrr il 
3'à gor.na:o lPc- 3 . f dattilosc.-.l- 
ti dovr.ar.no e.-.-cre contrnssc- 
gn.ili d 1 un rr.o-;.-) rlpet-uto s*a 
bu':a che conterr.i il no- 
me e rin.iirlzno dc!rauto,''c. 

I ;rnnn.c-;;‘i ;.cn premia:': 
potranno esser r.t'.rnt; dagli 
autor: entro d'ae mesi dalla 
nrc-:am.:-;c-'e d:I premio. Al 
ci: l.f ri: Questo limite di tern- 


i.one 


'.1 p.u 


Di chi I .1 c‘)<j»a se poi i (.^ocicf.à Editoriale San A/ar-j quadretti, piccoli p.icsaggini ! 


•co, cosivntasi per l'nccasio 


! figli di questi l’iGl .).» SI 
1 mettono .;» t(sla il primo Lj;-’ 

! V.I'O s!u- fros.»m. c si sci»- (ji, r.r.mih padroni della' 
tulio .inch'oss, eroi, dispo-ti (he ottennero il 

tirare lKmit>e fatte con le )pfjffjj,-; azamor.o di mag-^ 


giorr.nza i'*'I JÙ-l-t, col colpo, .il terzo (jn.uiruccio mi di'si: 


i qiic- 
.Mcn- 


s.-»*o’c del lucido delie sc.tr- 

pr? f)i chi 1.1 colpa se non ;;,fy^„;.-r.cr,ro r^eiViato dal- 
il'i CUI. SI .odo .a! n-.soruo. rag Mentcìsu. per 

ciuci.- i: c,!o. I.. 111 I 0 . 1.,!» ^ 1 ^,,. pf- confrouli 

n,.—;». I» soi,i;,r»ct.) di» '(tei conte Volp:. .sono in 
, KKJ di 'i»!ta Itali.-) pur . .. ,.g 

I ’}’ tre 'le r-..viliaiize amministra-^ 

I ‘C-i-e sii'l ! f (» *■'(• .gli .'’mc della socicUt appi'iiono ut 

I eumni •'’h ’''7 , ìsfacclo. C Uon .sCCrrc di TC- 

I . f. co a» o - f l.spon.sabibtri o di pcricolt. n 

\... orin.)i quello c rotto da svnìac' 

un m 770 I ..1 colpa c d, eh! njijnu.to.sp u mustc- 

{ SI tieiìc ancora , foce. de. i.nrorui rhfi luou ; a.. ; 

, X.iso ,n seri», per poteri» 1 interessi al fine di- 

I ni.ig.iri n.y.pi. uarc eo.-i icoiuseguire chis.'zà quali scopi-- 
o li un giorno Onesta gente giustifica, por 

■Ma s.i.i.to Oàtenl». perche r/ifoudcrc la preziosa pro- 


dclic.itaincnte dìioinli .lii'ac 
quarcllo. che mi atlrassero 
(.1 r l.i solirict.'i dei lor,. co- 
'..iri e 1.» gr.i7.i.i dell.i eom- 
posi/ionc. .Ma al secondo c 


questo }■ ronzerà d-ive r./n--'.’. resoor.5.a'nilo d-cli evcntuaie ne- 
tn Inqhilterrn. d'ort-otdo, oiu ; Stituzione 

che forse in Inghilterra non'i Sci D.in-c ; r_-crva la f.a- 
ri sono psichiolri .presso ruiicoita d: pu'obl.Cjre a P*antat-g 
tararr le amnesie? /f/scKjnc-j sulla rivista i! romanzo vinci- 
rehl-e neor.ìarc al .sr<7norj toro del Prernio. 

Pranzerò ehr Valeria, n deffu! La g.'nna è s'cm.tv'stt da: .An- 

jr.i Barvti. Preiiiiente; S.billn 

lA’eramo. France-co Flor.i, M. 


il Vaso gli -i polrebl.e rom 
prrc anche Ir.i le m.ini 
un'.iltr.i solt.i O ebissà for 
se qualcuno potrebbe an 
che romperglielo sulla test.» 

.M.M RIZIO FERR.\n.\ 


Druttn del Gazzettino. il 
qaiiq.'iieri.Miin fdsci.tta che 

spngl’o • Ta'a’-''ri’ Mn » er-r 
tp che la qvistizin andrò 
•airniiti per la .sua .strada. 

I RINO SCOLE 


"'la questi soii p.icsaggi in- 
gìcsil’. c Ics.»!.-» la facci.» iu- 
lcr.“ogalivamcr»lc verso il 
.oni*ncsso dcll.i G.iHeri.i. d-il 
[ii.itc .iseso ..[.[unito c.om- 
[tralo il G.italogo Gtillu-o, 
jUisìl i.ii rispose; " S.ih-'t.i 
1. ». 

.ìccerintn che il signor [ 
Pranzerà, iorn.spondenle dell 
I rmt». di l.ondz.i. non s. 1 
tahano e non si intende di j 
pitturo, si potrebbe fare a> 
■iieno di leggere le sur im-) 
pressioni sulla mostra di /.’c-i 
anta ftlif frisa. ìfi il di/toj 
liornnlista. ehe scambia qh 
ifqnnrelli inglesi per 1 qivi- 
Iri realisti {Inl’-ini non Irin- 
ria sotinnio giudizi sulla oit- 
turo, li Irinei-t anrbr sullo 
storio. Ed ercoli che «diii.iu- 


delle cronache, ha fnciloln il 
signor flenila Mussnìini. E 
t'jinire M;;«''o.'ini un pai ri fi¬ 
li è qu'inl'i meno .<infoma di 
nrvio rrelineria per tino chf, 
iluranle la guerra, parlnra 
dt f!-i h.-i I.oni'o, Se ero nn 
r-ifrioti ilustolini rr.i dun- 
'jue un Irò litore il s-'gnor 
p’-'iuzero 

Pori (ió non ro ;!i in 1 certa 
■ìi-npsiriire ehe. essendo ro- 
silirameate un tzoìitore Mus- 
soliui era un pera prlrir.to 
il si-jnar pranzerà, Tutt'ol- 
t~a « fscen-lo d.illl salctt.i 
— r scrive — peiis.iì che 
s.ircbhe un bel cu.iio se I.i 
'om.i de» mio cuore mi re- 


•A. Maccio-rch:. D;re*tr.vC ni 
.V;: Dr.--t'; C nre**) 3.!.’.rchesi, 
V.i^ci P.-r:ol'.ni. Le-m.-da Re- 
oar;. L’J z'- Rus'O. Cesare Za- 
v.it: n: Segre'a.-.a: Fa'jsta Ter- 
n; C:)'er.:e 

4 9 9 

I-a c;.KÌ:c?.ir’ce 

i'del cvncorjo per tesi d; Ia*area 
in stona r.'.Pdern.a e contemps)- 
r.ir.c.a, bar.d.to c.alla Biblioteca 
G. G. FcltrinellL composta dai 
p.-ofe'.-or: Gino Lunzatto. WaL 
ter Maturi Armando Sapori, 
Ernesto Scs'an, ha ai(.se^ato le 
:re bors» di st'jdio di lire 250 
rnil.a ci.a'ctip.a uìle tesi di G:o- 


il.isse in on.idn» di Guf-; 


'..so Vno nhhia mura fVr 
rompi leerla gli manderema 

-in l-et ritrotln. formato na- 
turile. 'lei coro estinto, prr- 
rhè lo npprmio sottosopra 
nel soloHo 

Tommaso 


T'iu'it d. Moaeea. (1S61-ÌS32): 
Giorgio Mori di CastelfìoréP- 
t;no- fj.rpoorto jr,-. struttura e 
sovTi-i'triitt-ira in Vabìelsa ne!- 
’a <recouàa metà del NIX *»’- 
«>Io; ?d.ìr:i Cr.izi.a Alloatti di 
lori'.,.; Il n-.ovi-ne-do operaio 
!*; P:ct.'.or.:e. (2S-D-IÌ53). 
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Paf. 4 — Mercoledì 16 marzo 1955 


<r L’UNITA’ >' 


11 cronista riceve 
dalle i7 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


lelefono diretto 

e 

numero 683.869 


MENTRE IL DRAi\l.\l.\ DELLE ABI'I A/JO.NI SI FA SEMPRE PIU’ ACUK) |NUOVO E IMPROVVISO COLPO VIBRATO AL BILANCIO DEI CONSUMATORI 


E’ coniinGiatii al Consiglio comunalo 

10 dlsc usslono sul pioMema dello coso 

Carrara riassume la relazione presentata un anno fa Limiti e riserve del Sindaco per l’inter- 
vento diretto del Comune — Cianca chiede la sospensione dell’aumento del prezzo del gas 

A circa un aiuio di distanzia po.ssa cs-'^cre coji.sirlcrato accot- a/icudc jmjiiic-ipaJi//ate -*• c cifilili» in ffiv«ic dell l-iUtuIn 
dalla Icttiira che ne fu fatta tubile integralmente il jiriiu-i- quei cittadini die riinanKonn imiiulau e di aitu enti 

in Con.-iiiilio, la relazione della pio .secondo il (|iinlc il dovere privati di nn tetto per effetto Minilaii, e attrai ei'io la ven- 
coinmisàione per lo .studio del di piovvedeie alla soluzione deireseeu/ione, da parlo della dita <li aree ttmiunah aulì stes- 
problema della ca.^a è .stata li- del iiroblema (iella casa Kravi Ammimstra/.ione, di oliere di si enti. 

iialmcnle po.sta in discu.s.'U)ne in piimo luoRo sul Comune», piano leunlatoie. Vi'r.so (pie.ste K.ieiUi,«/,iuiii i.ovianao pii 
ieri sera nell’Assemblea calli- bensì (• .sullo Stato che deve due eateipirie di per.soiio deve e-,.-erc toiiee.Nse e al Comune al¬ 
tolina, presente un folto pub- pesale ronere niauuiore Rine- « eonerelamente » indirizzarsi T in./'i itiv.. iiiiva’.a . iicrciic 
blico di delOctazloni femminili die la cri.si è stata determina- rattività edilizia «diretta e de. (|Uf,ta po'ia iateii. liean- l'at- 
ehe nel coi'so del dibattito lian- ta « da cause di ordine Rene- fmìtiva » del Comune. Altro tivita edilizia .sa airintc-iio 
no a lunRO conferito con nu- lale ». campo ili interventii diletto è die alPe-ie.'-no del iiiano re- 

iiiero.'i rappre-sentaiiti con-'i- Dopo (lui'sla premess.a — ehi* (piello delle « situazioni crealo Relatore .. 

ilari. nulla toRlie al fatto die Honia dalla perlcolo.dt.à doRlì stabili., Nel campo .'peoilie i (Li ti- 

Da quell i data (per la i-loiia, e la città dovi* ormai da 10 o « n(>i (■ii''i che rivestono ea- naiiziaincn’.i, r.i/i 'iie ciircl'a 

11 14 aprilo del 1954), la situa- anni il \)robleina del liiRuiio è ratiere di e-lrenia Riavità ». Ma oel Comiuic per la co^tiu/.ione 

zione .spaventevole delle mi- divenuto il simbolo de! dram- questo inleivento si dovrebbe di ea i- dovrebbe essere a.^-icu- 
gliaia tU famlRlic che vivono ma della cas-a senza die il Co- limitare all.i erea/iom; di al- iuta con la ve.idita di aiee co¬ 
nci tuguri, nelle baracche nel- mime abbia .sentito il dovere di Iorrì di pruno intervento, al nuiriali e di ep-i immobili, ol¬ 
le abitazioni mal.sunc in'con- intervenire tempestivamente miRlioramento dei dormitori L,. eie con la '(Murila oi .1 
dizioni di .sovruffolla-r.cnto per porre nn arniiie alle no- l'sistenti, alla costru/ìone di al- miliaioi tia prelevale .-uille 
quali sisullano in termini cessila dihiRaiiti — il Sindaco ti i doi milnri o maRari al • teni. Mjtimie di. poiduili eoa la « leR- 
erudi JICrU .'tcSsi dati .stati.'tici si i* Rettalo nella iicerea delle poraneo liroveio delle fanÙRlie Rina,, per.ab’. Il tutto per 4 
contenuti nella relazioni*, non « possibilità leali » die la Gitili- bisoRno.se in alber/jlii jirivati, miliardi e :iic//o, mentre, eo- 
è affatto mutata in mcRiio. ta intende rieeieare per limi- a s|ie.se del Comune», iiLiiijinio '.iste, l;t eoinnii-- 



.■lia ca.-a eliiedeva la 


Semmai, alle e-siRtnzo Rià gian- tare il im’i po.ssibile il « idaiio ]»ei estendere l.i sua assistei!, ,'io'ie ridia ca.-a eliiedeva la 
di di allora, altie se ne sono di azione diretta » nel .setloie /a ai < senza letto Renerici » partecipiaiofie del Comune iier 
aggiunte, edilizio. (baiaecali, sfrattati, silua/ioni eoiople'sivi 10 miliardi. 

Lo Ste£.-Q presidente della 'l’ale azione deve esseie voi- di superaffollamento). TAm- Glu'ita. inline, li.i anche 


aggiunte, ediii/io. iiiaiaccaii, siraiiau, snua/iorii coiopie sivi 11) miiiarui. 

Lo Ste£.-Q presidente della 'l’ale azione deve esseie voi- di superaffollamento). TAm- Giunta, inline, li.i andie 

commissione .'liccialc, il eoH'i- ta a dotare di un allORRio (d.-i ministrazione doviebbe es.seie (on-ideiato f ivo:evolmeiite l» 

gllorc d.c. CARRAIIA, ha do- cedere anche u riscatto) tutti • inonta ad agire nel camp po-.nbiliu'i oi aequi.staie (.u 

vuto SVolRcre, nel corS(j del .suo i dipendenti capitolini — e dei finanziamenti », altraversri <,pn,,re . aree ubicale in 

intervento, con il quale il di- foi.se amile i dipendenti delle la fideiussione su iqierazioni di ;(iouee fiMri dei limiti riel 

battito ai è praticamente aper- , , - — piano rcRolatore ilei 1951.: 

lo, un .supplemento di rclazio- aree che potranno e.. or.> utiliz- 

ne, aRgiornando con nuovi dati wy_dirottamente dal Comimo, 

la già grave situazione di al- lllra nlVl AAbVWO llll a dl-posizione dell’Isti- 

lora. Carrara, tuttavia, dopo HH ■ZzltlUli ijUllUll^V luto ca.-G iKipolari o enti .-un. - 

aver l’infrc.'Cato la ri*Iazione laii, o\-Vi*i'o riine-'t.i* .sili nii-r- 

anchc dal punto di viala legi- ^ iil S A' '* 

Mativo. citando leggi varate o 2|AA||*A|lt|A 0||' 1111 111 HlrmllA P‘t .(luimi capi. 1 m- 

progetti nel Ctuaipu deircdilizia UH VlHW ìcrvento del Sindaei>, al (piale 

popolare, ha centrato il .suo ___ ha fatto .seguito, per ultimo, il 

intervento .su quelli ehe la re- con.siRliore M/VGGI fd.c.). 

fazione del’misce i due tempi II G» /IfirOIMII? sLiIg .ISSil- In apei Tura di .<^(sUit:i. il eom- 

deU’azione da svolgere ondo il " pit.SKUmc (ICII t .'lUllG ‘bstsil CIANCA ha sollevato il 

problema della cnaa sia affron- |ij(, (|i, im niiinpo (|Ì Icppisii IMÌSSÌmÌ problema /i-11’rimncatrt del 

tato con spirito o mezzi nuovi. _ ' ' iiie/.to del r:..s‘, c’iiodendo. do¬ 
li primo tempo di questa at- Jio una ri.-posia dell a'-se-s-ore 

tivifò ooerativa natte dalla con- lori iiintliiia rUniver.sità èicoii cui gli elemcnli mis.siiii in- FR‘\NCINI. che ha informalo 


Con il Hiihìo elio uccide 

la “Koiiiniia,, iiicasDorà ili pili 

Kaeci.im» Il confronto tra due dati sroiiccrtaiili: In 
niello di un mese, dal 1.* felilir.ilo al 15 marzo, si sono 
acuti I morii e 7 Intossicati gravi, per fughe di Ras; In 
Un solo mese, d.i ieri. ( i»n r.inineiito di prezzo ottenuto 
dal (’omltato provinciale, la « Hoiiiaii i Gas » Incasserà 
olire li» inilioiii in più. 

I..I popolu/ioiie Mini eoiioscere presto i risultati della 
Kieliiesia eoiidott.i dalla Coiiiiiiissioiie nniiiin.ibi d.ill'.Ani- 
iiiliiislr.izione lOiiiiiiiale per ind.iR.ire suU.i produzione r 
la distriliiirloiie del gas. 

()uel che inlanlo tulli sanno f* die l.i ragione del pro- 
litlo It.i fatto del gas ini fulniitieo veicolo di morte, a 
«.lusa della elesatlssim.i pcrernlu.ile di ossido di ear- 
lioiilo in esso conicniilo. 

't'iiiti s.in-.io die il iluldn URgi uccide nel solo giro di 
due ore! 


intervento, con il quale il di¬ 
battito ai è praticamente aper¬ 
to, un .supplemento di relazio¬ 
ne, aggiornando con nuovi dati 
la già grave situazione di al¬ 
lora. Carrara, tuttavia, dojio 
aver rinfrc.'C'ito la relazione 
anche dal punto di vista legi¬ 
slativo, citando leggi varate o 
progetti nel c^itupo deircdilizia 
popolare, ba centrato il .suo 
intervento .su quelli che la re¬ 
lazione delinisce i due tempi 
deirazione da svolgere ondo ii 
problema della caaa sia affroii- 
tato con spirito o mezzi nuovi. 

11 primo tempo di questa at¬ 
tività operativa parte dalla con- 


Il prezzo del gas aumentato 
di una lira a metro c ubo 

Qiiaiitu incasserà la Humana jta.s in più — La Giiintti. ullraversu 
L’EIlorc, minaccia nn nuovo anniento anche del prezzo del latte 

Nel pomeriggio di ieri è sta- mijnopolio del gas, saia oppoi- sciopero, Uallu sospensione del 
lo ufUeiKimeiite comunicato che timo liferiic, aiicuia una volta, lavoro sono esclusi gli uddetli 
la KOMANA GA.S ha ottenuto corno es.'i siano passati dai 500 ai lumi di niaiiovra delle Ceii- 
dal Comitato provinciule prezzi milioni del 1910 ai 747 milioni trali. centri e sottosla/ioiii 
l’auturUzazioiie ad aumentale del 1050. agli tìBU milioni del strettamente iiulisiieiisahilì 11 
di una lira a metro cubo il 1051, ai 045 milioni del 1052 per lavoro sarà rioreso venerdì, 
prezzo di vendila del fluido. In giuiigore, inline (mm suno sia- .Alle ore 17 di giovedì, gli 
seguito a qucsla autorlzzazlo- ti ancoia usi noti quelli del elettrici si riuniranno in as- 
ne, il gas, a partire da ieri, co- 1954», a nn niihaido e ROO mi- sembleu generale, nella sene 
sta atl'utente 30,70 lire a me- liuni di lire allo siiiiaie del della .Vssociazhine artistica in- 
tro cubo. 195;:. temazioiiale in via .Alargutta. 

L’iiiinuneio ha suscitato note- Di fionle a que.-to continuo Do sciopero è stato proclamato 
vole scalpore, giungendo in un .sviluppo degli utili, alimentalo, per ollenere il rinnovo del 
momento paiticohirmente deli- d'altra parte, dal completo di- contratto di lavoro c l'apprìca- 
tato per quel che concerne le sprezzo nei eonlroiiti della in-; zione della scala mobile anche 
RI avi responsabilità della UO- culumilà dcRli utenti, non si per j pensionati. 

MANz\ GAS circa la seoiicei- tamipiende con ([uali criteri il i,a categoria ha lanciato un 
tanti' fieiiuenza di incidenti Comitato piezzi abbia ritenuto manifesto alla cittadiiiaii/a, de- 
inortali causati dall’alta perceii- opiairtuno autorizzare raumen- nmiciaiulo il proposito dei nio- 
tunle di ossido di carlioiiio con- tu di una lira a metro cubo del nopnli elettrici di ottenere 
tenuto nel fluido, piodotto e ga.s. Po'-sono .sulnto farsi i conti nuovi aumenti, delle tariflc. 

dLstribuilo da questa Soeieià. e stabilire a quanto ainmiinte-____i 

'l'ale circostanza sottolinea la i.i il nuovo legr.lo Riazlo-a- , vi/zsz'' % i 

vertiginosa dilalazione dei prò- mente tatto alla ROMzVfv.A \ Ail vJ.» I • 

ritti della UOMANA, afdliata G.AS; a Roma si disti ibuiseono _J 

al monopolio (ieH'rr.ALGAS. «Itie lo’ milioni di metri cubi partito 

leulizzati anche a rischio del- di uas. ogni iiic'e; con il ic- rinuni'i 1 • ■ ■, . * i 

l’iiieoluinita (iegh utenti. K’ no- ‘’ente -iinmnto sono sedici ini- , „ 

lo. infatti, come ralla peieeii- Imni di lire, ogni trenta Rioini, i, , 

tuale (li lEn.-^-iido di eaibonio, che verninni), quindi, («d ini- Comemnons f.’opagisda •. - i 

iiil menile riduce -'eii-ibil- pinguaie le hOK-'o ca)Jaei degli i .i,. t ,. •• .i 

mente i costi di produzione azionisti della ROAL\N'.'\ G.AS. ^|^p| 

accresce gli effetti letali del C’ comprensibile il profondo , 

fluido m-.Ieonfcnto -sollevato dalla no- - V, '/, L 

Ciiea II (oiso (III prolìtti del ‘‘''-'a. che .«i vuol Riu-stìRcare ' V' • i ■ • - 

con presunti aumenti di .spe.se ,... ^ m-i,. j ^ i^. , 


C3n»*4n»li l ‘ . • • 

c' .M • . : ^ 

Comciiiiione fropagiiida 


accrusct 

fluirli) 


Oos:aiii 
’ n \ I V 

. t r\M‘i 


Il |)ir.‘<i(liMilo (IcirOHUIl c .sialo ii.ssa- 
lilo (la mi g;i-ii|)po di lo|)|)isli iiiissiiii 


.datazione del 15 mila alloRRijKlata teatro di un’altra vile ag-lcendono condurre una di-scii.s-lconie la eomniis.sione eoii-ulti 


dere di un tetto gli .sfrattati, compari, ha avvicinato lo sin- ic forninzioiii fasciste ipialora 
Da costruzione a breve sc-aden- dente er.tloHco Mario Boni, pie- es-e contimiino a negare l't '’a- 
za di 15 mila alloggi comporto- skleiite della Giunta c.sccutiva hdita dei dcmocrotiei organismi 
lebbc. secondo la commi^viione deiroUUR (Organismo Ruppre- rappiesenlativi univcisitai i solo 
consiliare, la spesa di 18 mi- y,.illativo Universitari Romani). violenza ed intendano 

lianii. 10 dei quali dovrebbero p^a preso per il petto. Ha lan- a condurre in essi 

Du- carico al Comune e 8 ai o non già una discussione pohti- 

SUito. Circa il modo di rcpe- . . . . » = ca ma si limitino n portare il 

xirc i lo mill.ardl del Comune intervenivi «•‘-'‘^''^tisino e l’aggressione co- 

proposto della commhwione. oitinfranco Sp.a- loro unico (liscor.so. Questa 

ribadite da C.u-rara, SI espu- Gin„ta ‘."‘•'‘"fr'» ‘bo funse 

mono sinteticamente cosi; suiu- „ tinil Unioim uoliar- Porterà, dai 1 fatti avvciiull nel. 

zhuncnto di 4 milijudi in qual- Quc.sl’mtimo, il •“ giornata di martedì iicirUiii- 

«ale^^^’mUiardì dr^ìIoiS^^ Protestava per i melodi vensità, una ingiusta ed ancor 

«t* violcii/.ii iii.Mauiati (liii fa- pm conilannabllo reazione fa- 
otibligazionano con discus-^ioni noliliche teista noi confronti deU’Onun 

il Consorzio di credito per le ■“ !' ‘"-scus.k ni pijiiiiene, uomini della rauprosen- 

opcre pubbliche; i rimanenti 2 yemva npetulamcnte colpito m tanza umver.s\taria romana, è 
miliarci dovrebbero essere re- |accb dai pugni del hiscista. uanto 

periti attruyen-o l’a.-(,unzio- Laggressore aveva affrontato „pp„rlunn cd accettabile 

pe di pres-tiU speciali dal- Mano Boni, umcamenle perche ,, » ,j . libertà di idee 

l’INPS e dall-lNAlD. Gli 8 mi- suo fraleilo. Vittorio Boni, prc “‘«ng’milizio oranti ^ 
liardi di purtccipazioiie i,tatale .bidente dcH'UNURI, aveva ri- costume del noatro Paese, 
dovrebbero essere chie.>ti atlni- hi.<^ciuto una dichiarazione al- . 

verso rassegnazione alla città !'« Unità » di condanna per la , ,, ^ , ììrixn',,n”*^ 

di Roma del 13 per cento degli ciinaglie.'ca aggressione alla li- della Giunta dcuOUUR». 
stanziamenti previsti dalla leg- breria « Rinascila ». La polizia *■■ " — -i— "" =- i',: ii's/rrtr. 

Re sulle abitazioni malsane. ,>ta riecrtnndo il teppista inissi- 

Nel secondo tempo dciratU- uo datori ovviamente alla fuga. iWMMM|||«lla niMIl' 

vita in direzione dei senza tot- Subito dopo quesl’eniiesmia #|A|||I| |||| A III II 

lo, la funzione del Coiiumc — violenza fiiscista, il Prc.sidente AMim^**** MOtUl 

ha detto Carrara -— dovrebbe tp.ila Giunta esecutiva del- , 

(^prtaersl nella sonocitazioiic poRUR ha rilasciato la segucii- flf f]tf All nHIIIC 

dell’intervento .statale per ap uiciarazionc: « Alla luco de. DI dVljr UIjIjI? 

prodare in pruno luogo ultimi avvenimenti ed in UWU 

provazione di un proweduiieii- pj,rtjci)li,if dcll’aggre.ssione ar- “ 

lo speciale per Roma. Nella portela dai fascisti aH’A.s- lìratnmalìi-A crnntm «-«n 

riporiuiionc "“lonnie <11 *u ouuu c In v,a Urammatico sconOo COD 1 

^ ccoijonuca, U laDUuoKiio oi pubblicamente ribadire la min _ 

Boma dovreb )o Casere .tempre antifascista c coii- 

calcoiato «^lla base del 13 per mclcdo e il coMuine Nuinero-i lesti sì 5 ono avvi- 

cento rLSiwtto alle neceiL^ita ili, -ceiulati ieri ciPuni/.ì ai giikiiei 

ordine generale, com cmnc 1 t (^clla Corte noi corso 


ìmici 


Per condarre con efficacia 
l’azione dì propiiRunda e di 
orientamento per rafforza» 
re l’unità antifascista» per 
.so.sfcnere l’azione parlainen» 
tare dell'Opposizione, mi» 
Rlloriamo la qualità della 
diffusione» niobllitianio nuo» 
vi compaRni e compaxnc per 
la conquista di nuovi letto» 
ri. Sabato 19 dobbiamo dare 
un’altra prova della vitalità 
degli «Amici» diffondendo 
riliiilà in mÌRUaia di copie* 
Le prctiotazionl del sabato 
e delta donienii'a ai ricevo¬ 
no presso la sede dcll’Asso- 
riazionr. venerdì, dalle ore 
16 in poi. 


. " . s i: —r . ' — —r; :i. - .= r ■ ■ — -- (][ gestione, mentre si confcr- 

Pll';rO.S.\ VICIvXDA di IJNì\ GIOV.V.NE DO.N.NA 

— . . . " -- — " - bii.'-tibili fo.'-.^ili e raumento i!e- 

^ realizz.ati dalla ROMA- 

Bastonata a sangue dall’nomo i-~=; 

_ inc/zu (li vendit,-! è -•■tato con- 

che la eostnngeva a vendersi 

_ menti* di lire 2.2.5 a ii’i'lro cniio! 

Ulteriore allarme ha siisclta- 

// Itiifu’ individuo nnrslalo do [ut uno fitribnuda roilntfuziono I“;,i'ò"llcrptcz™*'dVMa^ aH- 
Lfi Monltn orde vonirn rincliiiisa in una ^roltn durnnto In ^iornntn ì'a.ss'ilMore'^iI’EitoVp'"^^^^^ 

- ■ — ------—---- rliiarazionc al quotidiano social- 

Una draiiuiiatita .storia, ehe ri'.lo. mi giov.ine agonie della eli agenti, e fra il Car- democratico. In base a questo 

ha porfalo .i’rarie>fu di un no- -squ.iiJra, le 5 : è avvieiimlo bat- riJIo. agii onìini (lei origucliere «1 if l’s^'^rrebbr 

nio e di una donna, e venuta tcnilole una mano su mia spai- Patti, faceva irriiziun,' rn'i'.u b.i- I*®*.'’ •'*•'*••0 "• ùre a so lire 

alla luce la .scorda notte nin la per farlo coraggio. A questo iacea. Dopij una fiiriboiula eoi- '' J, ®:, 

bui uffici di'llfl polizia dei Co- punto hi giovane donn-a si è kittozioiif' ri.gno'oile g<fruttatoro 

stoini della Questura. Dopo aver ^eoperto il volto: un vìjo anco- è stato arrestato as-ieme alla ruevoie ii teniniivo cu u Kiiore 
patito per me.si e mt'A le tor- ra giovane, ma tumefatto dalle sua donno. In questura questi è ^1* 

ture di un bruto, dopo aver percosse, solcato dtù patimenti stato ìdeiititìcato oer il ricerca- '-‘tmmis-ione iniorna (iena 

sofferto per lungo tempo la fa- e rigato di lacrime. to Antonio Pusceddu di 20 aii- 

m(‘ o il freddo, in una grotta GU agenti si sono fatti subito ni. » m vnnii.qi 

•sulla via blamiiiia, una giova- intorno alla donna por chieder- Nel corso del’a violenta col- P I nifllri dMl-I 

ne donna. Maria Mon'everde le co.vj le fos^e occailuto. Ma luttazioiu', la guardia Car.- i'.o 
nata 23 anni fa nella iio.stra la giovane non Liceva altro che ho riportato lesioni ciie sono 

città ha conlidoto alla polizia piangere. Solo di fronte al dot- .state giudicate guaribili, alio ii m.X 

tutta la .«uà triste vicenda. tor De Vito, dirigente la Squa- ospedale Sun Giacomo, in .sei ’j? ' ,.;C uilnio 


j!;. ore '.<) . 

via • 1 

I •• •. • 

a .'1-1,. a 

I ., . I, ». 1. 

_ \\i’l -• 


donne, è alata ». fermata» alla] 
stazione alla Termini dalla | 
squadra dei «Costumi» e tru-| 
.sportato in questura. Dumnte 
fi tragitio !a giovane ha pian-i 
lo con il volto fra le mani, ma 
gli agenti non l’hanno notata, 
doto c!io spettacoli del genere, 
nel Iri.stc carrozzone, non jios- 
sono dirsi inconsueti. Solo 
quondo le donne sono stato ac¬ 
compagnate nelle camere di si¬ 
curezza. la guardia scelta Car¬ 


die o.'.^a è d’accordo noU’au- 
nientare il prezzo di vendita del 
latte. I dirigenti unitari della 
C. !.. (In noi interpellati, hanno 
seccamente smentito TaffcriTia- 
zionc deH’n.sscs.core. il quale, 
protiabilmcntc. si sarà basato 
suir.'ippoRRio a-s-siciirato ad ogni 
iniziativa del genere dagli e.spo* 


ss dJl'lcSS. Confeienis al ,<0. Pisatane» ncn,i ,,>n. c.sL^r^ 

urtato in questura. Dumnte costui. -Manu Masella. di 30 aii- ^|j||a nililirfì ffiìnCP^P i nti.» 
tragitio !a giovane ha pian- t:- 1 ?-;- M'nuyo i-aiit._--- 

con volto fra le mani, ma - Oggi ib'.e ore 21.15 !>rc''i-c i.ei Gli elettrici della SRE 


ufficialmente ricono.'ruilo. 

SuU’osempio ui una propo.Mu 
di legge per le ca.se ai dipen¬ 
denti delio Stato, Carram hn 
affermato il principio che i 
datori di lavoro provvedano dij 
alloggio i proori dipendenti. 

. LTCP non ha fondi sufficienti: 
lo Stato dovrebbe provvedere 
a stanziamenti adeguati in fa¬ 
vore dcll’ICP. Dal canto loro, 
anche il Comune c le aziende 
comunali dovrebbero fornire di 
alloggio i propri dipendenti. In¬ 
fine, facilitazioni dovrebbero 
es.=cre conce.-yje a quegli im¬ 
prenditori privati che co-'rui- 
ranno abitazioni di tipo popo¬ 
lare. 

Questo, il succo dell’intervcn- | 
to di Carrara. II SINDACO h.r 
sentito subito il bi'^ogm* di 
chiarire, come preme.'s.sa ad un | 
suo lunRO discorso di carattc- j 
re introduttivo, come • non 


Interrogazione 

urgentissima 

1 sottoscritti iiitcrrORano 
il SiniLiro (li Roma per c^ 
iiosrrre se risponda a veri¬ 
tà clic crII Inlcdercbbe — 
annullando una dciìbrrazio- 
nr da tempo già irssunla 
dalla Commissione .Ammini- 
stratriec dell’ACEA ed in 
violazione della legge sulla 
munieipatizzazionc — arro¬ 
garsi illCRitllmamcnte i po¬ 
teri di designare i rappre¬ 
sentanti deli’azitnda muni- 
ripalizz;ita nei ronslRli di 
amministrazione della SIT 
e del COFIT. 

NATOI.I 

C'.IOf.lOTTl 

f'.RISOlJA 


ilio/ /<7r iti pire c/ir l'tncicirti- 
-a ft'-Ui- \<trtimc Itisele ilaylt 


GRzVVISSIMA SCIAGUHA ALl.A BORGATA DEL TKUIXO 

* 

Travolto ed ucciso do un camion 
un bimbo mentre gioca in strada 


Zangrilli ammise ani volta 
di aver accise la ittoro? 

- - — ■■ — i. — ■ —. —' iUit taf otti. Atti quale eoritinua- 

^ 11 J • ^ (l’IuiiiiatAi le etuaariic ili 

Drammatico scontro con una teste • Il processo dei numrroxt i{uotifliani. 

• »• ■« • * ■ af*»» • « "t. I l» eieitictitfi elle itit'rtta t7iay~ 

miliardi - Il « suicida di Notre Dame » in tribunale tpotr atlen^ioHt: è, a iiostio 

- _ tfii/ifici'». il guffo teiitatno ih 

•Viminate le eartc Iti taiola e 

Numcro.-i testi si 50110 avvi- sorte del iiiaritu, ciie non era a'tribuur alle com.nrfni-c, pa 
ceiuLiti ieri dl'iaii/.i ai giiKiiei ancora stato tratto iti arresto, liivci anni rìrono^ctufe alle 
della Curie d'i'LS'i.<;c noi eor.so La donno è poi morta neU’ospe- martrmrKe tiri jfaf/af<,i(>. il 
del proco.'Vi contro Paolo Zan- dalo di Viterbo nel novembre jmiì .^/•^(» pencolo jht ti prcz- 
gri'.li accii-^ato di aier ucciso a 1933 i:i .seguito ad attacchi car- cu ijrila larnc. att'inirrce-^o 
coltellate Feliceita Atturo. ni- diaci. La testimone ilo anche al ivmiitj in he .«[ 

la Borg'.it.'i Finocchio la scr.a ag^nunto che imbattutasi nello inol far laprrc che l'inciclen- 
dt l 0 lùglio ■ 52 . Zangrilli dopo la prima «carcc- -a tleiie ••umme leisate 1 / 07:1 

Il dott. Antonio Cardia, che razione, ordinata dal giudice i»ijn,r:at'Jn alle coo}>erattrc sul 
vis.tii l'imputato subito do|>o lo i-struttoro. i’iinpu'.ato ebbe a «o.sfo comp/essfro della tatne 
nrrcsto. ha esditso che le esco- dirle; - .Anche se fo.ssi stato io. <’ elei ala da drtrnninare 
riazioni da lui n.<tcoutratc al non troveranno anni due testi- ì''’’’-eolo-.<} inqro's.'aMcnm 

j>o!.d dello Z;incrilli. potessero moni p,-onti a (iichiarare (ìi eosr.i AftiSo ai danni det 

e.sserc um nianifcstnziivie dì avermi vi-sto uccidere Fo’. ce’.ta consumatori, 
scabia. conio l’accu'-ato ha so- .Atturo-. brur non /(’"'< c 

stemita nel .«no interrogatorio Zangrilli ò inu-rveiiuio a ,(yVr,*.nr« ' .siil/ ur- 

per dinvV'trare che le ferito questo punto per smentire ciicr- Ì.i „~mf o/Ji-r- 
non gli furono prodotte dalla Veemente tate ci-costaiiza. 

dona.-, durante una colhul.nz (>- • V r * * nel deUa.yho r speeipcare 

ne. L infermiera Serafina Lol- Nel proseguire I in.crrogato- p, , 

lo, ehe .d TCc.nva ogni gior- rw di alcuni imputati, chiamati 

no in .'a.s.-i dello Z:mgrilli uuov.nmc.nte dinanzi oi giudi*, i S< mÒno c fanno dire dir le 
per orane ire iniczmni ai pt-,- preci.Mre alcune circostan- ioirrtrlctuf g .-luir delie n:ae- 
silo: figiioli, ha rzeordato che ^e. l.i IV sezione bis del Tr.- t;ran^r. nenoinmatr fConnu- 
la m.n;; na succc-sinn alVuc- banale, c’nc onivii da oltre ui (j'-nrj » i 7 'Tqur:rhrron, rrne 
ci-none deir.Atturo. trovò la mo- anno si «.vcupa delio scannalo la ee.mr f .ranca, in-'-.dono sul 
glie dclTimputato, Assunta deli.a valuta, ha 3.scohato ieri crv*f 1 e 'nr.irsmo drìla eatne 
'Giordani, in eppren.sior.c per lo mattina Matteo Di ìiegro, noto nrii.j r-nura rii 70-iCO ìtrr. :l 

agente di camb.o ger.ow.se, ''/n/**. in •erira. a fati’. 

■ " Si apprende frattanto che il seon'inafn^a^ ni'.de -.o;,» 

T « r|i,’| T'KIil I fi dottor Giallombardo, P.M. di rasura ehe ’ in.i dalle 

-*■ UGlj litui,L.I.Ì udienza in questo proee.'so, do- ° eh,io. per :l 

^ vreb'oe trasferir.^ ontr*i il 28 i ilelP.r.e, c inforno alle 26 

^ rrarzo prossime* nella sua nuo- '• ' '• e.d'’::^) 

■ si\lc di Veni'’zia. in seguirò . grafia, il rn./c» c 

un fbCinilOn ‘'>h.n p-omozl'ne. Se non -irà ^ h » «. t : cr.-o: (fó?/. <:;> r 

posricile o’rer.e'-» un rir.v.o 

• m fivl tra.''forim<’n| * il n-occs'ki ' ^ stano 

a m SVradn '^^irà un rinvio di aìctn.i m.-i 

dar m,vio al PM. incaricato L*.,V. tneomro.- 

- ci: .sosti’uirc il dot;. Giallo.m- ’ 



Oggi (Eie ore 21.15 pre''i'C i.ci 
Ircn'.i «lei Cuculo Oi Caltui 1 
«Curio Pif,.nc«ii:o». :i eia .Mo:ite 
A.solone 15 (Pi(iZ'/a M.i’'zip;) ì. 
prof. Corrado .Malizie tertà riir» 
cor.fcrcn'/a .sul ten'i,. ri.: i'.t- 
tu:a fmiire-c iIcl'’ot*'’ei’:itc>5 il- 
toi.irnta da nrote' <,.u 


dom ani in scio pero 

Domani, a partire dalle ore 
IB, i lavoratori elettrici dipen¬ 
denti dalla SRE. dalla STT c 
dalla L'NES scenderanno in 


IL MACABRO RIHVENIMENTO DINANZI A S. VITALE 


HADIO E TV 

IMtOUK.XM.M.V .V.\/.IO.\A. 

1.»; — 7 , 8. J3. 11. 20 ,JU, 23.1.> 

Ciiorn.-ili r.iUio. 11.lò Caiize..: 
(Fogni p:ie-e. 12 Mm.-. , ,«r 
banda. 12.15 Caii'uiii pre.-eii- 
tite al V Fe'ti*. u d: .Saiu* - 
nio 1!).)3. 14.15-11.;'.0 Cln e di 
M-enav C.,ionia. 17 Gael.inu 
Giiiielli e la .sua orchestra, 
if! Aiusica sullo l'ca. li.-VO 
Uiiiver.-,ua mterr.a.'ionalc CIu- 
ghelnio Mai'coni. 18,45 Giatiii: 
Ferrio e la 511.1 orchestra. 
19.13 .Antichi cafTé italiani. 
19.45 .A=j!citi 0 momenti di 
vita itaii.iua. 20 Oi-che-tra 
Brigada. 21 OrRo. 23 Coii- 
icr'u. 21 Uitini c-iiotizie. 

Sr.CONDO l'UOGU.VAlMA 
— 13,30, 15, 18 Giornah radio. 

9.30 Spettacolo del niatiiiio. 
13 OichCstra Canfora. 14 li 
contaRocce. Orchestra Ferra¬ 
ri. 14.30 li discobolo. 13.30 Lo 
arRumcnto do; nio.se. 10 Terza 
IMgiiia. 17 Un’ora nella Ve¬ 
nezia Giulia. 19 Classe unica. 
19 .:’a) Orchestra Atillcluei. 

20.30 11 camiMnilc d’oro. 22-15 
Ultime notizie. Morte nella 
inailo di Douglas Cieverdoii 
23-23.30 Siparietto, 

TKHZO I‘ROGR.\5m.\ — 
19 Claude Delvìncourt. 19,30 
La Rassegna. 20 L’indicatore 
economico. 20,13 Concerto di 
ogni .-era, 21 II Giornale del 
Terzo. 21,20 II ciclo, l’avia- 
/luno di oggi c di domani. 
21.35 Collezione di Tc.ntro 
Italiano. Le convenienze tes- 
trali. 22.23 Muaicho per f au¬ 
to det 700 francese. 2.3 Dialo¬ 
ghi di l-eopardi. 

TELEVISIONE — 17 30 La 
'TA' dei ragazzi. 1.3.-30 1 mu¬ 
sei d’Italia. 21), 15 Telegiorna¬ 
le 21 Veleno in oar,id’=o 
Film. 22.45 Le avvcniurc del¬ 
la scienza. 23,15 Ke;.’’cs fe.c- 
,g.'o.-naIe 


Il misterioso pacco di ossa 

apparteneva ad una daHoreasa 


.Siali) i uIkiìo iiisiciiiu all aiiloiiiobilc 


'''SiioMo Snella" 

Oggi alle ore 15,45, riunione 
cor.'^e Levrieri a parziale bc- 
p.oficio della C-R.I- 


La fallila ìtrevr non fi’iti, r 
qui. perche chi si'riie .siill'ur- 
yoniento non .»j limita ad ofjrr- 
i;iazioiii il' laiattere genriair, 
nia ha l injfudrnra di A'rndc- 
re tiri delta.ylio e specipcnre 
in -he msura graia quetta 
inriden^a, 

S< ni ano c fanno dire dir le 


flran.r. drnaminalr tconnu- ,, giudica:, da. .cani!: 
^■r.:a » p-r q«rl rhr rom eni.- i,:-.;. <,u: ld;ci gioni: 


nrll.i r.i*urn rii 70-100 Itrr :I 
etnìa. In • erita. a ratti: fati’, 
la s e(.n‘aiaenra ^ in. .dr -.o,’.» 
177 una rttsura ehe ’ iri.i daìle 
30 a"r .:o lire il eh,;a. per il 


Ora’la. grafia, tl m-'r.» è 

b-lì e Allerto: dùoli C-fle 

pria:' e a'igfi elle rzje^frjnre 
drl purché stano 

VI/-; ;a'’ra lif,lr degli tmx'‘'.r- 
fiT'-'r: r :/ guadagno tnecatfrof- 
falò de' grOA^isti. 


Recarci in que-tura. a cac- ^e^^^^ Alari.i Atùi.i iti BeLizzi, rnUUlf^^i OABIITADt 
eia Ili i.uii/.ie *,;i •• nei.) ■. e :iu.tante in via Xap .Ione IH ArlriUriUI cANl I Ani 

trovare, piupr.O la. O.lVnnli al- n li. del furi** delia -Ua auto 

, . . „ ' l ingreS',* di S Vù.iie una t.ii-gita AQ 0I9C, nella quale, ^ 

.Antonio I iiM-rddii buoni lart.d.i i ino-: Kiito!) di aominto. erano .-tati lasciati P 

m. che la sfruttavano costrin- .«'"‘‘'V.’- »> *>,imiT..me:.tr .-t-i un camice bien- ■"HHIII HIH» 

genclola con !a min.accia a ven- ‘'T' r' ^ 

dere .se ste.va. Quella sera c le '‘■■'C-'- Studio e Gabinetto medico ner 

-ere precedenti e’i;.a. nim uven- •'colpo«ii eui abbmmo era alcuni fer.i ehirurgci iiori c dUinioil • cor» dello SOLE 

do guadagnato abuaMatiza. era uatu lio.i/i.i le-i s. ii.* .'la.* un*, quoue tdi 5 ■ *' DISFUNZIONI SESSUAU dina- 

stata vàilciitc.meiite bastonata cronisti oi giiirnali della .yrn. I.| T’ fu-'o della mae- ®**^»*»» bs'cliica. endoeno*, 

do’. ..UO losco «protettore... Ai «ue repo-ter- già fi - ava ri -.u-hu L fu. o aoila mae pR^cOCE XEVK.\. 

N'**:i co la faccio più — ba .accer.Jrn b- . « f.nta.-ia cuu le > nm * ° di STENTA SESSUALE, CONSLT*. 

dichiaruto i.i d>mna al commis- pui orripilanti cor.gedute. .an.. ... ^ DAZIONI E CURE RAPIDE .-KE- 

-^ario — eg.i mi tiene -«e.mp.-c quanao. grazie qued.i lOif.a a;- in wj S. Giovanni Dcco^ PO.STMATROIONXAU. AN05LV. 

c;ni;n.,a n,orr;afe .grotta umi- ìe -apidissime indagini dell.a I» •'« UÈ. Formo ribelli core raoido 

.ì:i e mi ’o.i.'toit I. cuntlnuamente pulizìa, si veniva a 'iipcre che vcniv.i o . 1 » . radicalL 

aizatto cHlifl so.a don::.!... Po; quei .uicto-i re ti n'n e.-ano \oi.a. E ‘’O’ .P y* * ^ non nanirrn 

:a Munteverde è svenuta. ah..* che *i.'"c piccoi» .anpen- ^^'ar.o ropon.i qua-, uidi 1 gr_ yff^ ^ Qp^ CARLETTI 
i Quando più tarjj è .ituta ac- dici di un br,. più v.a.s’o fur- compoiicn.i «t; q.i.-l -.un eo- > , 

• * * • * c» . r'»* - * t 1 on'^nci.o ^renra iic»r! c fcSQxiuino iz, fCooiA 

rompa.griiu a-ospema.e San o. Si e nnprc^t cori che quel- dna-’o nù ugni mod'.. Visito; 3-12 c 16-13 _ ConsulU- 

Giacomo o.ia o .^^ta ricoverata le o.---a e-an * ;:t.,-e rimate ca ci- «io"! nunssima riservatezza 

e giudica: . oa. sanitari guor;- un’auto. Infatti, al Commissa- j. L:, . “ 

bi’.e in «!U; lci;ci gionii. -i.To C.ampi’elii giungevi la " a N V.m.e. 

La s'ra .-t. - a un.i pattuglia denuncia pa-io d.'lla cotto- * . .. 

■ ; ■ ■ - - ,e&r=sA DISFUHIIOMI 

rtCCOUti L. ^ CCCCHAI | 

■ 2 , 1 ’ia C'jii \ 'CO*.:. j:i r..aprc- IB mm B 

sont.-..nz.i di -u;c le Org-vnizz.- 

•t- GIORNO -'ir.-.uM’d. .-i e incontrata «1 ucu oriRlB» e fono* - De- 

— «SCI. merrolrdi 16 marzo (7.*- pf„^r»inina- \.V5’cen7c^7^^ ‘ . «dem» cwUtoiioinU _ ReiU- 

29C>*. S Erii>cTio. Il s»*le sorse • ■ • D .’.ie d.chi.cr.zioni del S.n- Utt - Aaonulia - Aceert*- 

aìje ore 6 36 c Iramonta alle ASSEMBLEE E CONFERENZE . ri.'-.i’.-a-o chiar.i.mcntc «traa pre-matrinioafaa 

—’^iolleiuno demotraflco: Nati — AI PaU/zr* delle Esposlzi<*ni. '^•irezio-.c cella V'wCO. ; „„ 

Tn.^tchi femnur.c raii Tnor- Orci alle ore 22. x\ orof, Emtlio intenzione ai Prof-Gri»« Uff* DB BEkNAKIIIS 

li 2. Morti ma^ci'i 27. tcmmine I^vacnino terr.i uri conferenza riap.'.ro lo i'.ibiliir.ento, dice;..-1 Spec. DexXO- Clin- Roma-Parìtl 


*:npa,g: 


ic>tr.r.e.cnze p-.-Jufr tìcilc mere. jGiacomo olla è .P.r-la ricoverata Ile o.-=;i e-an» -t.i'e ru’oate 


«!U;ici; 

>’ra et- 


i. sanitari guQri-jun’aulo. Infatti, al Commissa- 
’i giorni. l-i.To C.ampj’elii giungevi la 

- a iri.i pattuglia denuncia ci pa-io d.'ha cotto- 


chia-i’o 
le o-.-a 


a'. o,gni mod'., 
-i'.n ) finite dì- 




IL» GIORNO zraiinina: Ore 16 Ter^a paeiua;! 

^ ... 20.3i> IJ canì>'3irls' dori'. Ter/®, 

- «SCI. mereoledì 16 marzo f orc A .!.-* Concerie. 

29Cu. ì* Eril>crio. Il sole sorse • 

alle ore 6 36 c tr3ir.i.>nta alle ASSEMBLEE E OONFERENZC 


— IlolIrtCàno drinocraflco: Natii— Al PaU/zo delle F»^posi/ioni. 


Gravi dichiarazioni | 
del si ndaco sul la CISA 

Uiij v.c;esjz.<.nc *.i v.pi..d 

2,1’ia C'sii V 'CO**:. i:i r.iuprc- 
?ont.iaz.i di 'U’-.o ic Org-mizz «- 
zioni .-i e -ocontrata 

■cri c-U Rtu-.-cc.nini, 

D.’iio d-chi.'cr.zioni del S.r.- 
'. ico c ri.'C.il'a’o chiar.i.Ticatc 
ci.o J.i <..ire 2 io''.c cella V ifCO» ; 


J6. Mairimoni 9. 


•U-no dei ragazzi delle no.drc riportava ìa frattura del cr.a- Tueco.i»na che roncuro iv.I’a: ;- Ti ^'- kÌ '-e I com* DOmaOi alia SalS CapÌZUC(hÌ j*er^ura”*"b .’ 

borgate. (Tostretti a vivere quasi nm per cui gmngeva cadavere tato rti Fra-vatl mn- r.v..brgt.- aiti ’ rol. t:.; acii o’.trc dibattito SDÌ libri dì ma-vm.a U... ’ Ko" »' 

strudo p^r molte oro della gior- Sul liHigo del ..hiistro fono coumo. in5r.« jx-r ’.a r.- ' ^ ^ ASCOLTABILE ’« '• 

nata è stato ieri vitti^ di un prontmnentc intervenuti gli correnza «tei x Ar.nua.o *!ei!a I.i- .c.udente Lionello -Va-oR. «’a.npi ;.., si'orztisiirrJod^l 

mortalo incidente stradale Ver- .igenti «.e..a Quadra Incidenti i^^az.ior.e. ..«» «le.-..<ii .»o:- ,»hr R .3 gemviio dello seor.^ - •ru-...»ù.« ccl. v-.-c «i. o- CINI M 

^ Je oro IS.lo il 13enne Bruno de..a Ponzia .^.lad.ih'. La n.or.c tojwre a;raTv.*ru*a/iur.e de. Cov- a-;-.o «■ esnlo^' un colpo ci ri- re seroi.a c per « diNis» de .» airAsiuna, 

Bacciu abitante m Arc.Qoz- dei ragazzo ha fUsei.a.o prò- «ig.,,-, Prmlnciatc una propo.*.;» vòlt» Ila .il petto. neRi c.iu.vir.i- '«uu a. d.c .i:.i aie i7..3o j.i-à Ausonia, c 

20, iotfo 8 .alla borgata del fondo .ordogl.o fra g.j au..a.n.; q, nc Fv.-nzione r''r 'a ro-.e»'-- v pj xó re Dame -i P.ar zi, c ’a uog.s a- zr.w..y\ico dd«i;-ro .-.i I 


Domani alla sala Capizuabì ,co.- "Ua «.««.e™.,»»«««„> 

"■■■<• dibattito sui libri di testo non.,,.,., o.-,, ,ii, is gliòmi jVi .suiia.-j ’■'* 

-oO mip.i..a.i. - VISIBILE E ASCOLTABILE t‘ -'f/elo Ucini oarlcra sul , . .Vtc-riimentj coda 

1.0 ’ ide-.-’ lVc”i Va. «’a'"" f ‘ " TEATRI: * La lelicr.i d. mani, " rcrof^'a " '.ùmi Vi*eo.m. cito nv;^r^ ^snrezzam _ „ 

-bl -V ì ‘-'1 ‘ ’• " Am: Crc» Tocm Gualco ir-ittcrri u Um.i■ te.men e *.: l i tenere'in r.es- 

.he .1 .1 ger.no.o de..o .i»or.^ ■* ru-...»-..a dc.. \-,-c.(.. .o- _ CINEMA: * L’or,, di .Narob * q,; lavoro della domia -.in o ;-.*o ii v.Vo c cl Conri2iÌo 

a-;-.o <■ esilio^' un eo.po r.i ri- .e sezozzt, e per « diNis» dealFAsluria, .Tovirotli. Aziona, m.,.i ir.udcrr.i * orovi.’,--» .» n »-mmmmmi 


.Tovii'oili. 


sul tema: « N-' ■cIa-.-ìCi turisti e vìu.-i ci-px-^a ^oit'Jn■0 a concor- 
r<'mantK'i » .;i;e c i ; ciieriJonti una cifra 

— AUT'niversità repoUre «Coi- di extra liv,ui.:-,rione 
Icgm Kom.mo. Ogg, alle orc 18 Le *.iehi«.-..doni del Smiiaej 

il cir. telo Bcrnj. carierà sul » .. »__ 

;cn’»a. » ed --^'^lamcziv») C04.** 

allo ore la inrof.A»Aa Sellini * t^^CosiZ, O'O g^prc 22 .»n- 


Ootente YJo, St. Rotca 


ESQUiLINO 


Trullo, mentre giocava con al- delia borgat.i. 

tri coetanei in via Raffaele, at-- 

PWsta di araliR(a 
P®' dipen denti della Provincia 

giunto proprio in quel momen.o. riunita. ;ic coi-'-uc «* 

Lautista dei camion, i! 21onnc -cctum sev'i.r.*\i'.a‘i. Guinta 

Ettore Pancotti, abitante in via provmcia.e di Rema ’.i 

del Trullo 232, con tuia brusca prosidcn.-a dei con.pagno E ’oar- 
Eterzata riusciva a non inve.sU- «to Pcrr.a. 


-i „.i au..a.... d, dc Fv.-tvzione p^r 'a ro-.c»'- Voi xó re Dame .i P.ar zi, e ’a «<*?•> u:; mir-.v.ico dda;-ro .-,i 

_ .-loi'.e di un.i grAtiàc.» di T, loooo t)c"a p.irig;-..-» Gi^c'.ìe G.av. p,»r «: «I.i.vi qi tc^io e ii.rp 

“ * tutti l rtijicr.der.M de.,a P.o- la qua> il giov<ine aveva dec-l,«o!'à «il ad,. 7 ione ». 

j _ _ 1 r vincia ' — 


-i Automa Cmc-.M ir. Delle Vitto-1 .xn-.xs«„«.Uzionr artiMic* ìn- 


c. GoitJcn. Induiiii. la Fenice,j Marcvilta 


Stasera Pesenti parlerà 
airistitulo Gramsci 


dt togliersi la vit.i. Alno eom- 
i'ar.»i ieri dinanzi aV.a IV Sezio¬ 
ne del Trib'.m,i>. 

Frano appunto ohiamati a ri- 
.«^nderc deirartieoTo: « Voleva 
ancora per sé la ragazza di tut- 


Fa!c^trir.,i. Qiiinn.ilc. Rc\, Trte- 
vtc; • Totò e Caro!:p.i • alFAdna- 
i'!*'*. Imperiate, Moderr..'': « Un 


Principio d'incendio 
a Palazzo Madama 


Ogzi alle orc IS. il trof. Gaeta¬ 
no Borru-o terrà i.r.a contercn- 
za sul lerrA. ■ .\IIua|it3 del ucii- 


orovineia.e per ì i saivczz.i eiel- 
l’.'.zn.'Ai.i. - 0 : 1 .' -trav rifc-ite ai- 
r,'.-»ni jUm dt.: .‘^O-’pe.^. 

Il .nrRÌ.iita'o ur.itcdio h.a chic- 
ci .nco.'.tr.i-^i oer ccmani 


VEIIEREE cSSiùrisl',:. 

OISFU.VZIOVI sesSUAI-l 

di ozBl oTiztne 


L.auu9><» «VI vwu*».*, »i «.ti..»- •ccuit»» vnti.r.**i'.a I. ’a tiui;n.% viii laiiiuiu v.4uiiiovi ancora per 5 c la ragazza dì tut- I Vizili del fitCK-e -ono .-t «:i V‘ **■.»»■— -viacaiuso terra una conferenza 

Ettore Pancotti, abitante in via provmcia.e di Roma .-o::,-. ’a — ■ ■ — - tl. . apporlo cui n. 27 di - C.-o- ehi.-»ma:j d iirCerza v*'r, * l.a mMicina » j-j, , i.a d-.ttnr.a interio- 

dcl TruUo 232, con una brusca prcfidcn.-a dei con.pagno E’oor- All Istituto t:ram.vci. in Ma Si- nache-, i ciorr.aTisti Manlio mozz.inoiV a r.'.l.-'zzo M-adam.i. ?Rreie\ncontVo. a’ìneila^rmv I! 

sterrata riusciva a non inve.sU- do Pema. ciba 136. stasera alle ore 19 ii Cancogni c Gu.altiero Jecopetti D.t un lo.'aR .«o; ter ronco era . La morto di un commesso viag: -«„ La mL* 

re in pieno il ragazzo, ma non l: Pre-iulct.te a.rim.iu «il .'C- Antonio Pesenti terr.t, per imputati dì nvc.-diffu.so notizie ‘fato vLto .-p:ig;.,n.ir--i oel tu- «natorc . .il Pax: »n conqui.Ma- "u fan a 243. Alle «ire 18 di *ve- 

poteva evitare che il piccolo duta. .ha Inforn-.nto O-.ut.-a aaprezzamenti lo.sivi all'ono- mo. Aeeor-i .«mi po,-t.>. ì Virili ’vIc.-m.o» alia S.Ma Um- nctdl il prot. J. E. Vaù Lohui- 

ricevesse un tremendo colpo c c;.e n Prefetto, .-u «chiesta <je.- Gamiche dei esterna canft^^ ra’oiiitò del X.itoli c dell.a Gav. h.ip;..i ror.-t.itafo trottarsi ' di ah ctermiA - al -en Do I.eeuvv mmerà un rido 

fo.«59e violentemente proiettalo i .Vnministrarione. ha emanato 1 , Alle ore'l7-lo si riuniranno dello J.ie.'pefti ha un p-incipi,» d iivrr.dio cielor- ___ . di conforenzo suiFirte orientale. 

a terra. Battendo in malo mcy- decreto «U esproprio dei terrcn. , jj^uppl di ricerca sulla Rifor- f-’.to rimiire il pr*oce.-so al m n.ito da un mozzicone di si- Mie- Ore lo ^5 Ant.Lh. caft^o tratta.ido ,i tem^a; . Svmboh.me 

do la testa, il piccolo Bacciù lungo U tratto termir-a;* dei.a ma agrana e sul Keimsma. il corrente. igaret'a Iham: 21. Orfeo , s«ond« ÒÌ^ 


«:i Fr^iano » all Ari- Macaiuso terrà un.i conferenza 

1.1 ’T-s’ iTMicina» j-j, dMtnr.a interio- 

!■> Aurto. Fogliano. Manzoni; j idalla Daehadavad Ghita», 
1.1. , Prese incontro, al nellarmino; _ ah IsUtnto italiano per II me- 


. . lezione sul tema* «lo: lecci ai- "* •»-’**• •»».,»..«- .. ...eor-i .«mi po.-t.>, ì Vicih Mr.—i.oj alla S.Ma Lm- nctdl il prof. J. E. Van Lohui -1 

c;.e n Prefetto, .-u «chtesta «je.- LaSe del esterna camtatM^ ro’nihtò del X.itoli c dell.! Gav. h.iPr.o ror.-t.itafo trotMrsi di ah eternità- al -cn Do I.eeuvv m.zirrà «n ciclo j 

, -V.n.uinist.azione, ha emanato I Alle ore 17,.10 st riuniranno L a.^scnro delio J.ie.-p.'fti ha un p-incipio d iiver.di.i detor- , Pforramma «.rio. k’* 

decreto di esproprio dei terrcn. , irruppi di ricerca sulla Rifor- f-tto nm-iire il pr*^e.-so al m n.ito da un nnizzicon.' di si- «aie- Ore P”5 Antichi caffè iti Lf^r^Lil», VTnboii ree 
lungo II imito termir.*;* dei.a ma .gran, o sul Keimsmo. 2l corrente. Igarct'a Iham: 21 Jorfc*^z? Secondo pL^ mdLènnc ». oelnture j 


i:x.iu,'trialì. mentre la sc.gre- ANAi.isi MICROS. SANGUE 
ia «iella C d L. .-.irà rieevut.i Direo. nr. F. Calandri Speciaitsta 
zi. alle 11.30 dal prefefo. '’** Cario Alberto. 43 fStazior.ci 

OTTICI SPECIALIZZATI 

Mansioni direttive 

con profonda cono.«ccnza van rami Ottica Scientifica. Geode. 

^a. Foto. CJne ibella preserza) cerca importante Azienda di 
noiT.a. Ollirno stipendio. Inviare jubiTo dr»rrand3 coti 
referenze. Scrivere 22 Casella SPI. Via Parlamento. 9-Roma. 
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GI.Ì A VVEXIMElAfTI SPORTIVE iGtl SPETTACOLI DI OGGI 


NELL'INCONTRO NAPOLI B-ROMA B | 


Oggi al Vomero 
“ri prova» Nye rs 

compagini giaìlorossa c biaiicuaz/an- 
la hanno ripreso ieri la preparazione 

Dopo rincontro con la Fio- laziali che i romanisti, si ritro- 
roiUina, un altro duro ostacolo veranno allo Studio per un al- 
si presenta per la squadra KÌal- tro alienameiuo. 


VAI.CIO 


IIUKN'OS AIIIES. 15. 


lorossa impegnata nel Kirone C _”**'• 

del campionato italiano dei i • 

» cadettioggi al Vomero, di- La Hoiiia eainpioiie... 

fatti essa dovrà a«ronture il Argentina 

Napoli B. Come si intuisce la ^ 

partita odierna viene ad assu- llUKNOS AIIIES. 15. — si è 

mere un particolare valore po- concluso, cloix» quasi quattro me- 

Icmico nercliò criunec a soli R‘n'c*. ii « c.iiupionato cii i*al- 

lemito Porcile punge a soii 

due giorni di di.stanza da quel- de, gutl ». intcrcssunfo torneo 
la dei titolari, conclusasi con die è stato tlisputato da sedici 
la vittoria del Napoli, perciò squadre, divise m due gircnl, 
all’interesse intrinseco (classiti- JP''>n^te tutte clu dilett.inti it.-- 
.... . , ,, . liani qui rcsiderti. l_e .squ-udre 

ca, rivalila) della gara uni.sce naimo .idottato qu.i.si tutte i no¬ 
li motivo piccante della riviii- mi delle loro più fumo.se eoiiso- 
cita. relle itali.inc. Qucst'niiiio il tor¬ 
li pronostico è incerto, co. t’he e già alla sua sesta edi- 

i ulnlloro» „„„ do. 

vrebbero tornare a casa battu- mtn finale di.sput.ita alla presen¬ 
ti cliè la formazione preparata za di numerosissimi itatmn.i. ha 
dal tcenici è licii solida; in battuto la •> Spai » jwr 4 a 2. 

porta gioclierù Albani, terzini -- -- ■ - 

.saranno Sttieclii e Lo.si. la me¬ 
diana sarà eomposta da Betel- ECCEZIONALI GLI 

lo. Giuliano e Pellegrini e lo _ 

attacco — da destra a sinistra 

—• .^i schiererà cosi: Boscolo WM C 

Cavazzuti, Sandri, Guamacci, J 

Nyers. Fungeranno da riserve ^ 

Gala.s.sini, Piancastclli e Cim ^ 

Con'partieolarc interesse sa- v11lDl*0fttil V 

là seguita la prova di Nyers, _________ 

il « grande dimenticato >., c non 

.solo per le polemiche .suscitate Altra maiuscola prestazi 

ma — .«oprai tilt lo — in vista _ 

rii una utilizzazione neH’incon- iMrcccrr'/-» 

tro di domenica contro 1 cani- , DlaG MESS1G(.J, lo. | 


Il 3 giupno 1956 
URSS-Inghilterra 


LONDRA. 15. ~ La 

>Foot-bnll Ansoc-intloii » ha 
auntnicìato che l’incontro 
fra VUnss e VlimhUterra 
sarà disputato ncirt/nio- 
ne Sovietica il 3 giugno 
195G. La città sede della 
partita non è sfata ancora 
scelta. Nel corso della 
tournée, la nazionale in~ 
glese si misurerà con al¬ 
tre squadre europee fra 
cui quelle della Germa¬ 
nia e della Svezia. 

La •> Foot-ball Assneia- 
tion •' annuncia inoltre 
che la squadra dei Wol- 
U'crhamptou Wandcrer.s é 
stata invitata a giocare a 
Kieio il 25 maggio pros¬ 
simo c a Mosca il 50 del¬ 
lo stesso mese. 


IN MARGINE ALLA MILANO - TORINO 


Manie e Moser 
d'esempio a inili 

Sta ai corridori rendere appassionanti le gare 


TOUINO, 15. — La Mila- 
no-Torliiu lia mantenuto 
fede alle sue promesse: un 
giovane ha vinto (Manie) 
seguito da un altro quasi 
della stessa leva (Moser), 
ed entrambi non hanno 
temuto gli assi. Questo li 
succo della bella gara che 
ha visto alla partenza tutti 
i migliori corridori u pochi 
giorni dalla MUuuo-San- 
remo. 

Sul terreno tecnico non 
si può susiencre che Magni 
e Coppi. Impegnatisi un po’ 
in ritardo, non avrebbero 
potuto raggiungere i due 
fuggitivi elle vanno elogiati 
per la loro audacia e per 
la sicurezza nel propri 
mezzi ehe bene fa sperare 
per l’avvenire. 

Fra gli altri si sono di¬ 
stinti Cbliirlone', Sartiiii. 
Reggiani, Morselli, Rar- 
diieci, Nasciinbene e Hcr- 


ECCEZIONALI GLI ATLETI USA NEI GIOCHI PANAMERICANI 

Range m. 8,03 nel salto in lungo 

Cnlb reath 51**5 nei 400 m. ost acoli 

Altra maiuscola prestazione di O’Brien che ha gettato il peso a m. 17,59 


loglio. Agostino Coletto. Il 
vincitore della scorsa sta¬ 
gione, ha tentato h, fuga 
più importante, dopo qiiet- 
j la decisiva dei due veneti 
e di Sartinl. con ima deci¬ 
sione ed uno stile eiieo- 
miablle. 

11 percorso era cambialo 
nei ounfrunti di iiuello pas¬ 
sato, con dinieoliù lontano 
dall’arrivo ma la ro.sa non 
è servita a smorzare gli 
ardori del giovani, t'iò di¬ 
mostra elle le corse diven¬ 
tano quelle ehe gli stessi 
attori vogliono esse siano. 
Se si fosse lasciato tare 
agli assi, ben diverse sa¬ 
rebbero risultale la media, 
l'ardore del iìnnie. il ritmo 
e la combatllvlt.i. l.a Ml- 
iano-Torino può servire di 
esemplo t. incoraggiare an¬ 
cora chi non teine rlseiila- 
re, clil se. ne iniisehia ilelle 
iiuposizloiti. 

Sono stati i giovani etie 
! questa volta hanno preso 
I nelle loro mani la corsa e 
riianiio decisa con aiiforllà. 
Insistere è rullio» coiisi- 
gUo ehe si può loro dare, 
anehe se non sempre il 
colpo riuscirà loro faoUe 
come è risultato nella corsa 
lombardo-nieinontese. 

l/organÌ7zuzi»>ne è stata 
eeeelleute. la folla entusia¬ 
sta e disciplinata; anclie 
per queste ragioni la Iren- 
tottesima IMUano - Torino 
può eonsidernrsi una bella 
corsa (e in Italia, queste, 
sono poche). 

G. r. 


tro di domenica contro i cani- DEL hTESSICO, 15. to il peso a 57 piedi S pollici te 6e non altro ncr .e tmonl doti sono poche) 

ninni dTtulii riellTnter La ca lungo con Ras- C mezzo (la misura curri- teo-.uchv <u-i u.-.e w.er.mi in ‘ », 

[^vann ‘ ‘ 

.. 11 .1 IV f r- • ostacoli coti Joiiu Culorcatlia iiicfn u.-iU) uattcnoo altri -. ..... i , _ j,., 

giudata dal doli Giorgio Carpi ^ i<cl lancio del peso con due atleti degli Stati Uniti: “ ! La SQUacIra del! AlpiOO 

e dal dott. Nicola Waida. par- parry O'-tìrien gli Stati Uni- Fortune Gordien ciie si c i ■ i- ,• *_,• j i j -si Firn d'Italia mAlArìrlirlirrt 

tira alla volta di Napoli quc- /(qqqo {gj-j messo a segno tdassificato secondo e Martin I HlIQIIQfl flUOiaTOfl 061 mOfluO al ulfO 0 iTaild nlOIOlICnjiICO 

Fta mattina allo ore 8,2.5 in ,re maiuscole prestazioni Engci terzo. «ara a MAcra In nnunmkrn . 7^ . . 

jiunto. Il ritorno a Roma è pre- nella seconda giornata dei Ó'-Brien ha anche Ini mi- yaia a PlOSCa Ifl nOVemPre lK>l/:>nN.\. l-». < -i o 

visto in -serata, vcr.«o le 22. Giochi Panamericani che gliorato il primato dei Gin- mosca, i:.--ix.- autoi it i spor- “ peneniie agii •.munì. /atori tii 

Oltre all’incontro tra Napoli a vederli chiari chi Panamericani stabilito tivo .Mmeiiciu! faranno svolgere le auc.-mi i m i.no 

e Roma il campionato italiano dominatori- quattro anni fa da Jirii Fitchs nei pros.^inm novembre mm d’itiiiln moioelciLMico. i*i e.>r.«aj 


usta dei ^irorio, osscrvorn (50”4). L'atriericano ginrincutc impressionato i tuo por eli sport o rcduoa^'iono s<inte c’ftmpore.*'^ e.'.o <t *• rUi^* 

una giornata di riposo. coimnique demolito il r<?- -5.00d .vpetfntori è stato co^ l'iMca. Aiovrin chikm, pariecipo** siflcuto onorevoìrnrn'f' tieKe due 

» • • cordo di questi Giochi stabi- nninque il poderoso salto in prl;ne ettizloni ilei n'.n'o'qto Fm 

1 titolari di Roma o Lazio lite nel 11)51 dal colombiano Ititiqo di Ros.slyn Range, un fj,, inviti ' L-rraniùi «lìrani.ii'i * in Fd attrl die hanno inoltrato o:;- 
hanno ripreso ieri mattina la Aporicio. soldato .sc/npiicc di Los Vili- nprllo. \\\ rtomuiiiUi <U pnrtfT ipn7.io!ie. 

ifiro nriTuir-irionA in vi.sfn de. Una Crisi ha colto CuU geles, il quale ha saltato ^.h -■ ■ — — — sono «la se^naìare {<)U»e u una 


loro preparazione in vista de¬ 
gli impegnativi confronti di do¬ 
menica pros.sima; i biancoaz¬ 
zurri. sotto la guida di Raynor 
c del prof. Silvestri, lianno ef¬ 
fettuato una breve passeggiata 
e svolto degli esercizi ginnico 


TEATRI 

« Un bailo in maschera » 

• al Teatro daH'Opera 

Oggi riposo. Domani al Te.atro 
deiròjiera. alle ore 21, ultim.i 
replica del «Ballo in ninsclier.a > 
riservata all'ENAL. (rappresenta¬ 
zione n. M). interpreti della pri¬ 
ma opera: Antonietta Stella, Giu¬ 
seppe Di Stefano. Oralia Domin- 
giie.z e C-irlo 'r.igliabue. Diretto¬ 
le G.abriele S.mtin». 

Venerdì riposo. 

I Roland Brancaccio ^ 
al Teatro dei Satiri 

tJRgi atte 21 .'.U) e domani .itti- 
l7.:<0 Itolimd Drancaccln darà due 
lìt-eUal con lit più belle canzoni 
«lei repertorio traneese e iiupo- 
letano. Sarà accomp.ignato d.illa 
(uanisl.a Ces.lrii.a Muoneili;!. Nel¬ 
lo stebso teatK> oggi alle 17 in fa¬ 
miliare e ilomani alle 21,15 Giu¬ 
lio Girala eoa la Stallile re|)liea 
« l-a tan.a ». Hlglietti Arp-t-Cit c 
al 'Felli ro. 

AP.TI: Ore 21: CMa Pennino De 
FiliPIH» « I casi tono due » tre 
atti di A. Gurciu 
.AimSTICO OPERAIA: Riooso 
-ATENEO; Ore 21,1.5: « I.o strii- 
lagemiTia dei bellimbusti > due 
atti di G. Karqubar 
CIUCO ’i'UGNl iPinz/al* Clodio): 
Nuovo progranuna « Lai Pan- 
tuinhnu dell’Acqua ». 2 sneltii- 
colt: ore 18 o 21.1.5. Prenota¬ 
zioni: 375.722. 

EI.I.SEO: Ore 2t: Corno, del 
Teatro di via Alnnzonl di Mi¬ 
lano < 1-a dodicesima notte » di 
Shat:esneare 
COl.nO.N'l; frbìu.«o 
OPElt.A OKI niUl.ATnNl: Hlnoso 
PAl.AZZO SISTINA: Ore 2l.l:>: 

C. ia Dapporto 4 Giove in non- 
nlo petto » 

PllOVNOELLO: Ore IB fam. C.ia 
stabile « Antigone » di Anoutìh 
11» nilI.UMETttO (Via Marsa¬ 
la 100); Ore 21,1.5: C.ia l'eatro 
«rnrte del giovani < l.a riorlit 
lieta » di Kvrelnov e « Gente 
magniflea > di Sarovan 
QU.vn’ltO roNTiVNE: 0.--e 21.15; 

* Ilo.siu» c nero » 

ItlOOTTO IIl.t.S'EO; Ore 2tr t'.i.i 
inglese « Crimine perfetto > eli 
K. Knott (grande .succe.ssol 
UOSSINI: Ore 21.1S; Comnagnla 
stabile diretta da Clieeeo Du¬ 
rante « Vigili ttrbanl» di N. Vi¬ 
tati 

S. PIETRO (Tel. r>5.*t.2.*.l. int. 530): 
Ore 10: C.ia D’Orlclla Palmi: 
« Caterina da Siena » .1 alti di 

D. Trio C«'.<are Pitt'rno (iiovlt.A 
pi'r Iloina) 

SiVlTUl: Ore 17: C.ia btablle 
del giallo diretta da G. Ciro, 
la; « l.a lana » (TTie Allnw) di 
-A. Christie. Ore 21..30: Iteeital 
<11 <‘!in/.onl di Roland Rrancareio 
V.M.I.K: Or<* 21: C.ia diretta il.a 
Giannini « I figli degli an¬ 
tenati » di Aclillle Salita 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliaiiibra: l.e memorie di nn 
<lon Giovanni e rivista 
Altieri: l.o Enreconc g rivista 
Aml>r.a-Iuvlnrlll; L’oro di Napo¬ 
li eon Tt>t(\ c rivista 
Prliirlpe: La tratta delle bian¬ 
che e rivista 

Ventini »\prile; Vendcila sarda 
e rivista 

Volturno; Prima di sera con P. 
Stoppa D rivista 

CINEMA 

A.n.C : l morti non parlano von 
G. Raft 

Ariiiiari»: II letto con V. Do 
Sltv. 

Ailrhino; TofA e Carolina con 
Votò 


Airone: Duello al Rio d'Argcr.to 
con A, Murphy 

Alba: Opera/ioiu; dullarl con N. 
Cray 

Alcyoiie: L’ulUma notte con J. 
Cabin 

Ambasciatori: Un americano a 
Ituniu con A. Sordi 
Anleiie: Napoli piango e r'di- con 
1». Tajoll 

Apollo) Fratèlli senio p atra con 
H. Taylor . 

Appio: Scuola elementare «un H. 
Udii 

Aiiulla: Eterna F.va 
Arehiincde tReàidcnee Puìavei: 

V I»’arte di ahrangiarsi ■ eon A. 
Sordi 

Arcobaleno: The Wild One (Ore 
18 20 221 

Areniila; GII eroi dcll.n domcnlea 
Aristoii: l.e ragazze di Santre- 
dianu con M. MniianI (Ore 
tl..50 18.45 18, )5 20.21) 22.40) 
-Astorla: l/oro iti Napoli coiiTotò 
Astra; l.a elttà «tei fuorilegge con 
J. Craiii 

.MI.iiilc: I.a fug.i di Tar-an 
Altiialll.'i; Pl.aiiura ros.sa eon G. 
Peck 

»\iigustiis: ' Tl nrlnloniero della j 
minieia e«in S. HaMv.ird (Ci-i 
nemaseop»-) 

lAureo: 4 in medieina con D. j 
Uo «.arile 

.Xuror.a: Capitani iiiiac'.'losi con 
S. 't’racy 

Ausnnlu: L’uro di Napoli con 
Totù 

Ilnrberiiil; Il segno di Venero 
<'OM S, l.nren (Ore 15,.75 17,.5(1 
22.15) 

Itidiarniino: lircie incontro con 
C. Johnnon 
licite Arti: illpn.-o 
llernììll: Zoo di vello con K. 
Douglas 

Hologna: l.o spretato i-on P. Fre- 
sDiiy 

llrancactdo: Ducdlo nella iungla 
con J. Craln 
Capannclle: Riposo 
L'aimol: la? ragazze di Sanfredla- 
no con M. Mariani (Ore 18.20 
18,20 20.20 22,45) 

Capraiitca: Sandlu con C. Wtlclc 
Capranlchetta: L’arte di arr.in- 
glar.*--! eon A. Sordi 
Castello; Il figlio di un :dtro 
Centrale: Giulietta e Honp'u con 

S. Sbenlull 

CIne-Star: L’oro <11 Napoli con 
Totò 

Cloillo; Il mac.slro tli <loij Gio¬ 
vanni eon E. Flynn 
Cola <11 Itlen/o: Tanganika con 
V. Itedln 
Ciiinmbn: Hlposo 
Cuiiimbiis: Sabbie rosse 
Cidoima: Terrore a Sbangai eon 
R. Roman 

Coiosfeo; Maria Waleiv.ska con 
(7. Garbo 

Corallo: Arriva Fra Cristoforo 
con Fcniaiulel 

Corso: Peccato che sta una ca¬ 
naglia con S. l.oren (Ore IG 
17.50 20 22.10) 

Crisogoiio: Riposo 
Crist.altn: Ad ovest <h Zanzibar 
eon A. Steel 

Del Fiorentini: Un amerie.ino a 
Ktnii 

Del Piccoli: Riposo 
Degli Rriplnnt: Riposo 
Della Valle: Africa strilla 
Delle Masi'lier<*: Uolide '■osso cor. 

T. Ciirtl.s 

Delle Terrazze; Solo per te bo 
vis.sufo eon J. Wynian 
Delle Vittorie; I.’oro iti NapoP 
«'on Totò 

Del Vascello: Johnnv Guit.zr con 
J. Crnwford 

Diana: Gli amori «li G|eop,atra 
eoo R. Fleming 

Dofia: Giulietta c Romeo <-on 
.S. Shentall 

E<lcltvelss: Gianni e Plnolto al 
Pl.anot.i Venere 

Eden: La conles.sa di ('asliglione 
<■011 L. Padnv.anl 

I Fspprf.i; L.a grande ronnillsla 
Espero: Mogambo eon A. Gard- 
nei 


Euclide; Totò cerea pace con 
Totò 

Europa; Il .'■cgiio di Venere con 
S. Loren (Oie 13.15 17.55 20.03 
22.15) 

Exeelsior: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Farnese: Un pizzico di follia e<m 

D. Kaye 

Faro: Oltre il Sahara 
Fiamma: India favoloE.a docu¬ 
mentario 

Flamniett.a: Gypsv Colt (Lo zln- 
g.iro) technicolor (Ore 17,30 
19,43 22> 

Flaminio: Aquila del de.seito 
Frignano; 4 in medicina con D. 
Uogarde 

Folgore: L’urlo den''n.seguito 
Fontana; La tua lio:-ca iirucia 
coti M. Monroe 

Galleria: K’ nata una stella con 
J. Mn.son (Cincma.scooo) 
Garbatella; Due m.arinai e una 
ragazza con J. Kelly 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Ces.are: L’.'i mimiti «on la 
morte con M. Thompson 
Golden: L’oro <11 Napoli con Totò 
Hollywood: Jack Slade 
Imperlale: Toti) e Carolina coti 
Totò (Inizio ore 10,;!0 antime¬ 
ridiane) I 

Impero; 11 più comico «nettaeo- j 
Io del mondo con Totò 
Iniluno; L’oro di Naroli con Totò 
lonhi; I tigli del secolo con D. 
.Martin 

Iris; Spettacolo di varietà con F. 
Ast.aire 

K.slia: Fatt;» per ainaro con E 
tVilliams 

l.a Fenico; l.'oro «li N,inoli con 
Totò 

Livorno: Eroi sen.-a gloria 
I-u?:: Il maestro <!i don Giovan¬ 
ni con E. Flvnn 
àlaiizoni; 4 In medicina con D. 
Uogarile 

àlassiiiiu: Ad ovest «li Zanzibar 
con A. Steel 

Mazzini: la? amanti di Monsisur 
Ripuis con G. Phlllpe 
àledaglle d’Or«i: Rlpuiiii 
.MctTupulitaii: Il .segno di Venere 
con S. Lordi (Ore 15,35 17,50 
20,05 22,15) 

Muderiio: Pianura rossa con G. 
Peck 

Modernti Salett.a; Totò c Caroli¬ 
na con Totò 

Mniicrnissimu: Sala A: l figli 
ilei secolo co'i D. Martin. .Sa- 
l.i II: 23 mimiti con la morte 
con M. Thompson 
.Mondial: 11 caso Mauriziu.-; con 

E. Rossi Drago 

Nuovo: Ilaciami K.itct con K. 
Gray.soit 

Nomentuiio: Saliù prln-lco ladro 
NovocJne; Divertiamoci stanotte 
con D. lOiyc 

Odeon: Furia bianca con C. He- 
Eton 

Odcscalchl: Susaiina ha itormito 
qui con D. Powcìl 
Olympia: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Orfeo: l confini ilei proibito 
Orione: l’erdonaini .se mi ami 
Ostiense: La conquista del West 
Uilaviaiio: Le amanti <11 Mo:i- 
sieur RRiol.': con G. PhillD 
Palazzo: Quo.st.i «^ la vlt.a cui 
Tutù 

P.'iU'sirina: l.'prp di Napoli con 
Totò 

Partoli: li marcliio tic! cobra 
<■*>11 E. Scllaro 

Pax; l.a morte di un commesso 
viaggiatore con F. March 
Planetario: Rassegna internazio¬ 
nale dot documentarlo 
Platino: Il maestro di don Gio¬ 
vanni con E. V’i.vnn 
Plaz.i: Deserto cna vve di Walt 
Disney 

Pliiiliis: Il trono iicio co» B. 
Lancaster 

Prcncste: Il più comico snctta- 
rnlo del mondo ecn Totò 
Primavera: l.a vend«>tui <11 Mon. 

tecrlslo eon J. Mani» 
()iiadrarn: L'ingenua midiziosa 


Quirinale: L’oro di Napoli con 
Totò 

!)uirinetfa: La lancia cha uccida 
con S. Tracy (Cinemascope). 
Ingresso continuato 
Quiriti: Riposo 

Reale: Duello nella Jungla con 
J. Crain 
Rey; Riposo 

Rex: L’oro di Napoli con Tofó 
Rialto: 11 diamante del re i<?n 
F. Lamas 

slvoll: La landa che uccida con 
S. Traev (Cinemascope). In¬ 
gresso continuato. 

Roma: Sangue aul fiume 
Itiibino: Vortice con S. Pampa ■ 
nini 

Salarlo: Città In agguato 
Sala Gemma; Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Isala Piemonte: Il cane della 
sposa 

Sala Sessorlana: 12 lo chlaman.' 
papà 

Sala Traspontlna: Ripeso 
S.ila Umberto: Il con< 3 Ulstatore 
del Messico con B. Davis 
Sala Vlsnoli: Riposo 
Salerno: l.a regina d’Afrlca con 

K. llepburn 

Salone Marsberlta: L’attrice con 
J. Simmon.s 

San Felice; Montevcraine 
San Pancrazio; Riposo 
Sant’Ippollto: I saccheggiatori del 
sole con G. Ford 
Savoia: Duello nella Jungla eon 
J. Crain 

Silver Cine; Ix» corona di ferro 
con G. Cervi 

Smeraldo: GII amori di Manon 
Lescaut con F. InterlenghJ 
Splendore! Bianco Natalo con D. 

Ka.ve (Vlstavlslon) 

Stadlum: La città dei ftiorllegpc 
con J. Crain 
•Stella; Riposo 

Snpercinem»: Slnuho Tegtziano 
con J Simmons (Ore 14.15 16.40 
19.20 23,10) 

Tirreno; Divisione Folgore con 

L. Padovani 

Tiziano: Il lattalo bussa ule 
volta 

Tor Marancla; Riooso 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Da qui aU’etemltà con B 
Lancaster (Ore 14.15 16.10 19.90 
22 . 10 ) 

Triaiion; L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Trieste: L’oro rii NaooJI con Totò 
Tnscolo: Le all del falco 
Ulls.se: Assassinio prcmeditito 
Utplano; Ilarvey 
Verbano: Baciami Kate! con K. 
Grayson 

Vlttorl-a; La cor<li d’acciaio con 
D. Fossey 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Alhambra. Drancgcclo. Cluestar. 
Cristallo, BROS. Fiammetta. La 
Penice. Nomentano. Olimpia. Or¬ 
feo. Pllnlus. PlaneUrio. Reale. 
Roma, .Superclnema. Sala Pie¬ 
monte. Sala Umberto. Salerno, 
Tuscolo, Tirreno. TEATRI: Gol¬ 
doni. Rossini. PirandeHo. Il bfll- 
llmetro. Valle. Quattro Fontane. 
Circo TognI. 

PICCOLA PBBBUCITA’ 

t) COMMERCIALI I» U 

<\. ARTIGIANI Canta avendo 
camereletto oranso eciL Anada- 
menti granlusso - eoODomlcL Ca- 
cilltazlonl . Tara} S3 «ttrlmpetto 
Enal). _W 

A. BUMINATB GU OCCBIAU 
non eoa lenti E1 eontatt*. tnn eon 
LENTI CORNEALI INVlSlBIU. 
• MICROmCA» * VM EMta» 
marglom «1 imASS). RteMeEet* 
1 opuscolo gratuito» 


utletici, mentre i giallorossi do più forzare tanto, spe- Owens con metri S,0G, che lo oggi all’»\.s. Roma alte in .30 quinto v.«q'.*«-di7.ionc 

hanno sostenuto sul terreno cinlmento nei salti ». .stabilì ad Ann Arbor venti verranno proiettati <luc nuovi «icilo s^nr-o «uno. <• n boioirne- 

dcllo Stadio Torino una breve Dal suo cauto il primatista atnii fa. L’altra famosa per- rfocurucutar» atutricam sul (lasc— se Guido Itorii <he pilo’cnà an- 
svduta atletica. Stamane sia i mondiale O’-Bricn ha lancia- formance nel salto in lungo « o-a u-.m M..-«Tnti 12.5. 

^ (ippt^rtienc a Willie Steeic - . - — 

SULL’AUTODUOMO DI .MODEN.A q,,«Ì^ CAMPIONE SVIZZERO E’ GIUNTO IERI A VARAZZE 

rinciforc in questa specialità, 

Una nuova Ferrari :SrBr£'’iF"lod!! Hugo Koblet olla Sanremo 
collaudata da Parma “?r=?- = « oll a Roma-Hopoll-R omo 

---—- metri piaui. 

1 ' I Richards. ora ufficiale v.vr.'SZZK. 1-5. — Hugo Ko- 3.41’2‘)’. Fi.mn.ano poi, f.cl- 

La iiiaccliina prenderà parie prona- dell’esercito, ha coverto la ki»u'^o luuro icn a v-araz- i-ordinc. t..u i.. m<..sso tempo <ici 

I -, . , •. . disfnnzf, ili I0’'7 nni.nnlìnr, '''• pToveiiScnie <ta p.«rl'.;i. insic- bclg.i; Lauvin; •». Darrlgade; 

bilnieidc al Gran Premio di lorino do n primato dei (S a^.Mctzgvr ai mossag^u,- ?• 


SULL’AUTODUOMO DI .MODI’N.A 

Una nuova Ferrari 

col laudata da Far ina 

La iiiaccliina prenderà parie proi)a- 
bilineidc al Gran Premio di l'orino 


IL CAMPIONE S VIZZERO V GIUNTO IE RI A VARAZZE 

Hugo Koblet olio Sanremo 
e olla Roma - Napoli - Roma 


OGGI eccezionali* : Prima > ai Cinema 


EIHIII- 





TAn 


Kod JLchnrd.s. ora ufjicioir v.m(.iz;z,k. i-i. — nu-o ko- j.-»i z» . M,i;ii:;«no pt.i 
cll’c.sercito, ha coperto la I altro ieri a V-araz- Fordinc t.-u lo M<..sso u-t 

istanza in 10'‘3, cguaglian- '''■ l'’'weiiSeni.e <ta e.«rl'.;i. insic- 

o il primato dei Giochi Pa- a 'fet/pr „ al mas^g^ln- ®G B , ^ 

Inr/merirani. Secondo a ’orc Fcrr«-. dopo es.scre rlr.msto . 


7. Dol- 


Ic-n. miro l! gior.-io ;n albcr-'ol 


; h;i in.'intf'jiulo il 


s.'a ulti mando in questi tuonò '•'> z «-•«icrazionc caici.sui-a ungne- 
UJUi nuora mccchina cìù- tic- rc.se. Egli sar.l accompagnato da 
... . , . ‘ , »~ un altro dirigente calcistico. Ste- 

biineru vrcbiioilnientc a. G-.i’l Kr.i]c.«qvits c <la un griipiio 
Premio <;i Torino :l 2~ apirile qj pinri'.ili.-tl sporti'-i. 
prossimo. Arbitrcr.1 la partit.i Fung'ncrccc 

-- Il motore ilell i nuoni l'rttur.i Stefnn Zsolt. che sar.-) coadiuvato 
.«^i avvale rii quattro ciìivOri iv dai connazionali Sandor Haran- 








lìnea per 2 300 evie, c sviluppa 
loia potenza di circi: 290 UP e 
utili relocitù superiore ai 2 v 0 
ciiilomrtri or.tri. 

Le caratter rtiche della c-iz- 
TOZZrria derivniin dulia rt r*;.ru 
-Squalo, che ha disputato le 
torse della p-is.mta .«latiiono. Le 
linea è però più affu.rolat.a e 
.'■r.elln: ì le-bnioi bitercli so-io 
più scttili ed arretrati, 1 , fro- 
i avo orn vll'altczzi dei camiti 
del piloi-T. II telaio ha -‘U pas 


goz-o c da Gfza Boro#. 


Mitri contro Beby Day 
questa sera a Milano 


^3 <<3 Tre» non si svolgerò 
^ulle nevi della Marmolada 




Quattro incontri di calcio 
fra austriaci e ungheresi 


questa sera a Milano .-m!::;. TR.M<,Tri"';.M?-...o ,m- 

V,-, -r . *' I ::i co,u-uzio..e 

MiL\N«^. 1.-. — Ci:a:!r.;:.o Ca- runr.o hioi'.re. co.n 1 colo.-i tic!- -jf.; ,,;,.ino l.hoeifUrK'o alla Fc- 

...rà sio.i'crc «i-Jt-u« sera :n Guerra. .-«Iha Ro;r.3-Napo!- ,.,, 1 ^ ( M.ir:r.o;.'.«l.i ). in «3 Tre» 
(«ve 21) su! r.:;? <ic; c Surìor.n- Rorr.a <•..«■ -l s-.o;<;er.i -m'. 27 j, f-i;j .s-.o !-i:r.'«-n-o tra previsto 
;e ». in puiz/H P.e-oon:*-. q-jesto ap.-^l.'p a: I r:ft 2 g:o t-u’.ln M;«r:.,-.;ii«1.a stfs.sa. -i svol- 


V -o* Vi 


feiS 


il; 


-- (<ro^,,:::m.a: n’.CvH (lO.\.3|; Mitri-! i n U i I vIj i 

VIENNA. 1.5. - K ^;a: > Con- pu;,y n».:-, piar.-ji (10x3): Cera-j A DUCnOnneT lO 4 tappa 
ronta-.o I. j):o.:u;;.;;.a (iti :cr- ^«^.:-i;a:n^I•. .«citar;-! (tplia Parmi NÌ77q 

:.<o «■: t :«r:o «ho -i s«o::m.. <m- (,ar. e;.i-C-.;.:.e.-: Es.::.; Karigi'NlZZa 

thic c due \tU7sl:Mh:^:moT.: m»\.NOSQUE, 1.5. - (.i <,«i,.rt.. 

' * 7 . .(TTgcr: (8.\3); ii.4iV.up:-V:nrerco c j.enaìt'.inn tapp.i <lc(’.'« «-i-i 

a'O.-’.ri'i'. .. sibs.o prni.a r.i 

Ph'«;U4i ^1 "'.orhcrj.nnii a Ibuii-i- 


A Buchonnet la 4" tappa 
della Parigi-Nizza 


r'.orhcrj.nnii a ibuii-i- 


I. «c.uU» «li Il « %i!ea'U»-I cli.stn-.'» l’.irigi-Ni/.-a «- .stata vio- 


3fn\ rn-iiii su.t edizione* 19.55 sul 
n.or.tl < irr<).-:a”.:l. st-intirr- nc! 
<'.lore Ce'.'.t DaiomUl. «VII ulto 

V,»..e «li le fondlz'.or.l eli 

nii.ev:,’.',::,. < < zona prc-rcUa 
«.«i.ò:.::. ti.;, c:a offrire 
t' « ■ '’2;/,<,T'.j :««•:..<he 


.'o riù lungo e poaa-.r. su i-r. s,^.;,er.;i due p.iriitc: 

ponte rigalo tipo ~ D- D'<on Kinl.si r '.::-ro V.i--.nn «• Ilon- 
-Sono pure mrdific.ite le .'o- ^t-;) c.>:. ;,> Rop;(i. tli 

speittiari nnt-^rie.ri rie- atj. -t «!:-a 

.\tso FnTirr ht proavo un'o- r.!i !<• a'T<- t.:io ;'a.'::;«-; RapM 
Tt Starnare- <■ j-<-iifi 'ni’>u:: nel zoz'i-'- >■ '.■.:''r'..i 

-por ic r,r; .o Iv l’vor : n,cnoiìo.-:o. Uir.r ; 

-— l'hc CliTCltO *1* 

r 1 *n::n . *il g rn frccorrì _ 

dr'l'tcri'i'e-iromo. Pe'rì'.sa: 

] f i } — .-V dichiarato astr- ■■■ 

roàd--f.-^0 ■irlì-r rip-e- ■■■ SaDOlll 

.s; «* fic'.U s-rh V.tà d. il- nuovr, ^ 

7 7.5 p-nri'h-'. ^ 

Fengio e Moss _ 

òlle 24 ore di le Hans 1 

STCXrc.AHDA. — 1 

ne rr.ondialo Juan Mar.ncl Fa.igiu ■ 

e l'inglese Sl:f'.:r.g s; alter- 1 

reran.r.o al vo’a.T.o «li t r.a Mnr- 1 

«tdes :--s) SLK sport r.cila c rs., I 

di Le 
fra 

Que-to p.rnr.r, rr.i-dc!;o 

1 #10 

quale. non QtC* 

ancora de.sigr.ati 1 guidatori 

Scbe.s Sfoccnixla 
per Gerniaiiin*Italia 

FRANCOFORTE. 13. — Vari I 
tecr.:ei <1el calcio ur.ghcrcfc sa- | 
ranno presc.-.ti a Stcccaida in | 

r.srca.v.one della fiirtita Gcrmaiv.-- | R-R • J 

lialii che s; <;i»p-..tcrà il 3» | lé^é^t*éK,fì 

marzo. I • * 

A capo della comitiva magiara | 
sarà il ministro per gli sport 


- ■ ' '■ ,, ... . --.o:,.-. ;..a <;r««Jo hti'.iJiito n '•* v*-» <‘«»^ei- inicimnnin, .., -- 

pf-; .e .s<L::icn;i c.uc p.ir.l.c. -, s . = ,< «''•r«‘rt<* » l'7 kni. da Vcrgc'r *'J c<--o. r, i: .rra.'r.- 

Kinl/,-; r-'.::’ro A'-:-;nn «• Ilon- ' ' ' *• ' ‘ ' 7 7 111*-,;" •'« Huihonnot n «re ;i :r27''. all-i r-'t l!--s.i*o J-v ..« -i-s'a t.I.zior.c 

it-:l c.>:.';,> Rot);*;. I-U:.*-*..: tli p.. *.s.....> I:- piedi.! oraria <Ii km ZUHZy. «3 'i re »: 25 n.nrzo (vc- 

r«ts.,::.i -t «!:-;'.-.:-.i.r.ii.:-i> a V;e;.- 'f"-? M.tr. <•'. ,. r.ccr.i fi::.cri-i i„a cor^a finirà «b.m.ini •-r.i a ncrdl); sa;<,.;; gi_-ant,- p!s;a I <-- 
r.u :<■ a'TC t.':ic RapM fez-- W.,r;(:. r..cz..>.- c<,-Iv: 7 z.t -a 11,28); n.-irzo 

i'.;;,i.-'i >■ '.•.r- r:.! eo;,-;,-» ri,-.,' E»!-.-.- — s| !>. ki B'.i.hon-.' <• ('aha-..); -'nio-.n .s;»cr;.ile t;a; 

Hir .f ; «i./.i::.tere--ar.-1 'Di’c.'ì Dc.ijkc. l»*'.'.ed» .'<■ <.*; Fortini (m 2.7.V))' 


htJ-.tlnio o Roger Ibichonniil, cl.<* 

Ila «■«•rfrlu t 1'7 kni. da VcrgC'r 


i J c<- -o. 


E ;,.'«,-:rr..-r.- 


Duihonnot n «re ;i :r2.''. ali-iih-'* iì-.s.i*o j-T ..« -i-s'a t.i./ior.eì 


medi.! oraria <Ii km .39 82»; 


i re •: 25 


ro (-.c- 




(ij'.; ,*a 11,28); 2*» 'h.irzo 

!('ahH-..); -'(lio-.n .s;»cr;.ile t;a; 

li--.-.(-d« .-<- <.*; Fortini (m 2.7.50); 
[27 , (c;',-r.enica): <»tvcr.»« 

I i.'/er.i d.ii < oi R.^Jeili* <i;i. dJdO) 


il sapone finissimoi 



Schermidori romani 
il t9 marzo a Vienna ìjj! 

VItN.N.\. 1.5 —• Ln :orn<-u .:i- jlÌ! 
•er.naz.or.ilc stherma tra rap- j!jl 


pres«n lative c; cifi (ifrittief c| 
MoIc*!.! ZI V.< nr.;« il 19 e i-, 
i-'i-.zjo. .r. fri i..j.-iz.e tJetJ.i Fici.tl 
i'Ti.-n^ver.Ic d- Vienna. Vi p»;^' 
•ecip«-ra:.:,j .«-luadrc rr.a-chi!i e’ 
[?«:>.-. ni. ..M , r.it.a <i. Ho.- 
i G- cr.>::i, Z .c r.-'». Mar.hor. I.,i.{ 
I .i-i-i V , • I. L..-.7. Gr-z. l ;.:-t 
s:.r.»ck. W.en'-rreus'ad' Int-iir...] 
d..-:..-ora le ..Ccì.o.m o. j 
e Nor rr.herg., I 



di lotte 


a-,e«' 


I -j 




; NO.YA . 


* grossi 




IPPIt.A 


Ricordate! è un prodotto 




Rientro di Bayard e Birbone 
contro Zima ad Agnano 

\\LtLi. T‘* -- . 1- 

T**» r.H t*r^a st 

. r,i «•:•» -i, n ».* 

(T.5Ì ^ 

'’A.ta c tÌA%Ard sl-i iDa?c:or 

4ÌJ.< *3 f|UAa* 

if> Ij f ìa e ;l Pfcsi.o 

vi* I <'ws/:’<y if'I 

fritti^ irò f;o\rr:inao ti.'ì 

de» «G wl-z’** / t»* <hr c L» 

-TfiT.ir d: f rottnjm»n,r 

.1 c I 4>r*g t ,.1 » r in 

* we 

r,*f^ orrtj c ifa •aI’s 

• C ♦'i;»*. I *• . n j‘*r«»*)4*'t.f'0 

<»w*:o p* r 7 ni » rS** h.» un^ 

f»'I rrs'v-nti* r <he gt\r« aì 

PUÒ 00*1 aiYr;ri4>rr 


40ftkui lOREIM VALERI 

DE SIBA«« VALLOAIE 

VIRGILIO RIENTO • TIISIA RIC»^k 

DEfILIPPO 

SORDI 

.,SfiSNO„V£N£RE 


L’un realizzazione di Marcello GIROSÌ — Regìa dì Dino RISI 

Orario spoHacoIi 
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VX APPEliVO A COXCIiVSIOXB DEWA ItlVXIOXE DE VV’ESECVTIVO 

Il Congresso mondiale della pace 
a Hel sinki il prossimo 22 ma ggio 

Una dicliiarazione del Consiglio inondiate siiir andamento della campagna per Vappello di 
Vienna-Le popolazioni dì interi centri del Modenese firmano per la distruzione delle armi atomiche 




llmpetuoso sviluppo] 


VJENNA, 15. — Al termi- W ra an ri tifali Redu. Lagronde, Cam- Cittadini, seguite il nostro 

n« di una riunione dclPEsc- aUB VS9 V 9 V si è raggiunto il 07-08 esempio; esprimiamo con quc- 

cutivo del Consiglio mondia- ucr cento. Nel paese di Limiti sto atto il nostro desiderio di 

le della pace, che si è tcnu- d^£à 1 11 tmSM 9 Soliera l’intera popolazione pace c la decisione di lottare 

ta durante i giortri 11. 12 e mmm ha partecipato ad un dibattito perche al mondo siano rispar- 

13 ma-zo la segretaria del - suH’appello di Vienna e il 97 miate tante soiTerenze, l’or- 

ConsiBÌlo,' Isnballe piume. „„„ caratteristiche Nello Quinli che ha Ormato n“f dI'oanUS 

ne ha illujiljato ni giornali- pjQ iignilìcative delle impo- la petizione insieme a tutti gli o^ni Lno . ^ ^ 

sU i risultati e ha dato quin- nenti adesioni popolari all’Ap- operai del suo stabilimento. Nonantoln in nrovincH 

di lettura del seguente ap- poUo di Vienna, è quello del Analogo episodio si è verifica- ’ di Aliena un maniS^fto ^m 

pelle per la convocazione del frequentissimi casi di unani- to nella fabbrica di laterizi a ^^ove tia l sottoscrittori vi so- di Aliena, un manif^to alla 

Congresso mondiale della da parte di tutti Poggiglalli, Ho di V^Sm. ò sSo laSl 

pace: , ,, gb •••bitanti di frazioni, .stabili Anche a Alilano tali mani- *?no ciato da un comitato romno- 

« L’esplicita minaccia di cittadini, c certe volte di in- Icstazioni sono frequentissì- firmalo al 100 diriaenti dì orp-mizz-i 

una guerra atomica incombe tori pae.si. me: interi caseggiati di via ^er cento. . - zioni di^sKw demSS?^^^ 

da ora su ogni paese, su opi La zona di Pieve di Sina- Ripa Ticinese, di via Naviglio Egualmente .signi/lcativo e ^ 
uomo, donna e bambino. In- lunga (Siena), ad esemplo, è Grande, di via Conegliano. le 9‘® clic e avvenuto a C-ossalo, - 





LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Meguatl provvedimenti 
per l’Industria zolll tera 

Un progetlo per rassislcuza sanitaria agli 
artigiani con gli stessi criteri liniilativi adot¬ 
tati per le inutile dei eollivatori diretti 

m -- 

bài 11 Consiglio dei Alinìstri si e alla portata della elisi di 
^ è riunito ieri mattina sotto la questo aettoie non potranno, 
/ presidenza deil’on. Sceiba. I per la loro insufficienza, co-^ 
M lavori sono stati interrotti stituiro che blandi palliativi 
m verso le 11,30 ix?r permettere anziché affrontare la sostan- 
* al Presidente del Consiglio di za della crisi; il disegno di 
ricovero l’amba-cìatore ame- leggo sostanzialmente prove» 
ricano Luce de un finanziamento di dic- 

I ministri hanno ascoltato ci mila Ine per ogni tonnel- 
dapprima ima relazione del di minerale invenduto 

^ ministro Vanoni sulla situa- ^ biltora giacente nei do- 
‘ zione economica che è stata nonché 1 assegnazio- 

naturalmente giudicata «posi- di un mihaido e centocin- 
i *1 tiva ». Doixidichè sono stati di Ine alla 


i «■ak'v < .* «♦: 


re, nuovi blocchi militari c il controllo dogli armamenti- di Abliialogras.so, hanno Hr- ri, dai comunisti al dcmocri- ».r.c.rnn rnBm<:pnNnpNTr 

vengono formati; Invece di Nelle primo tre zone dove so- mato al completo. A’el mode- stiani, hanno indirizzato alia nuainu cuK HiarunutJi 11 . pAinrìi — l,a .slalna rtl cera ili Mt-mlès-Fraiice, Imbarcata 

negoziare e di accordarsi, si no passati i raccoglitori di ncse, in importanti frazioni popolazione il seguente mani- p.muoi, J5. — «Se gii no- «"a nave insieme allo numerose altre ilei famoso Museo, 

formulano minacce e si prò- firme, e cioè a Rigaglielo, come Casoni di Finale, il co- festo; « I consiglieri dcU’am- t,iim mm’ puzizi, g.i ociunziuil ffrcvln in cui sono raci-olte le effigi ili molte note persona- 

paganda l’odio. Poggigialll e Crocefi.sso, gli mune di Caslelnuovo Rango- ininistrazione di Cessato ap- non hanno il diritto di eosorio ». Utà moiiillall. C'è stata una iliflieoltà al momento ilcU’iin- 


*1 tiva ». Doixidichè sono stati di me alia 

aiiprovatl alcuni provvedi- Itegione ^.iciliana, da inipie- 

menti <li ordinaria ammini- gare nell ambito del piano di 

slrazione relativi al trasferì- i ^ordinamento della industria 

mento ai funzionari delle can- zoififera allo studio 

cellerie di compiti ammini- Provvedimenti che di fron- 

- strativi .sinora attribuiti ai 'f e alla portala 

magi.strati e al funzionamento de.ia crisi di tiiicsto settoie 

bel tribunale dei minorenni, “dn potranno eosutuiie che 

Di maggiore importanza è ' ‘ 

il disegno di legge approvato, ' Su m-opost V del ministro 
mharCfiliL ^11 In. pi..... a.ii _ piopOMa cicl ininiaiio 


.su propo.sta del ministro del- v-govel 1 Cous ^ 


prosi provvedimenti a £avo-l 
re dell’industria zolfifera si¬ 


ila progetto per rostensione 
agli artigiani dell’assistenza 


«Ma le minacce e la for- abitanti hanno firmalo al 100 no, il 100 jMir cento delia po- provano e sottoscrivono l'ap- n iiepututo socinideiuocranco barco, e ncll:i fole, siailala in quel momento, sembra che Jciliana in crisi. Tali piovve- canita-ii Com’ò noto im 

fa sono la strada per la per conto. Significativo, inol- polazionc ha aderito all’Ap- pollo al popolo lanciato dal jur-s .Moch hu s-.iiuppuio qut- .Menilès-Fr.iìu c Bt!.i per e.ssere buttato .a in.ire * dimenti, di ironie alla gravità rTrimnn di s'nitori di sini-it-t 

guerra, non por la pace. 11 tre. il gesto deirinduslriale'peUo, mentre in altro frazioni Consiglio mondiale della pace- b-.a in una coaiirenza io- _ __ _ suuaua 

riarmo della Germania, la -- - - . . - - ■ . , «uta „ue.ta sera aU-Unlver.snà ---—-* ^ 

.situazione di Taiwan. Tinge- parigina Uollu boriiona. uuiiu ■ ■ _ ■ • •• 

IN UNA CO NFERENZA STAMPA A W ASHINGTON Si.'!;; Ull OrtlCOlO dClla BOrfoO,, SUI rUDDOrtl tfSlfA'Iànt 

dìa e Tansietù. Se l’iimanita inwina^uonalo per «Congiurare , fT 1* le ò idcorso ai riole^ 

StHEir" Nuove minacce di Dulles tra TUnione sovietica e la Jugos aviuÉB k 

« L’umanità non permette- “'o. co-stUuhce i introuu^ionc 9 ami ^enerazi^^^^ 


riarmo della Germania, la 
situazione di Taiwan. Tinge-; 
renza nell’indipendenza dei 
popoli moltiplicano la discor¬ 
dia € Tansietà. Se l’umanità 
dove.s.se continuare su que¬ 
sta strada non vi sarebbe 
salvezza in nessun posto. 

« L’umanità non permetlc- 
là che ciò continui. La sua 
coscienza si ribella all’idea 
di una distruzione atomica. 

«L’abolizione delle armi 
nucleari, il disarmo generale, 
la sicurezza di tutti, il rispet¬ 
to per la sovranità e 1 dirit¬ 
ti di ogni nazione, questo de¬ 
ve essere perseguito dai po¬ 
poli, con l’energia necessa- 
rai, quando la vita stessa è 
in giuoco. 

«E* in questo spirito c 
con questi fini che il Consì¬ 
glio mondiale della pace ha 
invitato i partigiani della 
pace di ogni paese ad incon¬ 
trarsi ad Helsinki, il 22 mag- 


Nuove minacce di Dulles 
di impiegare le atomiche 

Il segretario di Stato prospetta la rottura dell armistìzio in 
Corca - Venti deputali americani per nna nuova polìtica estera 

NEW YORK, 15. — Nell mcntari proporrebbero tin.ciarsi al Dundesrat contro lo 


nula i{Ui-.ata sera uU’t’iilvcr.'iltà 
parigina Uellu tsOrliona, iioila 
({Uuie egli hu sotioUneaio la ne- 
loiasità tU arrivare uU un’intesa 
liiternazuonale per scongiurare 
un conlUito aloinita 

l.u conte^en^ 4 i di Moch, che 
verrà prObCguilu babaio probsl- 
nio, co-stltulbco 1 introilujtione 
liti un cielo 111 lejiulonl pre- 
•sentiito uU’Unlverbltà parigina 
< 1.1 cinque eminenti jiciiiOniUitù 
-botto 11 titolo c iicicn/'a c re- 
sponshl.'llliA umane». Con ipie- 
."'la iniziativa, la Sorbonu ha de¬ 
ciso 01 agitare 1 problemi ato¬ 
mici <U fronte ad un vasto pUÌ> 


11 giornale <H Belgrado commenta Tarticolo della « Pravda » 
sid recente discorso di Tito airAsscmlilea nazionale jugoslava 


disegno di legge. Il gov^orno 
spinto dalla pressione che in 
questo senso e.sercitava da 
tempo la categoria artigiana¬ 
le, è ricor.so al ripiego già 
adottato per le Casse Aliituo 
dei coltivatori diretti. Lo Slatti 
verserà alla J’ederazione delle 
Aiutile provinciali degli arti¬ 
giani un contributo di 1500 li¬ 
re fxn- ogni assistibile. Il resto 
della quota, o cioè i due terzi, 
a carico dogli artigiani. 

La proposta dell’opposizio¬ 
ne prevedeva invece una con¬ 


che fili Siati Uniti impieghi’ strana 
no armi atomiche. Egli ha alla qi 


mici di fronte ad un vasto puì> BELGRADO, l.i — Il gioc punti sarebbero cssenzial- lotov al Soviet Supremo, ad tribuzione statale pari al 50 

biico, per far acquistare a liuti naie jugoslavo Barba può- mente; l’accenno del giorna aveva ricordato le esatte pi- ^ento. L’assistenza previ- 

ùh cotxic-n/a di*t jx-ricoio wi- Wicn oggi un editoriale dà le sovietico alla campagna d: iole del ministro degli este- è quella generica, a do- 
tùaie. dicalo ai rapporti fra la .Tu ostilità contro TURSS con- ri delTLTRSS, secondo cui la micilio o in ambulatorio, la 

Moch trarrà le prime contiti- goslavìa o TURSS, nel qua.* dotta in Jugoslavia; il com Jugoslavia .si è negli uUinu ospedaliera, la specialistica e 

siuni bnijiito vi-mtirii. con una commenta Tarticolo apparso mento della Pravda sul mu- anni allontanata dalla straua l’ostetrica. Esclusa — come 

rcift/ione bit! t<-iiiii; «Scion/a c sulla Pravda, a firma l'Osxcr- lamento .sopravvenuto nel ■4-’ che aveva intrapreso sub.to per i contadini — quella 
guerra totiiio »; ij 25 mar/o 11 valore, in rispo.st.a al discor nella politica jugoslava; o la dopo la guerra mondiale, farmaceutica. L’assistenza di 

profttbftor .àniiré Majer jiaritrA -SO di 'filo della settima.ia smentita sovietica a certe L’organo sovietico aveva i .- oialattla agli aventi diritto 

della « Sclen/a i- iii-;rp\oiuzioiic Kcoi'sa. « spiegazioni :> della norma- ferito una serio di dichiai-.- erogata, previa iscrizio- 


gio 1955, in un congresso J«//cr//i«(o di ritenere che «e inocrn 


ALLA COMMISSIONE 
DI A GRICOL TURA 

(Continua/ionc dalla i. lug.j 


l’E.secutivo del Consiglio Dulles non ha neppure che dovrebbero essere sol- Saar, 
mondiale della pace. sulTan- escluso che gli Stati Uniti tratte all'URSS!) entrerebbe’ Questi Ire « laender 
damento della campagna per impieghino armi atomiche a ro a far parte dì una « Co- spongono insieme di l 
la raccolta di firme in calco Queiitog e. Mnisu, le t.toic .vi- munità indipendente deWEu- su 33 in .sono ai Binii 
alTappello di Vienna per la tuata lungo la costa cinese; roga ceiitrolc », porrinlniciife j parliti twle.'chi dell; 
interdizione o la - distruzio- egli ha affermato di « non neutralizzata e fornita di hanno inviato .al Pres 
ne delle ormi atomiche. poter dire senz'altro » se tali ariiianieiili limitati, della Gennanin occidi 

Dopo aver rilevato che armi verrebbero usate, ma La singolare cscogitùzione TiK^oro Heu.ss, un j 
l'Appello risveglia la coscicn- di ritenere che nel caso di dei venti deputati dcmocrO’ moria, chiedendo.gli d 


tifico compiuto cialba civiltà nc- i 

. .'li ultimi dicci anni none mio- giornale jugoslavo sostic- campagna antisovietica svoi- piti eificac 
!7 u problemi alla cck^iÌuzb urna- dì condividere Ja to dai dirigenti jugoslavi. La del sociali 

14 voti T.ichnn. asscrzìonG della Pravda, che Borba afferma a questo pn- iugos»avo 


'icordato .a e.storìori, pei imboccare - e {‘'i (-ommissioiu- parlameiitaic, 
'ietica svOi- più effìcac per lo sviluppo in'pomndo ai deputati di luag- 
jgosJavi. La del socialismo». li giorna'e gi'n’.uizn <n farsi schermo dei- 
questo pn- jugoslavo sostiene che » :> J** tlelmlez/e c delle paure del- 


successi che la campagna sta Irebbero intervenire in ap- essa appare, ìu iittima ano- pronunciata, 
avendo presso tutti i popoli, poggio alle bande di Cian lisi, come una variante far- ' 

«Noi salutiamo le molte- Kai-sccfc con tutte le loro sesca delia dulIcMona teoria ——. 

plici organizzazioni, le emi- armi ph\ viodcrne. della « liberazione ». della r 

nenti personalità c tutti co- In questo caso, ha soggìun- politica, cioè, che vorrebbe 

loro che in vari modi prò- to Dulles, prospettando la ristabilire il capitalìsjno nei _ 

testano contro la prepara- possibilità di nna rottura del- paesi di democrazìa popolare gm 
rione della guerra atomica. raccordo di armistizio in Co- c nell’URSS. E d'altra parte, ■ 

«Il pericolo della guerra rea, «gli Stati Uniti non oncìte le proposte dei venti B BvB B 
atomica è divenuto più con- avrebbero più olcun fnotivo -^ui problema di Formosa, 

«reto. Uomini di stato mi- per vietare alla Cina nazìo- pare formalmente meno in- ■ 0 

nacciano nportame*ìtc di u- uali.da (le bande del Kuo-segnono fa falsariga ^UBB 

Fare le armi termonucleari, niindaii - NdR) c alla Corea della politica attualmente se- akB M B 

Governi die non le possie- del sud dì riprendere la loro QUda dagli S.U.: esse mira- 


nacciano apertamente di u- iiali..;ta (le bande 
Fare le armi termonucleari, niindan - NdR) c t 
Governi die non le possie- del sud rii riprende 
dono ancora hanno deciso di libertà di azione ». 


dono ancora hanno deciso di libertà di azione n. 5tote*7 ' *' ‘“ Tordinc dei giorno c — come 

'rlniauvf venson.. compiuti p,?b'icm„ 'lllunZ^nAnr- f“ i«^l2/S™/".cp?«,r”'«N (Iriioiillu-r .lirli!ar.i clic nimicrosi lipi <li armi nucleari saranno iinpic-ali Jallc forw allanlicllc ' _--- fe,l[cr' au«'?Ó'- o?„’rcfcn- 

per giustificare Tiinpicgo di mi » auspicata dagli occìden- — SclCDerO Ìli Finlandia j(ualc riciiiesta di rinvio di 

queste .spavento^ armi o tali per Irgalirrare tacita- mnermano NOSTRO CORRISPONDENTE ne apparentomcnlc positiva, dente del Consiglio ha ccr- ratifica definitiva degii ae- j „ - • r"-‘ ersero ayanza- 

per presentare In loro osi- ìiiente ì inierveiitn draii Sia- prospettanr^ffatto cioè co- PARIGI 15 — «Sarei an- 1 opposizione dei senatori; ma calo di negare la conlraddi- cordi di Parigi. 11 suo effetto CBl t6rrOVÌ6rÌ, dOQanieri nni'^**-.‘* ii de- 

stenza come una garanzia di /, Uniti a Formosa. ed ha ,so- politica aste- ch’io favorevole a una con- duando si è trattato di indi- zione che esiste fra ratifica potrà c.ssere valutato doma- p anpnii raTforari termini "dciriri” ^ 

pace, mentre in effetti aii- stmuto che le « eondiziont n « mmva » Se oHelto fere^iza con fu R S .S prima** ^ovcr- degli accordi di Parigi c trai- ni, quando la commissione ^ agenil 091(61311 Sia d il num'o vLi i rm 

mentano il pencolo di ng- per una tale .d ormi ^ T .p ^ j-anfica defintiva degli -‘-’n^toriale degli esteri si - i:.':,.' 7 dùr'm.» 

^irnmanilà mort^eX dicQre: vm Testa il fatto che accordi di Parigi; ma pur- mente adottato per distende- che negoziati con TURSS pronuncerà sul rapporto pre- HELSINKI, l.',. _ A mez- riol-imcnlnre, Topcr.iio della 

Jl ^ Cina quanto Clan esigenza di vn mutamen- troppo nè TAmerica nò TIn- 1 atmosfera internazionale, sono impo».»ibiIi per ora, ina tentato dal_ gollista Miche] 2 .ini-'ttc. circa 44.000 ferrovie- nia.ggìoran/.i «oicrnaiiia non 

struz.one. Kai-scck rinuncmssern all im- jp della polìtica estera è sta- ghilterra condividono questo la cspo.'.izione di Paure si c che. immediatamente dopo la Debrc. Quasi nelle stes.^e ore ri, doganieri e r.gcnti di cu- lui'giuslifjca/i’onc nicun.i; volo 

prima volta espU- mio punto di vista». E’ stato 'i sovcrno rappresentato da siodia finl..nde.^- rntrr.unno il terrore della eri.i ebe atf..- 


tobbric.irle 


fhfcnm ^d%Tuileaua\v1iÌ Ui^^definitivaj^Vepmnc^^^ («ruoiillicr (liciiìara che iiiiiiicrosì tipi «li armi nucleari saranno impiccati ilallc forze atlanliciu 


t/r ò la 11 commento della Pravda. nazionali T Pe c • m-c riguarda IV- dV'ì^“” • '"‘‘‘■T*" 

rendano sostiene tuttavia l’organo bel- Sul secondo argomento, to timo ; ..ta.'to Pwvda ave- n Vn /riJ.i’ e rele/ione'def Cano 
crs.i re- grndese. «contiene punti di Pravda aveva deplorato T.- .espiV. fflermazioni -’i dell.. .Sf;do; dono df^ 

‘'he devono essere chia- nesatta mtcrpretozionc d.P.a rito. s;c :.ic.o cui la norma- penserebbe con ni.iggior cal- 
M. R. liti». Secondo la Borba tai. da T.to del discor.so di Alo- iizzaz;a;o dei rapporti sov’*- m.i ai da f.ir;i. 

■ - ■■ ■ — ■ . - I ^ ,—- tico jugcslav) .sarebbe st..-ta La rìcliiesl.i dclToii. Gcrni.i- 

DEMAGOGIA PACIFISTA PEK VARARE IL RIARMO DELLA GEiniANIA j - pen'.mer.te » dei governa.atij Ir.iri.i ni re^'olamcnto in qu:in. 

— ■■ . — . 1 . . di Boi'i-'auo. La Pravda sc.i- t<> è stala proposl.i a nome 

^ ■ ■ ■ ■ ■ ''’c TTio non aveva on- della Coniniissioiic in basi- 

Paure afferma che ah Stati Uniti 

* V ■ WV W ■ w B (.fip nessuno S’ era mai o- nicnlo della C:iincr.i e pim 

gnafo o! Icir-'rc. Su que'*o efficacia solo .ilTatti» 

.^Ib I^BaA punto. ■? Unta non dà al- '^. f'*rni.izionc dclTordine 

gli iifipoaiscono di trottard con l esi 

- gazion;. m realtà, ci so-.e di'vussionc dei- 

state » •’rdinc «lei giorno c — come 


Tentativi vcngoni» compiuti problema della «tregua d'ar- f 

er giustificare Tiinpicgo di mi» auspicata dagli occidcii- traverso lUNU, soffo u con- 


per giustificare Tiinpicgo di 
queste spaventose armi o 
per presentare la loro esi- 


fall per Icgalirrarc tacita- trailo americano. 
mr„„. rM.-n,c,„n .i. oi, S,„- "'"I‘J»;'!;'"™'";*. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE ne apparentomcnlc po.sitiva. dente del Consiglio ha cer- ratifica definitiva degii ac- 

PARIGI 15 _• «Sarei an- l’oppo.sizioiie dei senatori; ma calo di negare la conlraddi- cordi di Parigi. 11 .suo effetto 

ch’io favorevole a una con- duando si è trattalo di indi- zione che esiste fra ratifica potrà c.ssere valutato doma- 


Sciepero in Finlandia 
dei ferrovieri, doganieri 
e agenti carcerari 


^?’S 1 rità -KortroX odcmpUite sc ‘'a^^rerta Tl /étto che accòrdi di PaVigi; 

Cina rpianto Cmn esigenza di vn vuitamen- troppo nè TAmeric» x^i,- , 

struzione. Kai-^ck rìnuncinssern all tm- jp della politica estera è sta- ghilterra condividono questo 

camp.agna t* to V^r la prima volta e.spli- mio punto di vista». E’ stato 

me e il mezzo con cin nuncta non esigerebbe n//nt- cita mente espressa negli Sta- que.sto, nella sostanza, Tar- ha r;p 

versale ripudio d Ile to la contemporanea riniin- Uniti. E nelle tesi dei ven- gomento centrale sviluppato ‘Ti 

atomiche può e.^primcrsi m eia, da parte dei due confen- riflette l’allarme .siwci- questo pomeriggio da Edgar vitabilità d 
modo tale da indurre tulli 1 denti, alle nspcttn c rivendi- nell’opinione pubblica Faure nella sua < 

governi che le ^s=ledono ad cazioni ». americana dagli aspetti più di politica c,stcra 

acconsentire nll.n .oro abolì- Uno diversa politica estera aggressivi della politica con- missione senatori 
zione sotto un ngoro.co con- americana, particolarmente in dotta dal governo esteri 

trollo: un accordo che costi- relazione alla questione di La proposta che riguarda Rivedendo le 


trono, un accorcio cne cosu- rcin-ionc aita qnesnone ai La proposta che riguarda Rivedendo le po-izionì to che non si tratta di sce- no insis 

tuirebbe un importante pas- Formosa, viene auspicata, a Formosa, in effetti, se pure esposte giorni fa dal ministro glicre fra CED e UEO; questo gazioni 

PO verso al di.'nrmo "onerale. Qiiaiifo si c apprcsin opgt, «a ujjoJt? impedire U rico 7 i 0 !!in- degli esteri Pinay nella stessa e un dileninia superato: ma accordi 


3) L:i \yc7 i detenuti 


Digiuna per amore 
un pittore israelia no 

In Rase alle Icptci «li Israele non può sposare 
la fidanzata, di religione «liversa dalla .«sua 


galità. E allo stesso modo, le 
ridicole proposte riguardan¬ 
ti l'Europa ammettono il 
principio della riunificazione 
tedesca, e rìrelano » timori 
rsistentì anche negli Stati 
Uniti per le gravi conseguen¬ 
ze della prolungata dìrìdone 
della Germania che l’VEO è 
destinata a sanzionare. 


Fermato il cuore di una bimba 
per una difficile operaz ione 

Delicato colìegamento fra doe sistemi circolatori 


la fidanzata, «li religione «liversa «lalla .«ìua I SOCÌaldemOCrafìcì rlCOffOnO -^- 

- afla Corte costituzionale mlx.xeapolis. is. — una de 

TEL Avnv. 1.5. ~ Un pit- perché non vi crede- D’altra fAntfO flli afrordì 4ullfl him’oa di .-ci?e ann’. l’enoy de 

lore israeliano ha -critto al ^rto ,1 B.m.ak si rifiuto di OUmW JUUO JOd» nnc Raymond, o ^-.aia sotto- di 

Presidente d’I.=r;iCÌe Isacco cambiare religione. L.a coppia ^ _ posto oggi a un.f del’.c.ati.iS'.ma Pt 

Ben Zvi, una lettera in cui ''o.'ì non può sposare, perchè BONN, 15. — II tiejHdn'.o oporazinpech iairgica al cuore, pc 

dice che è deciso a digiunare legge dello stoto di Israele .'OCiaUiemocrarico Karl Alom- La bimba c nata o.m un fo- 

Ano alla morte se non verrà riconosce il matrimonio solo n;er h.i annunciato che il .suo ro nel cuore c tutte le sperar.- or 

combiato la legge locale sul so è celebrato dal.'autor.tà partito moitrerà alla Corto che csso di chiudesse ca 

matrimonio, in maniera da religiosa israclit.i. co.stiiuzionale il ricorsi^ ten- andate perdute. Il 

rendergli possibile le nozze - nenie a far dichiarare illega- aìfeito ha tou>cdito alla ^ 

con la .sua danzata cristiana. i r • • f i-r:eo-Ìede^'eo 

L’artista, il 26enne Mose Ld CoiTimìSSiCne findfìZe uH.i Saar. Mommo- ha prò- Piccola un mfanzi.a cd uno 

Barak, ha consumato ieri un nfitpri tnPfiali a Faiirn ^ ur 

abbondante pasto c sj è sistc- llllulo pUltflI apt/Llali d idUie r.'l;,' .» lt,;t fmva' nere'..'-arie vaio, col tiMscoircrc degn an- pa 

mato nella sua camera d’al- -- '>or p e-« ni.-iro il ricor.-io. Ol- ni. fino a mettere a rcpcnta- la 

bergo, iniziando il digiuno. P.XRIGI. I.t Le Co-r..aìr--^.or.c L-rnij dei I.5I demi- nfio in sie-s-i C'Mcnza di ni 

Beve solo acqua e non fuma delle finanze dei;’.\s.-emo’.ca fr.ci.aldeir.oc nticì. sono p^nny. 

nemmeno. Intanto dipinge. nazionale france-V' hi rinat.ato >^1 >te ccohc le ..dc.'Ioni «ii 12 Per otlonoic l intmobil zza- 

La ragazza che egli desidera que.-'ta .«era — con .19 voti cm- deputoti dell t magsiornnra wd m’Kcn’o 

«Dosare è una sua c-ompatriola tre 9 — ;a conce---io-.- dei .. pvv g..-.''mitiv.-!. \ ‘ j ' . i- ‘ 'U 

Urit Pantekowitz, oriunda ju- ieri ,<T>ectoli •• m m.o. ria eco- Ancne il governo doT.’As.sia curdi.ico du.anto l opciaz.one, ^ 

Ifoslava, che non vuole .nb- nonrea. c’.uc.-'a oa EJgar h.a deoi.io. oegi oomcriggio, J modici hanno deciso di rcn- ,-fi 

bracciale la religione giudaica Tiare. alia unanimità, dì pronun- deie inerte il cuoio, collegan-’dichiarato: «Tutto va 


europeisti*, mom punii non erano siau 

asi allo tesi ancora definiti. 

e, il presi- ìp PPa conferenza stampa 

_ tenuta contemporaneamente 

" • - - dal generale americano 

• ■ Gruenther, comandante delle 

limllSI icPPPc atlantiche, alcuni temi 
PlIIIUQ del discorso di Paure sono 
.stati ripresi, con parole quasi 

’VIAnn 

7|||Pg z\nchc Gruenther ha affer¬ 
mato che il sistema bellico 
~ della NATO non è concepì- 

r^^Alatorì scnza la partecipazione 

rcoiaivri della Germania occidentale. 
— « Noi dobbiamo disporre di 


i termini. 


MICHELF. R.\C.O 


I\iz *> * 'Ta 

slanza. 


IN' U\ P AKSE PRESSO TOIUXO 

lina donna aggredita 

e asfissiata da un ladro 


TOIUXO. li, — Lni 


mlx.xeapolis. 15.-Unaido la circolazione sanguigna lontanediceva 

m’oa di .-clic ann’. PenoyIdeila bimba a quella de! cuore 7--i. l “ 

IO Itovm.v.ui é .mta sotto- di un Hpì editori di dcU-Europa ' - .-.u..r.c m .i.-. - 


.\r\«’‘ ruflioattiva 
iK’l Caiiaclà 


gmucìe di- alle qii.iH la DC <Ic'.c asso.g- 
.gc't.ir-j per crtiilinii.-iro n fmi- 
--- _ ro <lc!l.'» sii.a colEibor.i/ionc. 

' Tali con'Ii/i'ini, clic '-.ir.inno 

1X0 jt-po-Se .1 S-oIha. oonrernonr» 

il ri, 4 illo dcfiiiitiso de!!a «giu. 
-t.T c.iiis.i dcH.i logge .liigo- 
!ini-«toppugi. de’) ■ rilerni.i dei- 
H 5 ■ SB ''IIU. <loU..i nazi'in.ilizz izian,- 
*** * ** doi f>c'"e!i. <Ici (mn-igli rig»'- 
_ u.lli. 0«>'. o II vollooil.l '.lllu- 

7;.>iio di'! pri->ì)'cn)i doEo !■ — 

HSaa S5 v-hgtt'r.iiì polilì.-.a c arnin::..- 
-ir.»!i\i. doJIV :o7!>':?o <Jrt • 
('orlo l’f'-ììtuzion.lie o deh., 
tattiva !"’.la ai c>''mini-m > T.irtn-.'- 
i.iro ri-idil,* « 

{|(|{| -I.i!.» iir.'.i il iiiM'.-* lU)- 


.■vuz.il 


effettua'. 


<}oI p.trfito 


;’i ni..', ria eco- Ancne il gavernn dol’.’Assia cardiacsi du.anto I opciaz.one.to conoscenza. Il mrdìcojè sLita. in pratica, una nuova agc«r;i'o c.-.e 1: C.v. ' pri- 

'1 un Edgar hn droi.io. oegi oomcriggio. J medici h-inno deciso di rcn-l,-he ha diretto Popcrazione haiores.-^ionc sul Con^'.clio nella .vnt..vr, iecg-'- --.'o.-ni a; al¬ 
alìa unanimità, dì pronun- dei e inerte il cuoio, collegan-’dichiarato: « Tutto va bene ». iRepubbiica per imporre Ja ^«-Lii-.intno d'. :»a 


m dii. 

->*• tj' 1 -leni,-. rv.M.;! ij t,à I t> -x 1 ''lite .tII.-i -t llirr.in.s ptr segui. 
Via IV Novembre HD • Roma re J'op.-ra di cliurific-izionc. 







